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Le regole per le gite oltreconfine 
Gia ripartita la corsa al pieno 
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L'ALFABETO DEL FUTURO 


Una srande alleanza 


per accelerare la ripresa 


Porto, industria, Camera di commercio e Regione in un patto per Trieste e la Venezia Giulia 


Dal porto all’industria, fino all’in- 
novazione “green” e ai trasporti. Di 
questo e molto altro si è parlato ieri 
pomeriggio nel corso dell’evento 
“Alfabeto del futuro” organizzato 
da La Stampae dal Piccolo al castel- 
lo di Miramare. Tutti d’accordo: 
serve un patto per accelerare la ri- 
presa. D'AMELIO / APAG.2,3,4E5 


IL MINISTRO 
TOMASIN/APAG.2 


Cingolani: «Nel 2050 
l'Italia carbon free 
Mobilità elettrica ok» 


IL PRESIDENTE L’IMPRENDITORE 

/APAG.2 BALLICO/APAG.3 
Fedriga: «Innovazione Montezemolo: 

per creare imprese «Mercato in crescita 
e nuove opportunità»  Itabus in arrivo» 


Dai Caraibi alle Noghere, il '"'regno"' delle spugne più antico d'Europa 


InGiappone e in Corea c'è chiusa spugne naturali rigorosamente made in Muggia. 
Forse non tutti sanno, infatti, che in questo settore di nicchia Trieste e provincia 
vantano un primato affatto scontato: nella zona industriale delle Noghere si trova 
il più antico spugnificio inattività d'Europa. Si chiama Rosenfeld, dalnome della 


famiglia fondatrice e che ancora oggi lo porta avanti, grazie in particolare a Mary 
Pesle Rosenfelde a suafiglia Elena, che rappresenta la quarta generazione altimo- 
ne dell'impresa e raccoglie l'eredità del bisnonno Davide, che la creò nel lontano 
1896.Unastoria lunga 125 anni. COLONI / ALLE PAG.34E35 


CRONACA 


Le regole per i bagnanti 
dalle mascherine 
alla distanza tra i teli 


PIERINI / ALLE PAG. 26 E 27 


Bagnantia Trieste 


Appalto luci pubbliche 
Sindacati e opposizione 
chiedono chiarezza 


GORIUP / A PAG. 28 


Ex Maddalena, nel park 
un piano riservato 
soltanto ai risidenti 


L.DEGRASSI / A PAG. 29 
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Il cantiere in via dell'Istria Foto Bruni 


Spariti anche gioielli 
nella casa dell'anziana 
picchiata dalla badante 


SARTI/APAG.31 


MON casa 


dal 1831 esperienza e passione per ì nostri prodotti 
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BOTTARO BOSss 
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Miradeti /IMNUIPET 
Tel. 040638280 


via Mazzini 27/A-TRIESTE 


CULTURE 


Marcello & Andrea 
i fratellini detective 
in azione a Trieste 
ARIANNABORIA 


ove detective story ambientate a 

Trieste. Chi ricorda il “Giallo dei Ra- 
gazzi”, la famosissima serie iniziata nel 
1970, che annoverava tra i suoi primi in- 
vestigatori Nancy Drew, gli Hardy Boys 
eiPimlico Boys? / APAG.39 
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“Saltare indietro” 
l'inquietante magia 
della resilienza 
PIERALDOROVATTI 


LL ? ultima lettera dell’acronimo con 

cui si è designato il piano naziona- 
le di recovery proposto all'Europa 
(Pnrr) è la erre di “resilienza”, una pa- 
rola che è diventata di questitempi una 
specie di formula magica. /APAG. 25 
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L'Alfabeto del futuro 


LA SCOMMESSA 


Le rinnovabili 


La transizione ecologica occupe- 
rà circa il 40% degli investimenti 
del Recovery: «L'obiettivo prima- 
rio è accelerare sulle rinnovabili - 
spiega Cingolani -. Nei prossimi 
10 anni dobbiamo arrivare a circa 
7Omiliardi di watt rinnovabili». 


L'OPZIONE SCARTATA 


Il nucleare 


In questo percorso non c'è spa- 
zio per un recupero del nucleare: 
«Noi abbiamo dei referendum 
che dicono no e quindi il nucleare 
non si fa. Mezzo mondo sta di- 
smettendo le centrali nucleari 
per questioni di costi e pericolo». 


IL CODICE 


Gli appalti 


Azzerare il codice degli appalti? 
«In Italia mettiamo regole rigide, 
ma facciamo pagare poco chi sba- 
glia - commenta Fedriga -. Me- 
glio fare maglie più larghe, in cui 
però chi sbaglia paga davvero». 


Dall'alto Luca Ubaldeschi, responsabile Alfabeto del Futuro, il 
ministro Roberto Cingolani, il direttore della Stampa Massimo 


Gianninie ilgovernatore Massimiliano Fedriga. Foto Massimo Silvano 


Cingolani: «Nel 2050 
Italia libera dal carbone 
Sì alla mobilità elettrica» 


Il ministro della Transizione ecologica: obiettivi raggiungibili con il Recovery Plan 
Fedriga rilancia sull'innovazione: «Va trasformata in impresa e opportunità» 


GIOVANNI TOMASIN 


«Dobbiamo mettere in piedi 
unpiano colossale che equiva- 
le a spendere 100 milioni al 
giorno per cinque anni». Que- 
sta la sfida che il Recovery 
Plan mette innanzi all'Italia, 
così come l’ha sintetizzata ieri 
il ministro per la Transizione 
ecologica Roberto Cingolani, 
intervistato dal direttore della 
Stampa Massimo Giannini du- 
rante l’evento l’Alfabeto del fu- 
turo. 

Il fulero della scommessa, 
ha spiegato il ministro, sarà 


proprio la transizione ecologi- 
ca, che occuperà circa il 40% 
degli investimenti: «L’obietti- 
vo primario è accelerare sulle 
rinnovabili. Nei prossimi 10 
anni dobbiamo arrivare a cir- 
ca 70 miliardi diwattrinnova- 
bili. Se riusciremo a fare que- 
sto, potremo avviare le neces- 
sarie azioni di decarbonizza- 
zione dell'industria e di mobili- 
tà elettrica». Attraverso il Re- 
covery il Paese verrà incanala- 
to suquesta rotta, ha assicura- 
to Cingolani: «Poi avremo al- 
tri 25 anni perarrivare alla de- 
carbonizzazione zero nel 


2050». 

Un movimento di lungo pe- 
riodo, quindi, che per Cingola- 
ni si muoverà su «tre grandi 
azioni»: «Una è diretta, ovve- 
ro abbattere l’uso di carburan- 
ti fossili e sostituirli con sor- 
genti rinnovabili». Poi, ha pro- 
seguito, c'è «una forma di ri- 
sparmio»: «Tutte le iniziative 
che efficientano i nostri siste- 
mi, dal recupero delle facciate 
arendere le case meno disper- 
sive, contribuiscono ad abbat- 
tere i gas serra». Ciò porta alla 
terza linea, «la produzione 
passiva del sistema»: «Investi- 


renell’ambiente significa recu- 
perare la salute del mare, del- 
le terre verdi, dei nostri cam- 
pi. E quindi aumentare la no- 
straresilienza». 

In questo ambito non c’è 
spazio per un recupero del nu- 
cleare: «Noi abbiamo dei refe- 
rendum che dicono no e quin- 
di il nucleare non si fa. In fon- 
do mezzo mondo sta dismet- 
tendo le centrali nucleari per 
questioni di costi e pericolo. In 
questo momento la Francia, 
accompagnata da alcuni stati 
dell'Europa orientale, stanno 
esplorando l’ipotesi di ottene- 


reilbollino verde perl’energia 
nucleare dei micro reattori di 
4 generazione. Sarebbe com- 
plicato. Noi facciamo grandi 
sforzi per le rinnovabili, poi si 
rischia che qualcuno venda 
energia nucleare bollinata ver- 
de. Se ne dovrà discutere in se- 
deeuropea». 

Oltre alla pandemia, la ri- 
partenza è stata uno dei temi 
portanti anche nell’intervista 
del direttore della Stampa a 
Massimiliano Fedriga: «In Fvg 
abbiamo due linee di sviluppo 
principali — ha spiegato il go- 
vernatore -. Riteniamo strate- 
gica la parte logistica coni por- 
ti e il sistema interportuale, 
perché siamo al cuore del Cen- 
tro ed Est Europa. Al contem- 
po siamo una regione forte- 
mente innovativa: abbiamo 
centri di ricerca di livello inter- 
nazionale, che dobbiamo sa- 
per valorizzare per far sì che si 
trasformino in impresa e op- 
portunità. Anche in questo ca- 
so, con unocchio alla Mitteleu- 
ropa». Quanto alla proposta 
di Matteo Salvini di azzerare il 
codice degli appalti, Fedriga 
ha commentato: «In questo 
Paese mettiamo regole molto 
rigide, ma poi quando qualcu- 
no sbaglia paga poco. Allora 
facciamo una maglia più lar- 
ga, in cui però chi sbaglia paga 
veramente». — 
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Il presidente di Ntv: Italo dimostra come la concorrenza sia determinante. E rappresenta solo un punto di partenza 


Montezemolo: «Dopo il treno per Napoli 
pronti a sbarcare qui anche con Itabus» 


ILFOCUS 


MARCO BALLICO 


rediamo nel 
mercato di 
<< Trieste». Lu- 
ca Cordero 


di Montezemolo, fondatore e 
presidente di Nuovo Traspor- 
to Viaggiatori, ribadisce la 
convinzione con cui la socie- 
tà privata a cui fanno capo i 
treni Italo ha fatto sbarco in 
città, con il collegamento di- 
rezione Roma e Napoli. 
Nell'intervista con la condi- 
rettrice de Il Piccolo Roberta 
Giani, diffusa nella tappa trie- 
stina de “L'Alfabeto del Futu- 
ro", Montezemoloha fatto un 
ragionamento ampio sui te- 
mi dell’infrastrutturazione, 
partendo dalla «fondamenta- 
le» crescita portuale. «E mol- 


to importante che il porto di 
Trieste diventi sempre più 
leader del trasporto delle 
merci - le sue parole -. Più la 
città cresce, più è viva, più è 
inserita in un contesto econo- 
mico-imprenditoriale signifi- 
cativo, più si apriranno possi- 
bilità di collegamenti e viag- 
gi.Italo dimostra come la con- 
correnza sia determinante. 
Abbiamo voluto esserci per- 
ché pensiamo che ai triestini 
interessi andare non solo a 
Venezia, Verona, Bologna e 
Firenze, ma arrivare fino alla 
capitale e poi a Napoli». Ma si 
tratta, tiene a precisare il ma- 
nager, di un punto di parten- 
za, non d’arrivo. All’insegna 
della qualità del servizio. Da 
inizio pandemia Italo ha mes- 
so in campo un’azione anti 
contagio e ora, primo opera- 
tore ferroviario al mondo, ha 
installato a bordo dei propri 


L'IMPRENDITORE 
LUCA CORDERO DI MONTEZEMOLO, 
IN BASSO CON ROBERTA GIANI 


«Crediamo 

nel mercato di Trieste 
e nelle prospettive 

di crescita 

del suo porto» 


treni i filtri High Efficiency 
Particulate Air filter, «un im- 
pianto di aerazione identico 
a quello degli aeroplani e che 
riduce ulteriormente i ri- 
schi». 

Giani ha quindi chiesto a 
Montezemolo di illustrare le 
prospettive di Itabus, il nuo- 
vo operatore privato di tra- 
sporto sugomma a lunga per- 
correnza, iniziativa tutta ita- 
liana che vede in campo, con 


lo stesso presidente di Ntv, 
Flavio Cattaneo, Angelo Do- 
nati, la famiglia Seragnoli e 
Gianni Punzo (che è anche 
presidente onorario di Ita- 
bus). «Un’altra impresa che 
mipiace—larisposta—.IlFriu- 
li Venezia Giulia e Trieste 
non ci sono in questa fase di 
partenza solo per questioni 
di disponibilità di mezzi. Ab- 
biamo 50 autobus ma arrive- 
remo a 300 e, a quel punto, 
serviremo anche quest'area 
del territorio. Itabus rappre- 
senterà un nuovo modo di 
viaggiare, comodo, sicuro, 
anche molto sinergico con 
porti, aeroporti, stazioni fer- 
roviarie». 

Nel Pnrr una buona parte 
di risorse è destinata alle in- 
frastrutture. Le criticità? «Ce 
ne sono sempre. Ma i punti 
fondamentali mi sembrano 
al centro dell'attenzione. Tra 


questi il Fvg va considerato 
come una regione logistica- 
mente importantissima. E 
poi penso alle famose “s”: 
Sud, semplificazione, scuola, 
sanità. E necessario ridurre i 
divari tra le diverse aree del 
Paese». 

Il metodo Draghi può con- 
sentire all'Italia di non esse- 
re, per una volta, in ritardo? 
«Conoscendo Draghi e le per- 
sone che ha nominato, spero 
proprio di sì. Sono ottimista, 
e lo sono pure sulla ripresa 
economica, in tutti i settori. 
Manonandràtrascurato il te- 
ma dell’attenzione sociale, in 
presenza di piccole imprese 
che faticheranno a riaprire e 
a recuperare quanto perso 
nei mesi di chiusura». Ipotesi 
Quirinale per Draghi? «Dibat- 
tito surreale. Oggi serve un 
governo che si concentri sul- 
le priorità». — 
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LE PROSPETTIVE 


Le potenzialità 


La scelta di portare Italo a Trieste 
nasce dalla convinzione che qui ci 
siano grandi potenzialità. «Più la 
città cresce - osserva Monteze- 
molo -, più è viva e vitale economi- 
camente, più si apriranno possibi- 
lità di collegamenti e viaggi». 


LE DOTAZIONI 


La sicurezza 


Da inizio pandemia Italo ha mes- 
so in campo un'azione anti con- 
tagio e ora ha installato a bordo 
dei propri treni i filtri High Effi- 
ciency Particulate Air filter, «un 
impianto di aerazione identico a 
quello degli aeroplani». 


IL DIBATTITO 


Il Quirinale 


Mario Draghi al Quirinale? Lu- 
ca Cordero di Montezemolo su 
questo non ha dubbi. «Dibatti- 
to surreale. Oggi serve un go- 
verno che si concentri sulle 
priorità». 


ur i Sl MI sn Dc 


È tempo di cambiamenti, voluti o meno, si 
va avanti, con malincuore lascio L’OSTERIA 
ALLE ROSE che in questi 2 anni e mezzo mi 

ha donato un sacco di emozioni, amicizie, 

collaboratori unici, piccoli momenti di una follia 
quotidiana ma... ricominciamo, 


ci trovate ALLA BUSSOLA, 
sempre a Muggia ma sul porticciolo 


E o-elanisalin 


VIA MANZONI, 5 A MUGGIA (TS) - CELL. 388 371 4744 
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L'Alfabeto del futuro 


IL DIBATTITO SUL FUTURO DELLA PORTUALITÀ 
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Dall'alto l'amministratore delegato di Hhla International Philip Sweens con l'interprete, un momento del dibattito sul futuro del porto e l'arrivo a Miramare del presidente della liu di commercio FOTO MASSIMO SILVANO 


Lo spirito di Trieste conquista Amburgo 


Il numero uno di Hhla Sweens: «Qui un ecosistema unico fatto di persone e storie». Paoletti: «Mettiamo in rete le risorse» 


DIEGOD’AMELIO 


uando siamo ar- 
<< rivati tutti quan- 
tici hanno detto 


di stare attenti 
all'Italia e agli italiani, ma Trie- 
ste ha un ecosistema proprio, 
in cui le persone si conoscono, 
comunicano e si sviluppano as- 
sieme. Trieste ha avuto un pas- 
sato non sempre facile: adesso 
è il momento di cambiarlo e in- 
novarlo». Sta tutto nelle paro- 
le di Philip Sweens, ammini- 
stratore delegato di Hhla Inter- 
national, lo spirito che si respi- 
ra in città davanti alle poten- 
zialità che il porto sta sprigio- 
nando e di cui nell’ultimo an- 
no si stanno apprezzando gli 
effetti concreti, dopo gli accor- 
di che hanno portato sulle 
sponde dell’Alto Adriatico nu- 
merosi player della logistica 
europea. 

Durante il suo intervento 
all’Alfabeto del futuro dedica- 
toatrafficie logistica, ilmana- 


ger di Hamburger Hafen und 
Logistik ha spiegato le ragioni 
che hanno portato il più impor- 
tante terminalista di Ambur- 
go a investire a Trieste. «Da 
tempo guardiamo l'Adriatico 
—ha detto Sweens- e abbiamo 
notato che nei prossimi anni 
potrebbero esserci ulteriori 
crescite. Qui non ci sono solo 
importanti collegamenti ferro- 
viari per l'Europa centrale, ma 
il Mediterraneo è porta per 
Turchia, Egitto, Nord Africa: 
Trieste è la porta meridionale, 
come Amburgo è la porta set- 
tentrionale. 

Il dibattito coordinato dal di- 
rettore del Piccolo Omar Mo- 
nestier, si è soffermato sul fu- 
turo che aspetta la portualità. 
Il presidente dell'Autorità por- 
tuale Zeno D’Agostino ha invi- 
tato a ragionare sul medio e 
sul lungo periodo: «Quando 
dico che il futuro del porto, 
non è il porto, la prima cosa 
che intendo èinlinea con il pa- 
radigma odierno di tutti i por- 


L'INTERESSE 
DIVERSI PLAYER PUNTANO 
ORA SULL'ALTO ADRIATICO 


«Appena arrivati qui 
ci hanno messo in 
guardia - svela 


il manager tedesco -. 


Ora è diverso» 
Peril presidente 
dell'Authority 

la sfida è integrare 
logistica, industria 
e trasporti 


ti: hub che, se ben gestiti, inte- 
granologistica, industria e tra- 
sporti in modo armonico. In 
questo schema, dobbiamo in- 
vestire moltissimo fuori dal 
porto per garantirci competiti- 
vità. L'Autorità portuale ora in- 
tegra scalo di Monfalcone, 
free zone, interporti e zona in- 
dustriale, perché per noi il fu- 
turo del porto sta fuori da es- 
so». D'Agostino crede allo stes- 
so tempo che si debba già pen- 
sare alla «seconda fase del ra- 
gionamento, facendo uscire il 
porto dal paradigma tradizio- 
nale, facendolo diventare 
qualcos’altro. I porti possono 
diventare hub digitale, tecno- 
logico ed energetico, ma spes- 
so una visione miope dello svi- 
luppo trascura le molte infra- 
strutture che possono essere 
utilizzare per affrontare le 
nuove sfide. Servono fantasia 
evisione del futuro». 

Lo sviluppo che ci attende 
deve accompagnarsi alla sicu- 
rezza e il presidente di Trieste 


Marine TerminalFabrizio Zer- 
bini ha sottolineato l’impor- 
tanza di perseguire «un obietti- 
vo trino: la crescita dei traffici 
che significa più occupazione; 
la sicurezza del lavoro con i 
progetti che stiamo perse- 
guendo al Molo settimo per az- 
zerare gli incidenti; la sosteni- 
bilità ambientale con le nostre 
attrezzature di banchina ali- 
mentate elettricamente e la so- 
stituzione dei mezzi a gaso- 
lio». Sul fronte della transizio- 
ne ecologica si è soffermato an- 
che Sweens: «Hhla ha avviato 
importanti progetti perché il 
nostro obiettivo è diventare 
neutrali dal punto divista clio- 
matico entro il 2040. E il 2040 
è il target che ci siamo dati an- 
che per Trieste». 

Il presidente della Camera 
di commercio Venezia Giulia 
Antonio Paoletti ha evidenzia- 
to come «la nostra mission sia 
quella di creare economia per 
leimprese delterritorio e inter- 
nazionalizzarle. Lavoriamo 


per mettere in rete quel che ab- 
biamo sempre chiamato una 
piattaforma logistica allarga- 
ta. Il porto di Trieste ha biso- 
gno del retroporto: l’Interpor- 
to diFernetti nonbastava e ab- 
biamo approvato l'aumento 
di capitale per i capannoni di 
FreeEste, lavorando con il Co- 
mune di Gorizia perché entras- 
se in Fernetti e fosse coinvolto 
ilterminal Sdag. Sull’Interpor- 
to di Gorizia abbiamo fatto 
grossi investimenti con le cel- 
le frigorifere». Paoletti ha ri- 
chiamato «l’altro plus che po- 
trebbe essere una Zona econo- 
mica rafforzata, che connetta 
porto di Monfalcone, Cervi- 
gnano, porto Nogaro e Bassa 
friulana: sarebbe una zona 
speciale che dura 14 anni, du- 
rante i quali le imprese che si 
insediano potrebbero avere 
agevolazioni importanti. Tut- 
to questo lavoro porta acqua 
alporto di Trieste che si espan- 
de». — 
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TERESA FORNARO 


L'astroricercatrice 


Tra gli interventi ospitati nella 
tappa triestina dell'Alfabeto del 
Futuro anche quello di Teresa 
Fornaro, ricercatrice dell'Istitu- 
to nazionale di Astrofisica. 


ZENO D'AGOSTINO 


La Torre del Lloyd 


Îl presidente dell'Autorità portua- 
le Zeno D'Agostino ha chiuso la 
trattativa con Tmt e ora attende 
le risorse del'‘pacchetto Trieste" 


Il presidente Zerbini annuncia il buon esito della trattativa con l'Autorità portuale 
L'opera era stata rinviata per la pandemia. Affidamento previsto entro la fine dell'anno 


Pronto l'allungamento del Molo VII 
Tmt: «Investimento da cento milioni» 


IL FOCUS 


9 allungamento del 
Molo settimosi fa- 
rà: i lavori saran- 
no affidati entro 
l’anno. Il presidente di Tmt 
Fabrizio Zerbini annuncia 
nel corso dell’Alfabeto del fu- 
turo la fumata bianca della 
trattativa con l'Autorità por- 
tuale sull’ingrandimento 
della banchina container del 
porto di Trieste, rinviata a 
causa della pandemia. 
«Portiamo avanti — spiega 
Zerbini—il piano di sviluppo 
e ampliamento: entro fine 
anno procederemo all’affida- 
mento dei lavori. Si tratta di 
un investimento totalmente 
privato da 100 milioni», che 
sarà sostenuto dai due soci 
To Delta e Msc. Sono quindi 
sciolte le riserve rispetto alla 
volontà di procedere all’al- 
lungamento della banchina 
e dei binari a suo servizio. 
«Abbiamo 770 metri di ban- 


FABRIZIO ZERBINI 
PRESIDENTEDELLA SOCIETÀ 
TRIESTE MARINE TERMINAL 


Ormeggio possibile 
per due grandi navi 
portacontainer 

di ultima 
generazione 


china e la allunghiamo di ul- 
teriori cento metri», conti- 
nua Zerbini, evidenziando 
che «dopo le opere potremo 
ormeggiare contemporanea- 
mente due navi oceaniche 
della maggior dimensione 
oggi disponibile». Merito di 
pali e calcestruzzo, ma an- 
che delle caratteristiche del 
golfo di Trieste: «Siamo age- 
volati — dice il presidente di 
Tmt - dai fondali del porto, 
che ci rendono più competiti- 
vi. A breve avremo un pescag- 
gio superiore ai 17 metri per 
metà banchina: profondità 
che in tutto il Mediterraneo 
si riscontra solo a Gioia Tau- 
roeinunterminalturco». 

Si scioglie così il nodo 
dell’allungamento, il cui av- 
vio era stato previsto per giu- 
gno 2019erinviato. La tratta- 
tiva conl’Autorità portuale si 
è resa necessaria perché la 
concessione cinquantennale 
assegnata a Tmt fissava al 30 
novembre scorso il limite ulti- 
mo per cominciare le opere. 


Parte pubblica e privati han- 
no trovato la quadra dopo al- 
cuni mesi di confronto. 
Dall’Authority fanno sapere 
che l’intesa di massima è rag- 
giunta, anche se va ancora 
messa nero subianco. 

Tmt ha complessivamente 
in programma investimenti 
per poco meno di 190 milio- 
nie i lavori annunciati costi- 
tuiscono il primo lotto di due 
segmenti da 200 metri com- 
plessivi. La società è conforta- 
ta dalla tenuta dei traffici no- 
nostante la pandemia e ag- 
giunge ora l’allungamento 
del molo ai già previsti lavori 
per l'installazione di travi di 
sostegno delle nuove gru e 
all'acquisto di due di esse, 
con opzione per un ulteriore 
paio, aventi capacità di 24 fi- 
le di container in larghezza. 
Ciò consentirà di operare sul- 
le navi di ultima generazione 
che potrebbero entrare in 
Adriatico già nel2021.— 

D.D.A. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


FRANCESCA NIEDDU 


Banche e imprese 


Francsca Nieddu ha assicurato 
l'impegno di Intesa Sanpaolo 
sull'accesso al credito delle im- 
prese che vogliono insediarsi a 
Trieste 


ANDREINA CONTESSA 


Il luogo di cultura 


La tappa dell'Alfabeto del futu- 
ro è stata ospitata dal Castello 
di Miramare, museo diretto da 
Andreina Contessa 
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L'emergenza coronavirus 


1.968 


I nuovi casi di contagio 
su 97.633 tamponi 

con tasso di positività 
salito dall'1,3% al 2% 


I decessi per Covid 
nelle ultime 24 ore 
che portano il totale 


inItalia a 126.342 


892 


I pazienti ricoverati 
in terapia intensiva 
41 in meno rispetto 

al dato di mercoledì 


La sfida dei coperti 
ristoranti no limits 
con l’inizio dell’estate 


Vince la linea delle Regioni, duro scontro Speranza-Fedriga 
Fino al 21 giugno tavoli al massimo da 6 al chiuso in zona bianca 


ROMA 


Nelle regioni gialle al ristoran- 
te al massimo in 4, ma in quel- 
le bianche tornano le tavolate 
quando si è all’aperto, mentre 
al chiuso si sta in non più di 6. 
A meno che a sedersi a tavola 
nonsiano due nuclei familiari: 
nel qual caso il numero dei 
commensali può salire. Tutto 
questo fino al 21 giugno, data 
di scadenza dell'ordinanza 
che recepisce l’accordo alla fir- 
ma del ministro Speranza. Poi 
alristorante sarà liberi tutti. 
Intanto, le regole si allenta- 
no nelle regioni bianche, quin- 
di al momento in Friuli Vene- 
zia Giulia, Sardegna a Molise e 
dalunedì anche in Abruzzo, Li- 
guria, Umbria e Veneto. Che il 
14 giugno verranno raggiunte 
da Emilia Romagna, Lazio, 
Lombardia, Piemonte, Trenti- 
no e Puglia, mentre tutte le al- 
tre, ad eccezione della Valle 


d’Aosta, lo diventeranno una 
settimana dopo, il 21 giugno. 

Sono del resto numeri tutti 
in discesa, con un calo da 
30.867 a 22.412 casi settima- 
nali, seguiti dal meno 28,3% 
dei decessi, quelli delrapporto 
settimanale della Fondazione 
Gimbe. Che, però, una criticità 
la rileva: il calo del 33,7% dei 
tamponi eseguiti nelle ultime 
3 settimane. Che secondo il 
presidente Nino Cartabellotta 
sarebbe «l’effetto disincenti- 
vante dei criteri per conquista- 
re e mantenere la zona bianca 
introdotti dal decreto legge 
del 18 maggio scorso». 

Prima dell’estate 20 regioni 
su 21 avranno riconquistato 
un’ampia fetta di libertà, com- 
presa quella di tornare a riunir- 
siatavola alla luce del sole sen- 
za dover contare le sedie. 
Un'’intesa raggiunta dopo uno 
scontro dai toni anche aspri al 
telefono tra il presidente della 


Conferenza delle Regioni, il le- 
ghista Massimiliano Fedriga, 
e Speranza che chiedeva di 
mantenere il limite di 4 perso- 
ne sia al chiuso che all’aperto, 
mentre le Regioni, spalleggia- 
te dall’altra ministra Gelmini, 
proponevano di alzare l’asti- 
cella a otto commensali e can- 
cellare i limiti al chiuso dopo 
due settimane di transizione. 
«E giusto riaprire, ma passo 
dopo passo, farne uno troppo 
lungo ci potrebbe far pagare 
un prezzo ancora alto», è il 
commento pacato fatto recapi- 
tare da Oxford dal ministro del- 
la Salute a margine del G7. An- 
che seitoni delconfronto sono 
stati di ben altro tenore, con 
Speranza che di fronte all’in- 
transigenza di Fedriga avreb- 
be sbottato, «lo fate per attac- 
care me, ma tanto la ruota gi- 
ra». Echela battaglia dei coper- 
ti abbia assunto una connota- 
zione più politica che tecnica 


| PROBABILI COLORI DA LUNEDÌ 


MI Incidenza (casi per 100.000 abitanti) 


Valle d'Aosta Lombardia 
bianca 
dal 14 
giugno 


Piemonte 
bianca 


esa dal 14 


| giugno 


Liguria 


Toscana 


MM Zona gialla Zona bianca 
P.A. Trento P.A. Bolzano 
bianca bianca 
dal 14 dal 21 
giugno giugno 


Friuli V. G. 


Veneto 


—— Emilia Romagna 


bianca 
dal 14 giugno 


Marche 


bianca 
dal 21 giugno 


Umbria 


. A 


bianca 
dal 21 giugno 


Lazio 
Bos bianca 
dal 14 
giugno 


YI 


Molise 


Campania 


bianca 
me dal 21 giugno 
Sicilia 
bianca 
Si dal 21 giugno 
ITALIA 


lo conferma Gelmini quando 
parla di «linea rigorista final- 
mente archiviata». L’insisten- 
za di Fedriga nel chiedere di 
abrogare i limiti all'aperto an- 
che per le zone gialle ha co- 
munque portato allo stop ai po- 
sti contati a tavola a partire dal 
21 giugno. Tanto da far com- 
mentare in serata a Salvini: 
«Stiamo restituendo agli italia- 
ni la libertà e il lavoro e questo 
lo fai se sei dentro il governo». 


Con un «accompagneremo 
Draghi fino alla fine della legi- 
slatura» finale, non si sa a que- 
sto punto quanto ben visto 
dall’ala sinistra della maggio- 
ranza sempre più in difficoltà 
nella coabitazione. 

Intanto arrivano i fondi per 
la montagna e presto anche 
una legge ad hoc, che verrà 
messa a punto dal tavolo tec- 
nico istituito dal ministro per 
Affari regionali per rilanciare 


Abruzzo 


Puglia 


bianca 
dal 14 giugno 


Basilicata 


bianca 
dal 21 giugno 


Calabria 


bianca 
dal 21 giugno 


L'EGO - HUB 


le aree tra le più colpite dalla 
pandemia. «Tra decreti soste- 
gni, Pnrr e fondi ad hoc in soli 
tre mesi abbiamo mobilitato 
circa un miliardo per la mon- 
tagnae—-ha assicurato Gelmi- 
ni — con gli uffici stiamo cor- 
rendo per erogare entro l’an- 
no le prime risorse», per dare 
una boccata d’ossigeno ai Co- 
muniin alta quota. — 
PAO.RUS. 
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Il commissario scrive di nuovo ai governatori in vista delle vacanze: consentire di definire la data 
Vaccini, Figliuolo in pressing sulle Regioni 
«Sui richiami ci vuole maggior flessibilità» 


IL RETROSCENA 


Niccolò Carratelli /ROMA 


renotazioni flessibili 

per non rallentare la 

campagna vaccinale 

durante le vacanze. Il 
commissario Francesco Fi- 
gliuolo sollecita i presidenti 
delle Regioni, pensando in par- 
ticolare ai giovani, protagoni- 
sti di questa fase del piano. 
«Sappiamo che i vaccinimRna 
danno la possibilità di sommi- 
nistrare la seconda dose entro 
42 giorni, in quel range biso- 
gna essere flessibili — spiega il 
generale — così come tra le 4 e 
le 12 settimane con il vaccino 
AstraZeneca». Il ragionamen- 
to è semplice: «Bisogna con- 
sentire ai cittadini la definizio- 
ne della tempistica vaccinale 
già dalla scelta della data della 
prima dose - scrive Figliuolo 
nella lettera inviata a Regioni 


e Province autonome — in mo- 
dodaevitare, per quanto possi- 
bile, che la seconda sommini- 
strazione coincida con i perio- 
di di assenza dalle zone di resi- 
denza-assistenza-domicilio». 

Le Regioni, del resto, hanno 
preparato un documento sulle 
modalità delle vaccinazioni in 
vacanza: allo studio la possibi- 
lità di prenotare la seconda do- 
se nella regione di soggiorno, 
purché sia di lunga durata, la 
vaccinazione in farmacie o 
hub e il rilascio del certificato 
disomministrazione del richia- 
mo, con trascrizione all’ana- 
grafe vaccinale nella regione 
diresidenza. 

A valutare l'idoneità delle 
candidature sarebbero comun- 
que le Regioni di soggiorno, 
per poi fornire data e luogo via 
sms, garantendo la disponibili- 
tà del tipo di vaccino richiesto. 
Ma, viene specificato nel docu- 
mento, la somministrazione 
della seconda dose ai turisti 


IL VERTICE DEI MINISTRI DELLA SANITÀ 


Green pass, intesa lontana 


Roberto Speranza (nella foto con il collega britannico Matt 
Hancock) ha partecipato al vertice dei ministri della Sanità pri- 
ma del 67 a Oxford. Tra i temi, la cooperazione anti-pande- 
mia: il progetto di un Green pass globale, che permetta sposta- 
menti più semplici anche extra Ue, perora resta sulla carta. 


«dovrebbe rappresentare un’as- 
soluta eccezione, considerata 
la relativa flessibilità della data 
della seconda dose». Anche per- 
ché l'esigenza di spingere al 
massimo anche nelle settima- 
necentrali diagosto non c'è. 

«La macchina l’abbiamo tal- 
mente oliata che viaggia som- 
ministrando tra il 90 e il 95% 
di quello che abbiamo distri- 
buito. E parliamo di decine di 
milioni di dosi», esulta il com- 
missario. Certo, pernon perde- 
reilritmo, le consegne devono 
essere regolari e possibilmen- 
te vanno incrementate, visto 
che la Fondazione Gimbe cal- 
cola che, «per rispettare le for- 
niture previste dal Piano, en- 
tro fine giugno mancano anco- 
ra 36,3 milioni di dosi, un nu- 
mero di consegne non realisti- 
co». Figliuolo ha previsto l’arri- 
vo di almeno 20 milioni di dosi 
da quia fine mese, nelle prossi- 
me ore ne sono attese «1,7 mi- 
lioni di AstraZeneca, 400mila 
di Moderna e poi, dal giorno 
8-9, arriveranno ulteriori Mo- 
derna, Johnson&Johnson e di 
nuovo 3 milioni di Pfizer». 

Di certo, rispetto alle stime, 
mancheranno all'appello gli ol- 
tre 7 milioni di dosi del vacci- 
no Curevac, che non verrà ap- 
provato dall’Ema prima di tre 
settimane. Ma il problema 
non sono tanto le forniture, 


quanto il completamento del- 
la copertura delle fasce a ri- 
schio della popolazione, per- 
ché sempre Gimbe sottolinea 
comecisiano «ancora oltre 3,3 
milioni di over 60, a elevato ri- 
schio di ospedalizzazione e de- 
cesso, che non hanno ricevuto 
nemmenola prima dose di vac- 
cino». Una dispersione che Fi- 
gliuolo ha ben presente, anche 
se ridimensiona i numeri: «Ne 
mancano 2 milioni e 170 mila, 
sono ancoratanti-ammette-—. 
Dobbiamo pensare a quelle 
persone che sono titubanti o 
non scolarizzate dal punto di 
vistainformatico». 

Altro tema di discussione, l’i- 
potesi del mix di vaccini, che 
consentirebbe un ulteriore 
snellimento della campagna. 
Lo stesso Figliuolo definisce 
un’«opzione interessante» la 
cosiddetta «seconda dose ete- 
rologa, ovvero fare la prima 
con AstraZeneca e la seconda 
con Pfizer o Moderna: ci sono 
studi avanzati che sembra dia- 
no un'ottima risposta». Ma 
dall'Agenzia del farmaco fre- 
nano: «C'è un'ipotesi di un ef- 
fetto incoraggiante — spiega la 
presidente della Commissione 
tecnico scientifica dell’Aifa, Pa- 
trizia Popoli — ma ancora non 
ci sono dati scientifici definiti- 
viepubblicatiin merito». — 
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L'emergenza coronavirus 


La virologa di fama internazionale: «Bisogna investire nella ricerca di farmaci termostabili, conservabili anche nei Paesi in via di sviluppo» 


Capua: «Le varianti? Un falso problema 
Servono vaccini accessibili a tutto il mondo» 


L’INTERVISTA 


Paolo Russo /ROMA 


laria Capua, virologa di 
fama internazionale a 
capo del centro di ricer- 
ca alla facoltà di medici- 
na veterinaria della Florida, 
quando risponde al telefo- 
no ha appena ritirato l’«Hy- 
patia European Science Pri- 
ze»in qualità di pioniera del- 
la scienza «open access». «E 
mai come in questa pande- 
mia abbiamo capito quanto 
sia importante che gli scien- 
ziati lavorino insieme condi- 
videndo le informazioni». 
Poiiltono si fa quasi seccato 
quando le chiediamo di 
commentare gli allarmi sul- 
le varianti, «un problema 
che non esiste perché i vacci- 
ni sono efficaci rispetto a tut- 
te le mutazioni finora note. 
La vera questione casomai è 
un’altra: per debellare il vi- 
rus serve investire nella ri- 
cerca di vaccini termostabi- 
li, che non abbiano bisogno 
della catena del freddo, che 
rende impossibile conserva- 
ti in quelle parti del mondo 
dove non arriva nemmeno 
lacorrente elettrica». 
L’uscita dal tunnel sem- 
bra vicina ma sulla cam- 
pagna vaccinale pesa an- 
cora l’incognita delle va- 
rianti. Quanto dobbiamo 
temerle? 
«Le varianti non devono 
spaventarci più di tanto per- 
ché i vaccini che abbiamo 
attualmente a disposizio- 
ne, quando vengono som- 
ministrati in base ai proto- 
colli, risultano mantenere 
la loro capacità protettiva, 
riducendo la trasmissione 
delviruse azzerandole for- 
me gravi di malattia per tut- 
ti casi di varianti fin qui no- 
te. L'importante è che si fac- 
cia anche la seconda dose 
quando questa è richiesta, 
altrimenti il livello di prote- 
zione potrebbe non essere 


Ilaria Capua, 55 anni, premiata a Barcellona con l'«Hypatia European Science Prize» 


ILARIA CAPUA 
RICERCATRICE IN VIROLOGIA 
E DOCENTE UNIVERSITARIA 


| vaccini mantengono 
efficacia contro 

tutte le mutazioni 

fin qui note 

se sono rispettati 

i protocolli 


Non siamo attrezzati 
per immunizzare 

7 miliardi 

di persone 

Questa deve essere 
la priorità per tutti 


sufficiente. La priorità è im- 
pedire che le persone conti- 
nuino ad ammalarsi met- 
tendoarischiolatenuta de- 
gli ospedali. E lo si ottiene 
con la vaccinazione. Quel- 
lo delle varianti è un falso 
problema». 

Cosa direbbe a un genito- 
re per convincerlo a vacci- 
nare il figlio adolescente? 
«Nulla, perché saranno i ra- 
gazzi a chiedere di potersi 
vaccinare quanto prima. 
Mia figlia si è prenotata il 
primo giorno in cui quelli 
della sua età ne hanno avu- 
to l'opportunità. I giovani 
hanno capito che solo vacci- 
nandosi possono protegge- 
reiloro familiari e riprende- 
re una vita più simile a quel- 
la pre-pandemica». 

A proposito di libertà, 
quella di poter andare in 
giro senza mascherina 
quando la riconquistere- 
mo? 


«Quandoa furia di incontra- 
re semafori rossi, ossia per- 
sone immunizzate, il virus 
passerà da una fase pande- 
mica a una endemica, come 
lo sono il morbillo, la varicel- 
la o l'influenza. Una volta 
tolto l'obbligo bisognerà 
continuare a usare il buon 
senso. Se sto in fila con dieci 
persone vicine anche all’a- 
perto è meglio metterla». 
Ealchiuso? 

«Sono appena un paio di 
giorni che contiamole vitti- 
me non più a tre ma a due ci- 
fre. Continuiamo così per 
almeno due mesi e ne ripar- 
leremo». 

Ha senso parlare diimmu- 
nità di gregge senza vacci- 
nareilresto delmondo? 
«Il problema di fondo è che 
nonsiamoattrezzati perim- 
munizzare oltre 7 miliardi 
di persone. Per fare questo, 
aldilà di qualsiasi decisione 
si voglia assumere sui bre- 


vetti, bisogna mettere a pun- 
to vaccini che non hanno bi- 
sogno della catena del fred- 
do per essere trasportati e 
conservati, perché in tante 
parti del mondo non arriva 
nemmeno la corrente elet- 
trica. Bisogna investire ri- 
sorse per finanziare la ricer- 
cadivaccini che si conserva- 
no a temperatura ambien- 
te. Posando lo sguardo su 
tecnologie anche diverse da 
quelle biomediche, come le 
nanotecnologie, vaccini in 
stampa 3D, microchip di 
grafene». 

Losista facendo? 

«Fino a oggi sono stati solo i 
Paesi in via di sviluppo a 
chiedere di investire su que- 
sto tipo di vaccini. Se voglia- 
mo sconfiggere questa, co- 
me altre pandemie, quella 
richiesta deve diventare 
unapriorità per tutti». 

In questi giorni si è torna- 
to a parlare di virus sfuggi- 
to dai laboratori. E una te- 
sicredibile? 

«Nulla indica che si sia trat- 
tato di un virus creato in la- 
boratorio. E possibile che 
un virus comunque natura- 
le abbia infettato qualcuno 
chelo ha poi trasportato fuo- 
ri dallaboratorio. Mi chiedo 
invece se sia ancora accetta- 
bile che in alcuni laboratori 
sia consentito manipolare 
dei virus e magari renderli 
più trasmissibili o virulenti. 
Credo che determinati tipi 
diricerca andrebbero rivalu- 
tati, soprattutto quando il 
rapporto rischio-beneficio 
di queste sperimentazioni 
diventa sfavorevole». 

Da Stamina al Covid 
com'è cambiato il rappor- 
to tra scienza da una par- 
te, politica e opinione pub- 
blica dall’altra? 

«Tra tante disgrazie e dolo- 
ri il Covid ha portato anche 
a un rafforzamento dell’in- 
teresse verso la scienza. E 
un cambiamento che va col- 
to per alfabetizzare scienti- 
ficamente il Paese. Riguar- 


do al rapporto con la politi- 
cadiciamo che gli scienziati 
sonostati consultati. Poi pe- 
rò non sempre le scelte so- 
no state in linea con le loro 
indicazioni». 

La pandemia può essere 
un’opportunità anche 
perrilanciare la ricercain 
Italia? 

«Il futuro della ricerca è nei 
network. Per rendere l’Ita- 
lia competitiva occorre ab- 
battere la burocrazia che 
ostacola la partecipazione 
dei giovani ricercatori a 
queste grandi reti. Servono 
idee nuove e interdiscipli- 
narietà, perché c’è più da 
scoprire nell’interstizio tra 
una disciplina e l’altra che 
non dentro gli steccati di 
ciascuna. E poi torniamo a 
mandare in giro i giovani ri- 
cercatori a formarsi. Maga- 
ri lasciando che in collega- 
mento da remoto ci siano i 
più anziani». 

Lei è stata appena premia- 
ta a Barcellona con l’«Hy- 
patia European Science 
Prize», come pioniera del- 
la scienza «open access». 
Quanto è importante la 
condivisione delle infor- 
mazioni per il progresso 
della ricerca e i brevetti in 
questo senso sono unosta- 
colo o unincentivo? 

«La pandemia ci ha fatto ca- 
pire quanto sia importante 
lavorare tutti insieme. Quin- 
dici anni fa il mio laborato- 
rio scoprì la prima “variante 
africana” dell’aviaria. Quel- 
la sequenza invece di finire 
in data base chiusi fu messa 
a disposizione di migliaia di 
ricercatori che poterono sca- 
ricarla nell'arco di poche 
ore. Oggi tanti scienziati 
hanno condiviso quel mio 
gesto e questo ha consenti- 
to di affrontare con armi 
molto più affilate la pande- 
mia. Ma sui brevetti dico 
che la ricerca va anche pro- 
tetta per garantirne in futu- 
roilfinanziamento». — 
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MARIO GRAZIA 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


LA CAMPAGNA 


Nel siorno del debutto 
45 mila prenotazioni 
per vaccini agli under 40 


Oltre la metà delle richieste è arrivata nelle prime due ore di aperture delle agende 


Partenza a singhiozzo per la webapp, poi a metà mattina il ritorno alla normalità 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Oltre 14 mila persone sulla we- 
bappe altrettante nelle farma- 
cie del Friuli Venezia Giulia ar- 
rivate nel giro di due ore. Sono 
numeri importanti quelli delle 
prenotazioni per i vaccini Co- 
vid effettuate dagli under 40. 
Come ormai tradizione nelle 
giornate di “debutto”, anche ie- 
ri c'è stato qualche rallenta- 
mento al sistema nella fase ini- 
ziale, in particolare per le pre- 
notazioni sulla app, dove l’atte- 
sa ha superato i 60 minuti. Pri- 
madi pranzo, però, la coda vir- 
tuale era già stata smaltita. 

«Il grande flusso di richieste 
- ha commentato il presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga - è un segnale molto 
confortante e che ci consente 
di essere ottimisti sul raggiun- 
gimento degli obiettivi della 
campagna vaccinale in Friuli 
Venezia Giulia. Ringrazio i cit- 
tadiniche, con senso di respon- 
sabilità, hanno prenotato e 
continuano a farlo su tutti i ca- 
nali aperti per accedere al vac- 
cino. Sfiorare le trentamila pre- 
notazioniin poche ore è un da- 
to che ci restituisce un clima di 
fiducia nei confronti della cam- 
pagna vaccinale tra la popola- 
zione più giovane e sana. È 
inoltre un indice di responsabi- 
lità nei confronti dei più deboli 
verso i quali, fino ad ora, si è 
concentrata la nostra massi- 
ma preoccupazione». 

A tracciare il bilancio finale 
delle prenotazioni è stato il vi- 
cepresidente Riccardo Riccar- 
di: «Sono 44.647 le persone ap- 
partenenti alla categoria 
16-39 che alle 18 hanno effet- 
tuato la prenotazione. Som- 
mando le altre fasce, il nume- 
ro del dato odierno ammonta 


Giovanissimi in coda davanti all'ingresso diuna farmacia ieri mattina Foto Lasorte 


LA CAMPAGNA VACCINALE IN REGIONE 


FED CID 
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complessivamente a 48.081». 
A registrare il maggior nume- 
ro di prenotazioni, 16.293, l’a- 
rea di competenza dell’Asugi, 
seguita dall'Azienda del Friuli 
Centrale (15.610) e dall'Azien- 
da del Friuli Occidentale 
(12.744). La platea 16-39 an- 
ni è di 220 mila cittadini dal 
momento che circa 50 mila 
hanno già effettuato la profi- 
lassi rientrando in altre catego- 
rie. 

«Il servizio di prenotazione 
tramite appnonè mai stato in- 
terrotto - ha spiegato il presi- 
dente e amministratore dele- 
gato di Insiel Diego Antonini -, 
talvolta si creano dei forti ral- 
lentamenti e quando c’è una 
grande pressione la durata del 
tempo richiesto diventa più 
lungo. Per usare un paragone 
è come attaccare un carico pe- 
sante ad una automobile: non 
si ferma ma inevitabilmente 
procede più piano. Con l’allar- 
gamento delle prenotazioni ai 
più giovani era immaginabile 
che questi si spostassero sulla 
piattaforma e quindici aspetta- 
vamo una coda importante 
all'apertura delle agende. Ri- 
cordo che il sito è nato per ri- 
spondere a una fase emergen- 
ziale quindi è semplice nella 
sua logica di funzionamento 
ma l'accodamento è necessa- 
rio a fronte di grandi richieste 
di accesso perché la webapp si 
appoggia sul Cup regionale, 
progettato per un funziona- 
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mento più lineare». 

Non nasconde la soddisfa- 
zione invece per il ruolo delle 
farmacie nella campagna vac- 
cinale Marcello Milani, presi- 
dente provinciale di Federfar- 
ma. «Siamo soddisfatti perché 
dal punto di vista sanitario è 
importante che le persone si 
vaccinino. Sappiamo che ci so- 
no problemi fisiologici all’aper- 
tura delle agende con il relati- 
vo rallentamento del sistema, 
ma poi tutto torna a funziona- 
reabreve e la criticità alla fine 
è limitata alla mattinata». Per 
quantoriguarda il futuro Mila- 
ni pensa già alla seconda parte 
della campagna vaccinale in 
cuile farmacie potrebbero rico- 
prire un ruolo ancora più deter- 
minate: «Il presidente della Re- 
gione Lazio, Nicola Zingaretti, 
ha dichiarato che a settembre 
chiuderà gli hub vaccinali tra- 
sferendo il compito alle farma- 
cie: sono dichiarazione che sor- 
prendono in maniera positiva. 
Ci auguriamo che la stessa co- 
sa possa avvenire in Fvg. Noi 
siamo pronti e siamo stati con- 
vocati a breve dalla Regione 
per mettere a punto gli ultimi 
dettagli». 

Le prenotazioni, oltre che in 
farmacia e sulla webapp (vac- 
cinazioni-anticovid19.sani- 
ta.fvg.it), si possono fare tra- 
mite il Call center regionale 
(0434. 22.35.22) e gli sportel- 
liCup.— 
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LE VOCI RACCOLTE TRA | GIOVANISSIMI IN CODA A TRIESTE 


«Timori legati all'iniezione? Nessuno 
Ora potremo tornare a sentirci liberi» 


TRIESTE 


Nessuna domanda, nessun 
dubbio e, soprattutto, nes- 
sun timore. I giovani che 
prenotano il vaccino in far- 
macia non perdono troppo 
tempoesi fidano della scien- 
za con la consapevolezza 
che la profilassiè la viamae- 
stra per tornare alla norma- 
lità quanto prima. «Studio a 
Roma - racconta Pietro Ve- 
nier, intercettato ieri matti- 


Giuseppe Musio 


Pietro Venier 


na a Trieste - e visto che mi 
trovo nella mia città per 
qualche giorno, ho prenota- 
to qui il vaccino. Tornerò a 
casa per fare la seconda do- 
se. Certo, probabilmente sa- 
rebbe stato più comodo po- 
terla farla nella Capitale, 
ma devo ammettere che 
non mi sono informato più 
di tanto anche perché così 
ho una buona scusa per tor- 
nare a casa. Sono contento 
enon ho nessuna paura, del 


resto prima lo si fa e meglio 
e». 

Irene aveva provato a pre- 
notare la profilassi sul sito, 
ma con scarsi risultati. «Ho 
aspettato un’ora provando 
ad accedere fin dalle otto 
del mattino, poi non ho tro- 
vato la mia categoria e quin- 
di ho preferito venire in far- 
macia per non fare errori. Al- 
la fine, una volta arrivata 
qui, mi sono sbrigata in cin- 
que minuti. Sono molto con- 
tenta - conclude la giovanis- 
sima - e ovviamente non ho 
né dubbiné paure». 

«Neanche io ho alcun tipo 
di timore - aggiunge Giusep- 
pe Musio -. Sono felice di 
vaccinarmi perché i miei ge- 
nitori hanno già fatto alme- 
no la prima dose. Dopo l’i- 
niezione mi sentirò più “li- 
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Il direttore di Arcs Tonutti sentito in commissione. «Rinviare l'immunizzazione per motivi 
di salute non viola il decreto». Opposizioni all'attacco. «Pessimo esempio per la popolazione» 


Sulla nomina di De Monte 
Arcs e Regione tirano dritto 
«Premiata la competenza» 


ILCASO 


Giacomina Pellizzari / UDINE 


Sul caso De Monte la Regione 
confermala sua linea. Incalza- 
to dall’opposizione, il diretto- 
re dell’Azienda regionale di 
coordinamento per la salute 
(Arcs), Giuseppe Tonutti, ha ri- 
badito la correttezza degli atti. 
«De Monte—ha detto—è la per- 
sona in grado di stabilire rela- 
zioni con chi opera sul territo- 
rio», mentre «il concorso con 
quattro candidati avrebbe 
creato incertezza, non è detto 
che tutti i partecipanti siano in 
grado di svolgere un ruolo che 


«L'incarico non l'ha 
assegnato la giunta - 
ha ricordato Riccardi 
-. L'iter seguito è 

lo stesso del passato» 


richiede di creare relazioni per 
avere un sistema in grado diri- 
spondere all’emergenza in mo- 
do unitario. De Monte lo sa fa- 
reenonè maistato unnovax». 

Tonutti ha spiegato che «il 
decreto legge 44, articolo 4, 
comma 2, prevede la possibili- 
tà diomettere o differire la vac- 
cinazione per motivi di salute. 


Sapevo che De Monte per moti- 
vi di salute stava differendo la 
vaccinazione, non è che nonla 
vuole fare, non è mai stato un 
no vaxe per me questo proble- 
ma non esisteva». Per chi non 
si vaccina per motivi di salute, 
ha aggiunto Tonutti, «esiste il 
comma 10 che prevede man- 
sioni diverse senza decurtare 
la retribuzione. E chiaro che 
non è questo il motivo per cui 
siamo andati sulla scelta di De 
Monte, maè chiaro che lavora- 
re alla Sores dove non ha con- 
tatto diretto con i pazienti, co- 
meinvece ha nelle rianimazio- 
ni, è una situazione più protet- 
ta rispetto all’attuale nei con- 
fronti di una figura che sta dif- 
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ferendo la vaccinazione per 
motivi di salute». Tonutti ha 
detto di essere stato frainteso 
anche sull’attesa del nuovo 
vaccino da parte di De Monte: 
«Ho detto ha problemi di salu- 
tee sta aspettando di fare ilvac- 
cino che è diverso da attende 
un nuovo vaccino». Afferma- 
zione, per altro, mai smentita. 
L'ha rilevato pure il capogrup- 
po del Patto, Massimo More- 
tuzzo. Il direttore ha precisato 
che la possibilità di «differire il 
vaccino è diverso dal rifiuto 
per il quale il decreto prevede 
la sospensione». Ha anche 
chiarito che De Monte passerà 
all’Arcs «con lo stesso stipen- 
dio che paga l’Azienda da cui 
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Fonte: Open Data Governo e Regione 


AMATO DE MONTE 
NEO DIRETTORE DELLA CENTRALE 
DELLA SORES 


proviene. Lo prendo come lo 
passano è un rimborso che fac- 
cio all’Asufo». 

Il direttore ha spiegato di 
aver agito in virtù della legge 
regionale che prevede per 
Arcs la possibilità di prendere 
le persone migliori all’interno 
del sistema: «A febbraio — ha 
puntualizzato Tonutti -, non 
c'era una prospettiva diversa 
dal concorso sapendo che Mio- 
ne sarebbe andato in pensione 
adagosto. Alle volte pensavo a 
De Monte, conil quale ho lavo- 
ratoaTolmezzo e a Udine, per- 
ché so cosa può dare, ma im- 
maginavo non fosse interessa- 
to. Era affogato nelle rianima- 
zioni e non era il momento di 
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distrarlo. Quando ho compre- 
so la sua disponibilità ho rite- 
nuto fosse la scelta giusta per 
portare la Sores a un livello 
unitario». 

Tonutti ha risposto a un fuo- 
co di fila di domande poste in 
primis da Roberto Cosolini 
(Pd) secondo il quale de Mon- 
te, nel momento in cui ha capi- 
to di essere interessato alla So- 
res, avrebbe potuto partecipa- 
re al concorso. Furio Honsell 
(Open), Simona Liguori (Citta- 
dini), Andrea Ussai (M5s), tut- 
ti si sono detti preoccupati per 
le conseguenze che il caso De 
Monte può provocare alla cam- 
pagnavaccinale. 

Spigolosa la risposta dell’as- 
sessore alla Salute, Riccardo 
Riccardi, snocciolata senza in- 
dossare la mascherina come 
Tonutti e la cosa non è passata 
inosservata. Nel ricordare che 
lariforma dell'emergenza si fa- 
rà, il vicepresidente ha parlato 
dibattaglia politica oltre i limi- 
ti anche perché la giunta non 
ha fatto né concorsi né nomi- 
ne: «Lo stesso procedimento — 
ha aggiunto — era stato usato 
per la nomina di Mione e allo- 
ra nessuno ha aperto bocca». 
Sulla vaccinazione Riccardi 
ha «la coscienza a posto, per le 
mie posizioni ho la sorveglian- 
za delle forze dell’ordine, ma 
non posso mettere in discussio- 
ne se un professionista può o 
non può fare ilvaccino». — 
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bero”. Questa tappa alla fi- 
ne è un primo passo verso la 
normalità». 

Anche Gabriele Visentin è 
un under 30. «Sono soddi- 
sfatto perché in realtà pen- 
savo che la mia fascia d’età 
avrebbe dovuto attendere 
di più, invece già alla fine 
della prossima settimana 
avrò la prima dose. Per me è 
fondamentale viaggiare, 
quindi il vaccino mi consen- 
tirà di poter continuare a gi- 
rare il mondo. Poco prima 
che scattasse la zona rossa 
sono partito per il Costa Ri- 
ca e sono rimasto in Centro 
America perun bel po’.Lìho 
notato che inizialmente i ca- 
sierano pochi, non so se per- 
ché venivano fatti pochi 
tamponi o grazie al clima 
che impedisce al virus di cir- 


Gabriele Visentin 


colare troppo in fretta. In 
ogni caso, visto che ora so- 
no rientrato, l'importante 
adesso è vaccinarsi, così mi 
sentirò anche più sicuro». 
Leyla Luxa ha invece pre- 
notato per il figlio di 19 an- 
ni, impegnato al mattino 
con le lezioni a scuola. «Mi 


«bi. i 
Leyla Luxa 


ha chiesto lui di sua sponta- 
nea volontà di farlo. Mi 
aspettavo più fila visto che 
ci sono le vacanze e pensa- 
vo a un flusso maggiore per 
avere poi il pass per viaggia- 
re, ma alla fine è andata be- 
ne e in 5 minuti ho fatto tut- 
to». 


Nelle farmacie di Trieste 
le code si sono formate so- 
prattutto a inizio giornata. 
«Alle 9 c’è stato un mini bloc- 
co-racconta Filippo Zambo- 
ni titolare della farmacia Al- 
la testa d’oro (nella foto in 
centro) - main 15 minuti tut- 
to è tornato alla normalità. 
Tanti giovani, che fanno po- 
chissime domande, ma di- 
rei anche le altre fasce d’età 
si stanno prenotando». An- 
che alla storica farmacia Al 
corso la situazione è stata 
tranquilla. «Ne facciamo 
tante di prenotazione - con- 
ferma il titolare Tullio Bari- 
ch- purtroppo però non pos- 
siamo sapere quante di pre- 
ciso perché non esiste un 
contatore». Anche il figlio Si- 
mone Barich conferma un 
grande afflusso. «Ogni vol- 


ta all'apertura delle agende 
c'è un po’ di coda, gli appun- 
tamenti sono comunque 
ravvicinati a una settimana. 
Noto in generale una rispo- 
sta alta da parte dei giovani. 
Unico neo è che spesso le co- 
municazioni ufficiali sui det- 
tagli tecnici delle prenota- 
zioni arrivano con un po’ di 
ritardo e le prime indicazio- 
ni le abbiamo grazie alla 
stampa». 

Anche alla Farmacia de 
Leitenburg il via vai è co- 
stante «al mattino è più com- 
plicato - conferma Maurizio 
Paoli - poi le cose vanno via 
facili. I giovani hanno pochi 
dubbi, tutti vorrebbe sce- 
gliere il vaccino da prenota- 
re ma quello spetta al medi- 
codeltriage». — 
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La Transalpina 
torna ad essere 
lo spazio comune 


Il piazzale della Transal- 
pinarappresentalo spa- 
zio urbano comune di 
Gorizia e Nova Gorica. 
E il naturale punto d’in- 
contro delle due città e 
per questo nel maggio 
2004 è diventato il luo- 
go il simbolo dell’allar- 
gamento a Est dell’Unio- 
ne europea ospitando 
la cerimonia ufficiale 
con l’allora presidente 
della commissione eu- 
ropea Romano Prodi. 
Proprio sul piazzale del- 
la Transalpina (o piaz- 
za Europa) è stata uffi- 
cializzatala nomina del- 
le due città a Capitale 
europea della Cultura 
2025.— 


Il via vai ai distributori d'oltreconfine è iniziato nella tarda mattinata 
Numerose le richieste telefoniche di chiarimento alla polizia di frontiera 


Gorizia e Nova Gorica 
sono di nuovo “unite” 
Riparte subito la corsa 
al pieno e alle sigarette 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


on le macchine che 
vanno e vengono, 
all’improvviso sem- 
bra essere tornato 
tutto normale al confine di Ca- 
sa Rossa. Ci sono volute sol- 
tanto un paio d’ore prima che 
traigorizianiilviavai dei pen- 
dolari del pieno e delle siga- 


rette riprendesse come se 
nonsi fosse mai interrotto. 

Attraversata la rotonda rea- 
lizzata appena oltre il confi- 
ne, c'è subito il distributore, 
un vero e proprio Eldorado 
per gli automobilisti e i tabagi- 
sti più incalliti. Dalla tarda 
mattina alle pompe sono ri- 
prese le code. Lo conferma il 
ragazzo alla cassa. 

Se non fosse per alcuni det- 
tagli, lapandemia sarebbe or- 
mai solo un ricordo lontano 


nel tempo e nello spazio. Di 
fatto, però, almeno lo spazio 
transfrontaliero sembra esse- 
retornato ad una pseudo nor- 
malità pre-Covid: non è anco- 
ra totale, ma ormai manca 
davvero poco. 

Il sole splende e, mentre gli 
uccellinicantanotrairamide- 
gli alberi della Caserma “Mas- 
sarelli”, il telefono della Poli- 
zia di Frontiera squilla in con- 
tinuazione. Sono tantissimi i 
cittadini che chiamano per 


chiedere se si può “andare di 
là” a fare benzina o compera- 
re le sigarette. C'è anche chisi 
presenta di persona. L’agente 
conferma: «SÌ, si può attraver- 
sare il confine», dice con uno 
sguardo a metà tra il rassegna- 
to e il soddisfatto. All’ex vali- 
co di Casa Rossa la sensazio- 
ne è che siano passati secoli 
da quando in mezzo alla stra- 
da c'erano i jersey di cemento 
per impedire il passaggio del- 
la frontiera tra Italia e Slove- 
nia. Rimangono delle limita- 
zioni, certo, ma per le attività 
quotidiane, una permanenza 
massima di 24 ore in un rag- 
gio d’azione di 60 chilometri 
dal proprio domicilio è più 
che sufficiente. «Era ora, si 
sentiva questa mancanza», di- 
ce Kristina Markova, del 
Kit-Kultural information tou- 
chpoint. L'ufficio turistico 
ospitato all’interno della sta- 
zione ferroviaria della Tran- 
salpina è ormai pronto a ta- 
gliare il traguardo del quinto 
anno di attività. «Siamo stan- 
chidi dare aivisitatori che si ri- 
volgono a noi le mappe di so- 
lamezza città», osserva Kristi- 
na, dando per assodato che or- 
mai lo spazio urbano di Gori- 
zia e Nova Gorica è unico. 

Se per i frontalieri un nuo- 
vo passo avanti è stato fatto, 
tra Italia e Slovenia rimango- 


LA NORMALITÀ 
IL PIAZZALE DELA TRANSALPINA, A 
SPASSO SENZA MASCHERINA E IL PIENO 


All'ex valico 

di Casa Rossa 

le barriere in cemento 
sembrano un ricordo 
ormai lontano 


Kristina: «Era ora. 
Sono due città 

ma lo spazio urbano 
è unico: si sentiva 
questa mancanza» 


no comunque delle differen- 
ze. A passeggiare per il cen- 
tro di Nova Gorica, a tratti, si 
hala sensazione di essere tor- 
nati all’era pre-pandemia. Se 
al chiuso la mascherina è ob- 
bligatoria come per noi, all’e- 
sterno è possibile non portar- 
la. Dopo più di un anno di 
martellanti raccomandazio- 
ni e inviti alla cautela e alla 
prevenzione, vedere passeg- 
giare le persone senza distan- 
ziamento né dispositivi di 


protezione individuale lascia 
inizialmente disorientati. C'è 
chi continua a indossare le 
mascherine anche se passeg- 
gia da solo, ma per lo più o 
non c’è proprio oppure viene 
tenuta sotto il mento. 

Le mascherine servono an- 
cora all’interno dei negozi. Al 
centro commerciale Qlandia 
-bara parte - tutto è aperto e, 
comeinItalia, è sufficiente ri- 
spettare la distanza dagli al- 
tri clienti e il numero massi- 
mo di persone ammesse. Nel 
posteggio le macchine con 
targa italiana sono soltanto 
una manciata, maè facile pre- 
vedere che nel fine settimana 
i numeri cresceranno. E cre- 
sceranno anche i clienti dei 
casinò. Dove, oltre alla ma- 
scherina, per accedere è ri- 
chiesto un tampone negativo 
non più vecchio di480reo un 
attestato di vaccinazione (a 
seconda del tipo cambiano i 
terminitemporali) o un certi- 
ficato di avvenuta guarigio- 
ne non superiore a 6 mesi. 
Peril momentole case da gio- 
co sono aperte dalle 7 alle 22 
ma è previsto che a breve tor- 
neranno ad essere operative 
sulle 24 ore. E anche questo è 
un segnale di un ritorno alla 
normalità ormai non troppo 
lontana. — 
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Situazione invariata rispetto ai giorni scorsi. In pochi sanno della novità 


Niente auto in coda a Rabuiese 
«Arriveranno nel fine settimana» 


Luigi Putignano /TRIESTE 


iente maxi file ai di- 
stributori di benzi- 
na o via vai inces- 
santi di auto con tar- 
ga italiana diretti oltreconfi- 
ne. Nelprimo giorno divia li- 
bera agli spostamenti verso 


Slovenia e Croazia, la situa- 
zione ai valichi di Rabuiese e 
a quelli minori presenti lun- 
go il confine tra i comuni di 
Capodistria e Ancarano, per 
quel che riguarda il versante 
sloveno, e di Muggia e San 
Dorligo della Valle per quel- 
lo italiano, non è apparsa 
molto diversa da quella dei 
giorni scorsi. Chi si aspetta- 
va carovane di vetture a cac- 


cia di carburanti scontati o 
escursioni alla volta di gostil- 
ne e centri commerciali, in- 
somma, è rimasto deluso. 
Pochi gli avventori alle sta- 
zioni di servizio, forse qual- 
cuno in più del solito, ma 
non certo con numeri da pie- 
none. Anche i parcheggi del- 
le macellerie e panetterie si- 
tuate nelle aree poste nell'im- 
mediato retrovalico, erano 


Macchine in centro a Capodistria 


desolatamente vuoti. Sarà 
forse per la giornata feriale, 
ma ieri era tutto davvero 
molto tranquillo. «Solito traf- 
fico dei giorni scorsi, non sa- 
pevo nemmeno della novità 
riguardante lo stop all’obbli- 


go dei tamponi», commenta 
il benzinaio dell'Omv di Ra- 
buiese. «Finalmente si sta 
tornando alla normalità, è 
un buon segno la riapertura 
dei confini e la libera circola- 
zione per entrambi», ha det- 


to Ivana da Trieste, alle pre- 
seconilpieno dibenzina. 
Tutto spostato, quindi, al 
prossimo fine settimana per 
capire se riprenderanno co- 
me di consueto i viaggi per il 
pieno e le cieche. A Capodi- 
stria in centro, arricchitosi di 
ulteriori spazi per tavolini 
all'aperto creati per favorire 
le attività ricettive locali, ieri 
poteva capitare di sentire al- 
cuni clienti ordinare un 
espresso o un caffellatte in 
italiano. Come Angelo. «Mi 
mancavala possibilità di pas- 
seggiare per il lungomare di 
Capodistria, la considero 
una città davvero ben tenuta 
e ordinata», racconta con ac- 
cento partenopeo, seduto al 
bar della spiaggia comunale. 
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Coronavirus: il via libera agli spostamenti verso Slovenia e Croazia 


La mobilità di confine 


Via libera alle giornate in spiaggia a Strugnano o al pranzo di pesce a Parenzo. Ma occhio a quanto dista la meta finale 


ACURADIMAUROMANZIN 


Italia e Slovenia hanno trovato l'accordo sulle 
regole da applicare a chi si sposta a cavallo del 
confine. In particolare, dopo la deroga conces- 
sa dall'ultima ordinanza del ministro Speran- 
za, l’Italia non prevede più l'obbligo ditampone 
perchirientrain patria dopo aver compiuto spo- 
stamenti oltreconfine nell’arco delle 24 ore en- 


tro unraggio di 60 chilometri. Così come la Slo- 
venia, da qualche giorno, non impone più obbli- 
ghi a chi arriva dal Friuli Venezia Giulia e dalle 
altre regioni italiane in zona bianca, Molise e 
Sardegna. 

Attenzione però. Con l’accordo e il decreto 
Speranza - che prevede lo stesso regime anche 


LE GITE IN GIORNATA 


Cosa posso fare senza rischiare 
di subire sanzioni al rientro? 


I residenti in Friuli Venezia Giulia possono andare | 


in Slovenia e Croazia senza dover poi al ritorno do- 
ver esibire un test negativo al Covid-19. Ma atten- 


zione perché l’esenzione è valida solamente per 24 
oreeinunraggio di 60 chilometri dal proprio domi- 
cilio. Questo significa che un triestino potrà arriva- 
re a Rovigno, a Fiume, magari a Lubiana. Ma per 
chi abita a Monfalcone il raggio si accorcia visto 
che la diminuzione che è direttamente proporzio- 
nale alla distanza dal confine. Il provvedimento na- 
sce infatti per agevolare la quotidianità a cavallo 
del confine e i lavoratori transfrontalieri. Torna co- 


munquela possibilità di fare il pieno di benzina o di 
acquistare carne senza incontrare problemi al rien- 


troinlItalia. 


TRASPORTI 


Che regole devo seguire 
se viaggio con la mia macchina? 


per chi si spinge in Croazia - cambiano sì molte 
cose, ma non si azzerano tutte le regole. Biso- 
gnalo stesso stare attenti a come ci si muove, fin 
dove si arriva e soprattutto come ci si comporta 
una volta a destinazione perché l’allentamento 
delle restrizioni non significa comunque “liberi 
tutti!”, 


Infine un accenno alla Croazia. Ai visitatori 
stranieri viene chiesto un tampone negativo ef- 
fettuato nelle 72 ore precedenti (non più 48 co- 
meprima) o l'attestato della prima dose di vacci- 
no, ricevuto almeno 22 giorni giorni. Una nor- 
mache, secondoil governo di Zagabria, dovreb- 
be agevolare i flussi turistici. 


I CHILOMETRI 


Fino a dove posso spingermi 
in base alla nuova deroga? 


Grazie alla deroga Speranza è possibile (senza poi 
dover fare il tampone al rientro in Italia) recarsi in 
Slovenia e in Croazia purché si rimanga in un rag- 
gio non superiore ai 60 chilometri dal proprio do- 
micilio. Indicativamente un triestino potrà rag- 
giungere la costa istriana, vedi Umago, Parenzo, 
Rovigno, Cittanova, Orsera. Da rilevare che da ieri 
per attraversare il confine croato ai cittadini euro- 
pei è sufficiente averricevuto la prima dose di vacci- 
no e che siano trascorsi 22 giorni dall’inoculazione 
della stessa. Oppure bisogna esibire un test negati- 
vo che oraè valido 72 ore (primaera 48). Perla Slo- 


venia si potranno godere i saliscendi della Gori$ka 
Brda, la valle dell’Isonzo, le grotte di Postumia o 


quelle di San Canziano sul Carso sloveno. 


LE LIMITAZIONI 


Posso mangiare al ristorante 


e girare al centro commerciale? 


Chi si sposta a cavallo del confine con l'automobile 
privata è tenuto a rispettare una serie di regole pre- 
cise. Innanzitutto sull’uso delle mascherine. Biso- 
gna indossarle se si viaggia tra non conviventi o 
amici. Sui sedili posteriori possono trovare posto 
due sole persone sedute ai lati del vano con le ma- 
scherine indossate se non sono coniugi o conviven- 
ti.La distanza disicurezza è di un metro tra ciascun 
occupante. Se si viaggia con i mezzi pubblici: treni 
autobus o tram sia in Italia che in Slovenia e Croa- 
zia a bordo bisogna indossare la mascherina e se- 
guire le indicazioni che si trovano sui mezzi stessi e 
relative sopratutto ai posti su cui ci su può sedere o 
meno. Siraccomanda sempre di lavarsi spesso e be- 
nelemani. 


Se si decide di andare oltre confine, in Slovenia o in 
Croazia, aspettiamoci una situazione di vita molto 
simile a quella in Italia per le regioni in zona bian- 
ca. Sarà possibile in Croazia mangiare sia all’aper- 
to che all’interno dei locali con le classiche limita- 
zioni dovute al distanziamento sociale. In Slovenia 
peròle regole sono più rigide. Non si può entrare in 
unbare sedersia untavolino o consumare albanco 
oall’interno di unristorante e sedersi se non siè vac- 
cinati oppure nonsihal’esito di un test negativo en- 
tro le 48 ore. Si può invece consumare all’aperto in 
bare ristoranti con le stesse regole che abbiamo ad 
esempio in Friuli Venezia Giulia. Negozi e centri 
commerciali aperti. Mascherine all’aperto laddove 
nonsia garantito il distanziamento di 1,5 metri. 


LA RECIPROCITÀ IL PIANO B 


Che cosa mi succede se mi fermo 
all’estero oltre le 24 ore? 


Badanti e colf possono riprendere 
il lavoro in Friuli Venezia Giulia? 


Potrebbe anche succedere di trovarsi nella situazione 
di voler prolungare il proprio soggiorno in Slovenia o 
Croazia oltre le 24 ore di “franchigia tampone” con- 
cesse dal decreto del ministro Speranza. Situazione 
dovuta all’espressa volontà di prolungare la vacanza 
oppure dovuta a un guasto dell’automobile o a qual- 
siasi altro inghippo che possa capitare e che non per- 
metterebbe il rientro entro le 24 ore. A questo punto 
la “franchigia tampone” viene a decadere e prima del 
nostro rientro in Italia dovremo munirci di un tampo- 
ne rapido negativo anche se già vaccinati. In Slove- 
nia, comunque, ci sono centri che fanno gratuitamen- 
te il test, alcuni anche a ridosso del confine con l’'Ita- 
lia. Tutto questo nella speranza che i contagi calino 
ancora e possano farcadere queste ultime barriere. 


L’accordo che è avvenuto anche grazie al lavoro di- 
plomatico dei ministeri degli Esteri di Italia, Slove- 
nia e Croazia prevede ovviamente la reciprocità, 
percuiuno sloveno o uncroato che risiede entro 60 
chilometri da Trieste può venire nel capoluogo del 
Friuli Venezia Giulia, oppure gli sloveni che vivono 
nella valle del Vipacco possono recarsi a Gorizia 
senza dover avere un tampone negativo entro le 48 
ore. Questo se rimangono in Italia 24 ore. Se si fer- 
manodi più iltamponeritorna adessere obbligato- 
rio anche per chi, lo ricordiamo, dovesse essere già 
stato vaccinato. Rimane l’esenzione dalla quaran- 
tena. Quindi se ci sono badanti slovene o croate 
che lavorano inFvge si fermano piùdi un giorno de- 
vono avere effettuato iltampone. 


12 ATTUALITÀ 


VENERDÌ 4 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


Lo scontro politico 


«Non comportarti 
come Conte 
fai ripartire l’Italia» 


La leader di Fdl: spero di incontrare il premier spesso 
Tra i temi discussi, la norma contro gli scoperti bancari 


Alessandro Barbera/RoMA 


Essere Giorgia, essere lea- 
der. Per completare la narra- 
zione utile a trasformarla in 
un potenziale capo di gover- 
no, Giorgia Meloni aveva bi- 
sogno di quell’incontro con 
Mario Draghi. Un’ora e die- 
ci, faccia a faccia, senza me- 
diazioni. «Spero si trasformi 
inuna consuetudine». 

Ha chiesto e ottenuto 
udienza in pochi giorni, e 
nemmeno lei sperava in co- 
tanta attenzione. I sondaggi 
dannola leaderdiFratelli d'T- 
taliasempre più vicina aPde 
Lega. Solo le urne daranno 
la controprova dell’inarre- 
stabile ascesa ma intanto, da 
capo dell’unico partito all’op- 
posizione, ha vita facile. 

Al premier srotola il qua- 
derno delle doglianze: chie- 
de di rimettere mano «alle 
misure irragionevoli ancora 
invigore di limitazione della 
libertà personale», preme 
perché «il Paese non si trovi 
impreparato all'autunno», 
invoca «più mezzi pubblici», 
«nuovi sistemi di areazione 


nelle scuole», si mostra pre- 
occupata per l’entrata in vi- 
gore delle nuove regole euro- 
pee sugli scoperti di conto. 


IL DERBY CONLA LEGA 


Nella gara con la Lega a le- 
gittimarsi presso il mondo 
delle imprese, e del lavoro 
autonomo quest’ultimo pas- 
saggio diventerà per Melo- 
ni uno dei più rilevanti del- 
la chiacchierata. Un regola- 
mento introdotto dall’Auto- 
rità bancaria europea e so- 
speso a causa della pande- 
mia impone la segnalazio- 
ne alla centrale dei rischi 
nei confronti di chi, per tre 
mesi consecutivi, abbia uno 
scoperto di conto di cento 
euro (se privato) o di cin- 
quecento (se azienda). 
«Ora sono in vigore le mora- 
torie sui prestiti, ma quan- 
do termineranno che acca- 
drà?» Nella foga Meloni ec- 
cede la causa sui numeri e 
parla di «segnalazioni a ri- 
schio per decine di milioni» 
di italiani. «Ho chiesto a 
Draghi di valutare iniziati- 
vein sede europea» 


La concorrenza sui temica- 
ri a Salvini è ormai scoperta, 
fino al punto di scavalcarlo a 
destra sulle libertà economi- 
che. Meloni si dice poco con- 
vinta ad insistere col blocco 
dei licenziamenti, spiega che 
semmai il governo «dovreb- 
be mettere risorse a disposi- 
zione della continuità delle 
imprese». Occorre «tutelare i 
non garantiti, i lavoratori ati- 
pici, coloro che non ricevono 
alcun aiuto. Penso alla cassa 
integrazione e all'indennità 
di disoccupazione». 


IL DOPPIO REGISTRO 

Ai cronisti che l’aspettano 
all'uscita di Palazzo Chigi di- 
cedi nonaver parlato né del- 
la nomina del nuovo presi- 
dente del Comitato parla- 
mentare di controllo sui ser- 
vizi segreti (che Fratelli d’Ita- 
liarivendica), né delle nomi- 
ne dei nuovi vertici Rai, nel 
frattempo slittate a metà lu- 
glio. «Un incontro profi- 
cuo», commenteranno da 
Palazzo Chigi, e forse allorai 
due avranno parlato di ciò di 
cuiè normale parlare e che è 


e a 


inelegante ammettere. 
Della Meloni è ormai sco- 
perto anche il doppio regi- 
stro politico: in Europa in- 
contra i leader delle destre 
oltranziste (di recente quel- 
lapolacca e spagnola), inIta- 
lia è soddisfatta per «la novi- 
tà» di un incontro dopo l’e- 
sperienza «deludente» con 
l’ex premier Giuseppe Con- 
te, che «non coinvolgeva 
l'opposizione». Se le elezio- 
niamministrative conferme- 


Giorgia Meloni, leader di Fratelli d'Italia, all'ingresso di Palazzo Chigi 


ma _\ kh 


ranno le stime, la leader di 
Fratelli d’Italia avrà tutto l’in- 
teresse a fare di Draghi il pre- 
scelto perla corsa al Quirina- 
le, al quale seguirebbe lo 
scioglimento delle Camere e 
ilvoto entro la prossima esta- 
te. Se così fosse, Salvini po- 
trebbe essere tentato dall’op- 
posto, ovvero allungare la vi- 
ta al governo Draghi fino al- 
la scadenza della legislatu- 
ra, nel 2023. E anche per 
questa ragione che la convi- 


venza fra i due si fa proble- 
matica. «Il centrodestra è 
unito. Con Meloni e Berlu- 
sconi vado d’amore e d’ac- 
cordo», dice Salvini. Peccato 
che l'accordo sui i candidati 
comuni a Roma e Milano sia 
ancora lontano: «Lo trovere- 
mo la prossima settimana». 
Oggi Salvini incontra il papa- 
bile candidato per la Capita- 
le, Enrico Michetti, a Roma 
pressoché sconosciuto. — 
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Lo 007 finito nel mirino di Palazzo Chigi. Dopo il caso Renzi, il Copasir aveva chiesto un'indagine. Via da metà luglio 


Guerra di spie, Mancini costretto alla pensione 


ILCASO 


Francesco Grignetti /ROMA 


i chiude nella maniera 
forse più indolore, tran- 
ne che perildiretto inte- 
ressato, la parabola di 
Marco Manciniai servizi segre- 
ti. Su forte sollecitazione 
dall'alto, che in questo caso 
vuol dire il premier Mario Dra- 
ghi attraverso le persone del 
sottosegretario Franco Gabriel- 
lie della nuova direttrice Elisa- 
betta Belloni, lo 007 che parla- 
va ai politici va in pensione. 
Mancini, a quel che risulta, 
nonfrequenta già più il suo uffi- 
cio presso il Dipartimento in- 
formazioni e sicurezza. Sta 
smaltendo le ferie arretrate. E 
ametà luglio scatterà il pensio- 
namento. Scelta quasi obbliga- 
ta, dopo le forti polemiche del- 
le ultime settimane e dopo che 
il Copasir aveva chiesto ufficial- 
mente che si aprisse sul suo 
conto un’indagine interna. 
Marco Mancini, classe 
1960, uno che ha scalato il cie- 


IL SERVIZIO DI REPORT 


Dal video 
in autogrill 
alla bufera 


1123 dicembre il leader di Italia 
viva, Matteo Renzi, incontra 
nel parcheggio di un Autogrill 
di Fiano Romano il dirigente 
del Dis, Dipartimento delle in- 
formazioni per la sicurezza, 
Marco Mancini. L'incontro è fil- 
mato da un'insegnante e poi 
trasmesso in una puntata di 
Report. Il Copasir chiede l'in- 
tervento di Draghi per fare lu- 
cesull'appuntamento. 


lodegli apparati, dopo averini- 
ziatola carriera come brigadie- 
re dei carabinieri nel lontano 
1979, ha ormai quarantadue 
anni diservizio alle spalle. Può 
andare in pensione. E così ac- 
cadrà. Ove mai avesse recalci- 


VI 


KS 


» . 


ì 


trato, gli avrebbero fatto nota- 
re che nell’intelligence vige 
unaregola: il rapporto fiducia- 
rio. Se cade, e in questo caso la 
fiducia era caduta, il soggetto 
può essere restituito all’ammi- 
nistrazione di provenienza su 


; 
vr 


due piedi e senza appello. Nel 
suo caso, sarebbe rientrato nel- 
la Benemerita, da dove era 
uscito nel 1985 per entrare nel 
Sismi: non avrebbe avuto 
scampo nemmeno lì, tra i suoi 
antichi colleghi, e sarebbe do- 


vuto andare in pensione ugual- 
mente. Ma senza i vantaggi 
della pensione come è per un 
dirigente dei servizi segreti. 
Mancini se ne va, dunque. 
Festeggiano i suoi tantissimi 
nemici nell'ambiente. Amici, 
gliene sono rimasti davvero po- 
chi. E non si può dimenticare 
che nel corso del 2020 è stato a 
un passo da una promozione 
importante. Era sponsorizza- 
to dall'allora premier, Giusep- 
pe Conte. Dall’allora direttore 
del Dis, Gennaro Vecchione. E 
da molti esponenti del M5S e 
forse, sotterraneamente, an- 
che di altri partiti. Ma quella 
promozione all'ultimo, per dis- 
senso fortissimo del Pd, non si 
fece. E poi, quando circolò la 
voce che Conte, nella mirabo- 
lante avventura di creare il 
gruppo parlamentare dei Re- 
sponsabili, stesse avvicinando 
qualche senatore attraverso 
agenti segreti, molti pensaro- 
no proprio a lui, Mancini, che 
da sempre bazzica con ostenta- 
to presenzialismo i caffè attor- 
noalParlamento. — 
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LOMBARDIA 


Film Commission 
Condannati 
fiscalisti della Lega 


Davanti al gup milanese Gui- 
do Salvini, idue commerciali- 
sti della Lega, Alberto di Rub- 
ba e Andrea Manzoni, entram- 
bi bergamaschi, incassano 
una condanna superiore per- 
fino alla richiesta dell’accu- 
sa: 5 anni di reclusione per il 
primo e 4 anni e 4 mesi per il 
secondo. La vicenda è quella 
della compravendita di uno 
stabile a Cormano perla Fon- 
dazione Lombardia Film 
Commission, ente controlla- 
to dalla regione Lombardia 
(che in questa storia però 
non ha voluto costituirsi par- 
te civile) chei due commercia- 
listi pagarono, in anticipo, 
800 mila euro quando in real- 
tà ne valeva meno della metà. 
I commercialisti, grazie alle 
provvigioni, acquistarono 
due villette sul lago di Garda, 
confiscate adesso fino alvalo- 
re di 300 mila euro. I due do- 
vranno pagare anche un risar- 
cimento di 170 mila euro alla 
Fondazione della Film Com- 
mission nonché 25 mila euro 
alComunedi Milano. (R.M.) 


; 
i 
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I nodi del governo 


Infornata di assunzioni nei ministeri 


Recovery Plan, riunita la cabina di regia che definirà a breve i criteri del reclutamento nella pubblica amministrazione 


Alessandro Barbera / ROMA 


L'accordo sembrava impos- 
sibile, perché da molti mini- 
steri erano arrivate richie- 
ste irricevibili. «Un assalto 
alla diligenza, non saprei 
come definirlo diversamen- 
te», spiega un ministro 
(uno dei pochi “senza porta- 
foglio”) che chiede di non 
essere citato. 

Il Recovery Plan sarà 
un’enorme infornata di 
nuove assunzioni nel setto- 
re pubblico, e vista l'età me- 
dia degli attuali dipenden- 
ti (51 anni) e il milione di 
persone uscite nell’ultimo 
decennio non sarà necessa- 
riamente un male. Ma l’e- 
norme salvadanaio del Re- 


covery Plan va speso con 
criterio, e per definire i cri- 
teri delle assunzioni nei sin- 
goli dicasteri la cabina di re- 
gia della maggioranza — 
riunita ieri sera — si è presa 
qualche altro giorno. 

Nel frattempo — oggi — il 
Consiglio dei ministri ap- 
proverà le norme necessa- 
rie a far partire le assunzio- 
ni dei primi gruppi di esper- 
ti:i350 chelavoreranno ne- 
gli uffici di coordinamento 
del piano, al ministero del 
Tesoro, i mille che andran- 
no a supporto delle Regio- 
ni, i sedicimila necessari a 
smaltire l’arretrato negli uf- 
fici giudiziari di tutto il Pae- 
se. Visti itempi normalmen- 
te biblici, le assunzioni do- 


vrebbero avvenire in manie- 
ra diversa rispetto al passa- 
to: concorsi semplificati da 
completare entro cento 
giornie da svolgere in diver- 
se sedi regionali, forme di 
apprendistato, istituzione 
di una banca dati digitale 
per la scelta del personale 
qualificato. 

Nelle intenzioni del go- 
verno il portale nazionale 
dovrebbe essere il primo 
passo per superare lo scan- 
dalo delle banche dati regio- 
nali degli occupati, incapa- 
ci di comunicare fra di loro. 

La questione degli esperti 
da assumere a tempo è sta- 
ta una delle più dibattute. E 
si è stabilito un principio 
che sarà essenziale per tro- 


vare l'accordo sulle assun- 
zioni nei ministeri: il tetto 
ai dirigenti esterni alla pub- 
blica amministrazione, nor- 
malmente assunti con con- 
trattiatempo determinato. 
Tema delicato, perché si 
tratta di persone che non 
partecipano a concorsi rego- 
lari, spesso sono scelti con 
criteri non particolarmente 
meritocratici. Ma il Recove- 
ry Plan avrà bisogno di gen- 
te qualificata, magari dispo- 
nibile a servire lo Stato peri 
sei anni necessari all’attua- 
zione del piano europeo. 
Ebbene, quel tetto salirà 
dall’attuale dieci al venti 
percento. Con un però, spie- 
gano dalla Funzione pubbli- 
ca:«Perautorizzare l’assun- 


zione occorrerà uno strettis- 
simo legame con l’attuazio- 
nedel piano». 

Il dettaglio è stato ogget- 
to di un braccio di ferro fra 
lo staff di Draghi e alcuni mi- 
nistri. Ancora ieri sera i tec- 
nici stavano definendo la 
norma, e come sempre av- 
viene in questi casi il diavo- 
lo sta nel dettaglio. 

Di dettagli tuttora da defi- 
nire ce ne sono diversi. I mi- 
nistri Andrea Orlando (La- 
voro, Pd), Renato Brunetta 
(Pubblica amministrazio- 
ne, Forza Italia) e la renzia- 
na Elena Bonetti (Fami- 
glia) spingono perintrodur- 
reuna norma sulla parità di 
genere nelle nuove assun- 
zioni. Una soluzione simile 


— tetto minimo del 30 per 
cento di donne e under 36 
per le aziende che parteci- 
pano agli appalti—è stata in- 
trodotta nel decreto sempli- 
ficazioni, masitratta di nor- 
me che rischiano di produr- 
re l’effetto opposto. 

Per questo l’ipotesi ieri se- 
ra era ancora sub iudice. Il 
Consiglio dei ministri oggi 
dovrebbe invece dare il via 
libera alla soluzione ponte 
prima di far partire — nel 
2022-l’assegno unico peri 
figli che semplificherà l’at- 
tuale sistema degli aiuti. La 
norma dovrebbe permette- 
re di allargare il sostegno 
anche alle partite Iva con 
redditi più bassi. — 
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IL DEBITO PUBBLICO DEI PAESI UE 


Situazione a fine 2020. Cifre in % del Pil 
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L'EGO - HUB 


Le banche 


Sistema creditizio drogato 
dalle garanzie pubbliche 


Le banche italiane hanno ridotto notevolmente 
il loro stock pregresso di crediti deteriorati 
(Npl), portandolo al 5,7% nel 2020 (rispetto al 
7,4% dell’anno precedente). Un progresso si- 
gnificativo, anche se il livello rimane molto al di 
sopra della media dell’Eurozona (2,7%). Ma 
non è tutto: l'Ue considera probabile un nuovo 
aumento del nei prossimi mesi. «I volumi dei 
prestiti bancari — scrivono i tecnici di Bruxelles 
nellaloro analisi sull’Italia—so- 

no aumentati notevolmente 

durante la pandemia, princi- 

palmente guidati da garanzie 

pubbliche per soddisfare le 

maggiori esigenze di liquidità 

delle imprese, per evitare una 

stretta creditizia e insolvenze 

aziendali. La graduale elimina- 

zione delle misure di sostegno può indurre un 
inasprimento delle condizioni creditizie, una 
restrizione dell’offerta di credito e un deteriora- 
mento della qualità degli attivi delle banche». 
Per far fronte a un potenziale aumento dei falli- 
menti, l'Ue chiede «piena attuazione del codice 
fallimentare 2019, rinviata a settembre 2021, 
insieme a miglioramenti nella digitalizzazione 
enell’efficienza del sistema giudiziario». — 
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Lavoro e pensioni 


Giovani e donne penalizzati 
e quota 100 costa troppo 


Le misure adottate dall'Italia per promuove- 
re la partecipazione al mercato del lavoro so- 
no state “limitate” secondo la Commissione 
europea e a pagarne il prezzo sono soprattut- 
to le donne e i giovani. La pandemia ha colpi- 
to in modo particolare i lavoratori autonomi, 
quelli precari e chi era in cerca di un lavoro, vi- 
sto che i dipendenti hanno goduto del blocco 
dei licenziamenti. Misura che l’esecutivo Ue 
considera priva di efficacia e 
addirittura “controproducen- 
te” se protratta a lungo. Certa- 
mente la crisi sanitaria “è de- 

stinata ad avere un effetto ©) 
permanente su alcuni setto- Sp 
ri”. In particolare l’Ue vede il 

rischio diun’ulteriore polariz- 

zazione del mercato tra lavo- 

ripoco qualificati (e sottopagati) e altamente 
qualificati (meglio retribuiti). L’Ue punta il 
dito anche sul costo delle pensioni e segnala 
che Quota 100, adottata nel 2019, ha aumen- 
tato sensibilmente la spesa pensionistica “fi- 
no allo 0,4% di Pil l’anno”. Anche in assenza 
diuna proroga oltre il 2021, la spesa pensioni- 
stica dovrebbe passare dal 15,4% del Pil nel 
2019al18%nel2036.— 
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Il debito 


Bilancio poco sostenibile 
serve la spending review 


L’elevato livello del debito pubblico italiano 
(che quest'anno arriverà al 159,8% del Pi) «è 
un'importante fonte di vulnerabilità per l’eco- 
nomia» oltre che «una potenziale fonte di conta- 
gio per l’intera Eurozona». Non c'è molto di nuo- 
vo su questo fronte, se non che la pandemia ha 
ulteriormente deteriorato la situazione. Per la 
Commissione europea ci sono «elevati rischi di 
sostenibilità di bilancio nel breve e medio perio- 
do» perché, secondo le ipotesi 

di base, il debito «dovrebbe ri- 

manere al di sopra del 155% 

perla maggiorparte del prossi- 

mo decennio». Oggi le condi- 

zioni di finanziamento sono fa- 

vorevoli, visto che il calo dei 

tassi ha permesso a Roma diri- 

durre del 5% la spesa per gli in- 

teressi nel 2020. Ma le cose potrebbero presto 
cambiare. Per contenere il debito, la Commis- 
sione chiede all'Italia di limitare la spesa corren- 
te e di fare di più sul fronte spending review. Da 
Bruxelles arriva un nuovo appello aincrementa- 
re gli investimenti - soprattutto in ricerca, inno- 
vazione e infrastrutture - e ad attuare riforme 
per rimuovere le barriere che le ostacolano, a 
partire dalla pubblica amministrazione. — 
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FISCO 


Troppe tasse sul lavoro 
frenano gli investimenti 


Bruxelles attende con impazienza la riforma 
del Fisco che rappresenta «un’importante op- 
portunità» per affrontare le debolezze di vec- 
chia data, «come l’elevata pressione fiscale sul 
lavoro e l’evasione fiscale». Il cuneo fiscale dei 
lavoratori - scrivono i tecnici della Commissio- 
ne nella loro analisi - rappresenta «un impor- 
tanteostacolo agli investimenti in Italia». L’Ue 
considera «sottoutilizzate» le imposte «meno 
dannose per la crescita, come 

l’Ivaele tasse sugliimmobili». 

Per l’Iva, in particolare, pesa- | (= 

no l’elevata evasione e l’uso = 
esteso delle aliquote ridotte. | {eg 

Per quanto riguarda il contra- (a (€) 
sto all’evasione, l’Ue ricono- '— 

sce i passi avanti fatti grazie al- 

lo «split payment» e alla fattu- 

razione elettronica, mentre il Pos obbligato- 
rio non sta producendo effetti «a causa della 
mancanza di controlli e di sanzioni ammini- 
strative efficaci». Criticata la cancellazione 
delle cartelle esattoriali fino a 5 mila euro per- 
ché «implica una perdita di entrate da 1,6 mi- 
liardi di euro nel 2021» e «rischia di peggiora- 
re gli adempimenti fiscali, premiando implici- 
tamente i comportamenti scorretti». — 
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L97F 
BANCO BPM 


PARTNER ISTITUZIONALE AIRC 


AIRC 


La vita é fatta di sostegno reciproco. Per questo la fiducia 
che unisce i sostenitori, i volontari e i ricercatori di AIRC è la forza 
determinante che rende il cancro sempre più curabile. 


Più forti contro il cancro, con il tuo 5x1000. Scopri i progetti sostenuti 
in Friuli-Venezia Giulia grazie al 


LO AA IU IA RC 5x1000 su 
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TRAGEDIA SULLA BRETELLA TRA ALE A21 


Piacenza, tornavano 
a casa dal lavoro 
Muoiono 5 muratori 


Il furgone con a bordo le vittime è finito sotto un autocarro 


Un testimone: «Sembrava fosse scoppiata una bomba» E 


Fabio Poletti/MILANO 


Un agricoltore che lavorava 
inuncampo accanto all’auto- 
strada ai primi soccorritori ha 
detto che gli sembrava fosse 
scoppiata una bomba. Erano 
le 17,30 quando un furgone 
Fiat Doblò bianco di una ditta 
edile di Cortefranca, nel Bre- 
sciano, ha tamponato con vio- 
lenza un autocarro fermo in 
colonna per un altro inciden- 
te, sulla bretella dell’autostra- 
da che congiunge l’Autostra- 
da del Sole A1 conla A21 in di- 
rezione Brescia. Nello schian- 
toicinque uomini a bordo del 
furgone, tre italiani di 55, 60 
e 67 anni e due marocchini di 
40 e 51 anni che tornavano 
dal lavoro, quattro residenti 
in provincia di Brescia, uno di 
Adro nella Bergamasca, sono 
morti sul colpo. 

L’incidente è avvenuto 
all’altezza di Monticelli, nei 


pressi del casello di Fioren- 
zuola d’Arda. Poco prima c’e- 
ra stato un altro incidente 
stradale. Non si sa se per una 
distrazione del guidatore o 
per un guasto meccanico al 
mezzo, il furgone che segui- 
va ha tamponato con violen- 
za l’autocarro. Dai primi rile- 
vamenti della Polizia Strada- 
le di Cremona, sembra che 
nonci siano i segni di una fre- 
nata violenta sull’asfalto. Il 
furgone dopo essersi infilato 
sotto l’autocarro è rimbalza- 
to verso il guardrail della cor- 
sia di sorpasso mettendosi 
poi di traverso. 

L'impatto è stato talmente 
violento che il Doblò sembra 
come esploso. Le portiere e il 
portellone posteriore si sono 
aperte. In frantumi parabrez- 
za e finestrini. Nulla da fare 
per i cinque uomini a bordo 
che sono morti sul colpo forse 
senza nemmeno accorgersi 


di quello che stava accaden- 
do. A causa dell’incidente av- 
venuto poco prima, che ave- 
va intasato quel tratto auto- 
stradale, i soccorsi sono stati 
difficili. Sul posto sono arriva- 
ti mezzi del 118 da Boveledo 
e la Pubblica Assistenza da 
Fiorenzuola d’Arda. Da Par- 
ma anche un’eliambulanza 
mainutilmente. 

I medici non hanno potuto 
constatare che il decesso dei 
cinque a bordo del furgone, 
come confermano dalla cen- 
trale di Parma dell’eliambu- 
lanza: «Siamo stati avvertiti 
in tempo reale, sul posto sia- 
moarrivatiin brevissimo tem- 
po. Ma quando siamo giunti 
abbiamo solo potuto consta- 
tare il decesso dei cinque a 
bordo del furgone». Comples- 
se anche le manovre di recu- 
pero dei corpi. E stato necessa- 
rio l'intervento dei vigili del 
fuoco con leve e martinetti 
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L'incidente è avvenuto lungo il tratto della bretella che collega l'Al e l'A21a Fiorenzuola d'Arda 


mentre il Doblò veniva in 
gran parte coperto da lenzuo- 
labianche. 

Tre ore dopo l’incidente si 
era appena riusciti a dare un 
nome alle cinque vittime. So- 
no tutte della provincia di 
Brescia e di Bergamo, ma 
non si sa ancora da quale 
cantiere provenissero. In se- 
rata, prima di rendere noti i 


nomi delle cinque persone 
morte, sono state avvisate le 
loro famiglie. 

Il traffico autostradale in 
quelle ore di punta è andato 
in tilt nei due sensi di marcia, 
sia sulla bretella della A1 in di- 
rezione A21, sia nel tratto ver- 
so Brescia dove si sono forma- 
te lunghe code. Uscita obbli- 
gatoria al casello di Caorso co- 


me spiega la polizia locale 
dell’Unione Bassa Valdarde: 
«Il traffico è stato convogliato 
dal casello di Caorso verso la 
strada provinciale 10, con 
enormi criticità fino a sera sia 
nella direzione verso Piacen- 
za che verso Cremona, dove 
si stava dirigendo il mezzo 
coinvolto nell’incidente. — 
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MARE 


LA FESTA DEL MARE 


DI MONFALCONE 


4-5-6 GIUGNO 2021 
PIAZZA DELLA 
REPUBBLICA 


Dalle ore 11.30 di venerdì 4 giugno, un grande 
villaggio in città, per la promozione di attività 
sportive e commerciali legate al mare, 

all’insegna dell’ecosostenibilità. 


Vela - Windsurf - Kitesurf - Motonautica - Kayak 
Canottaggio - Pesca sportiva - Nuoto - 


Subacquea 


Attività sportive nella piscina allestita in piazza 
per l'occasione con: 

- Regata di modelvela 
- Cani da salvataggio 
- Subacquea 


INTERVERRANNO OSPITI 


WWW.PROMOMARE.IT 
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Scattata il 9 maggio, due settimane prima dello schianto che è costato la vita a 14 persone. Faro su altri due incidenti 


Funivia, foto imbarazza gli indagati 
«La cabina piena e i freni disattivati» 


ILCASO 


Ivan Fossati 
Niccolò Zancan / VERBANIA 


9 è unafoto che ades- 
so non si può guar- 
dare senza provare 
sgomento. La funi- 

viaè proprio in quel punto: qua- 
si in vetta, a pochi metri dalla 
stazione del Mottarone. E.il pri- 
mo pomeriggio di domenica 9 
maggio, mancano due settima- 
ne allo schianto che è costato la 
vita a 14 persone. E una dome- 
nica speciale, la prima in zona 
gialla. Va in scena l’undicesima 
edizione del «Trail del Mottaro- 
ne», una corsa di 20 chilometri 
in salita: 700 persone si sono 
iscrittealla gara. 

Partenza da Stresa, arrivo in 
cima alla montagna. Il fotogra- 
fo Danilo Donadio è in servizio 
per la Stampa, scatta molte fo- 
to, anche il ritorno a valle dei 
corridori. Ecco quello che si ve- 
de nella fotografia: la cabina 
numero 4 è piena zeppa di per- 
sone, ben oltre i 18 posti con- 
sentiti dalla normative Covid. 
Ma quel che è peggio, è che la 
cabina numero 4ha i famigera- 


ti forchettoni inseriti. Sivede la 
coppia di ceppi rossi, in alto, a 
bloccare il sistema dei freni d’e- 
mergenza. Per tutto il giorno la 
funivia si riempie di persone, 
avanti e indietro, in spregio alle 
normedisicurezza. 

«Abbiamo ricevuto non po- 
che lamentele» dice Max Valse- 
sia, uno degli organizzatori del- 
la gara. «Il ritorno in funivia era 


n rar 


compreso nell’iscrizione per 30 
euro, ma se ne occupava diret- 
tamente il gestore Luigi Nerini. 
Nonso quali fosserole restrizio- 
ni e nemmeno conosco i proto- 
colli, spettava a lui occuparse- 
ne. So che si era creato un tap- 
po alla partenza, faceva freddi- 
noele lamentele erano perl’ec- 
cessiva attesa. C'erano fami- 
glie, molti bambini». Forse è 


Scatto inedito: il 9 maggio la cabina 4 della funivia Stresa-Mottarone è stracolma e coi "forchettoni"' inseriti 


per quel motivo che le cabine 3 
e 4 giravano piene. Quello che 
non si capisce è perché fossero 
bloccati i freni anche della nu- 
mero 4, visto che fino a oggi il 
capo servizio Gabriele Tadini 
ha ripetuto che i problemi era- 
nosullavetturanumero 3. E so- 
lo quella, la vettura poi precipi- 
tata, era stata utilizzata senza 
freni d'emergenza. «Gabriele 


Tadini ripete sempre le stesse 
parole», dice l'avvocato Marcel- 
loPerillo. Eappenastato a collo- 
quio da lui nella casa di Borgo- 
manero, dove è agli arresti do- 
miciliari. «Tadini continua a ri- 
petere che i freni d'emergenza 
sono stati disinseriti solo alcu- 
ne volte e sempre sulla cabina 
numero 3, per quelnoto proble- 
ma al sistema idraulico che 
mandava in avaria l'impianto». 

L’unico indagato sottoposto 
a misura cautelare vive giorni 
di grande solitudine, quasi tut- 
tiicolleghi gli hanno voltato le 
spalle. Lui ripete di aver preso 
quella decisione dopo averne 
parlato con il gestore Luigi Ne- 
rini e con il responsabile di 
esercizio Enrico Perocchio. 
Maseèvero quello che raccon- 
tano a Stresa, non sarà facile di- 
mostrarlo: «Tadini usa un vec- 
chio telefono, non ha nemme- 
no WhatsApp». E Perocchio, 
davanti al giudice perle indagi- 
nipreliminari, ha ripetuto que- 
sta frase: «Trovatemi una sola 
mail o un solo messaggio in cui 
io vengo informato dell’uso 
dei forchettoni». No, secondo 
le testimonianze del vetturino 
Fabrizio Coppi, ilsolo a confer- 
mare la versione di Tadini, 


quando c’era un problema tec- 
nico il capo servizio telefonava 
e parlava con i suoi superiori, 
spesso li aveva sentiti discute- 
reanimatamente. Così gli inve- 
stigatori cercano eventuali 
tracce nei computer, nei tabu- 
lati e nei telefoni degli indaga- 
ti. Mentre i periti tornano nel 
bosco, sotto la stazione dimon- 
te. Dove tutti si occupano di sta- 
bilire le ragioni del cedimento 
della fune traente. 

Lunedì tornerà lassù l’inge- 
gner Giorgio Chiandussi del Po- 
litecnico di Torino, il perito no- 
minato dalla procura. Ieri 
avrebbero voluto avvicinarsi i 
periti di parte, Riccardo Falco e 
Andrea Gruttadauria, un fisico 
e un esperto di ingegneria dei 
metalli. «Vogliamo fare una ri- 
cognizione diretta, finora ab- 
biamo potuto esaminare solo 
le foto», diceval’avvocato Peril- 
lo. Ma il permesso non è stato 
accordato. «La procura ci ha vie- 
tato la ricognizione, sono mol- 
to risentito», ha detto l’avvoca- 
toallontanandosi. 

Insomma, la strage del Mot- 
tarone sta prendendo la forma 
di tutte le tragedie italiane. E, 
infatti, ecco arrivare la notizia 
che «leindaginisi allargano a al- 
triincidenti», avvenuti su un al- 
tro impianto della stessa socie- 
tà di Luigi Nerini, la Alpyland, 
una pista di bob su rotaia. Unin- 
cidente nel 2017, l’altro nel 
2019: feriti un dipendente e un 
passeggero. Sono tante le do- 
mande in cerca di risposta. Ma 
oggi, per noi, la più importante 
è: perché domenica 14 maggio 
la cabina numero 4 della funi- 
via viaggiava piena di persone 
esenza freni? — 
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La denuncia: «La ricostruzione post-terremoto non è mai partita» 
E adesso anche i coltivatori di lenticchie salgono sulle barricate 


Norcia e la protesta tricolore 
«Dopo cinque anni l'Italia 
si è già dimenticata di noi» 


LASTORIA 


Luca Fiorucci /NORCIA 


unica casa ancora 
inpiedièlacasa «de 
Variste». Il nipote, 
Urbano Testa ha co- 
loratola facciata coniltricolo- 
re. Dove c’era Castelluccio di 
Norcia, nel cuore dei Sibillini, 
il terremoto del 2016 ha la- 
sciato solo macerie. E quella 
casa nel cuore del piccolo bor- 
go che si affaccia sui suoi Pia- 
ni, famosi per quel pittoresco 
fenomenonaturale della fiori- 
tura. Fioriscono le piante di 
lenticchie regalando uno spet- 
tacolo unico che attira miglia- 
iadivisitatori, tanto da diven- 
tare un problema di ordine 
pubblico. «Ma di Castelluccio 
non ci si può ricordare solo in 
questi giorni e solo per que- 
sto» sottolinea Testa, andato 
a vivere a Roma da bambino 
ma rimasto legato in maniera 
forte al paese d’origine, «dove 
sono tornato tutti i fine setti- 
mana e per le ferie d’agosto. 
Sempre e con ogni condizio- 
ne meteo». 
Fino al terremoto che ha di- 
strutto il piccolo borgo e feri- 


to profondamente la Valneri- 
na tutta. La casa del nonno 
materno ha retto, grazie an- 
che, sottolinea Testa, agli in- 
terventi fatti da suo padre nel 
1970. Se prima del 2016 era 
coperta dagli altri edifici, 
adesso si affaccia direttamen- 
te sul Pian Grande, quasi un 
baluardo, «un monumento al- 
la distruzione» ma anche un 
«simbolo di resilienza» dice 
lui, in quella zona rossa dove 
il tempo sembra essersi ferma- 
to all'autunno di quasi cinque 
anni fa (e dove è entrato, spie- 
ga, dopo aver chiesto l’auto- 


Nei prossimi giorni 
un’ordinanza del 
commissario Legnini 
per velocizzare i tempi 


rizzazione, circostanza in via 
di accertamento). «Mi sono 
voluto fare un regalo per il 
mio compleanno» e manda- 
re, in questo modo, un mes- 
saggio alle istituzioni: «An- 
che Castelluccio è Italia». Una 
casa di 400 anni che «proba- 
bilmente sarà abbattuta per 
essere ricostruita altrove, por- 


tandosi via i nostri ricordi e il 
nostro vissuto». Sono le mura 
diuna casa e la vernice a parla- 
re, a lanciare un messaggio. 
Un modo usuale a Castelluc- 
cio, dove le facciate delle case 
erano, per tradizione, un fo- 
glio su cui scrivere le “crona- 
che” del paese con il gusto del- 
lo stornello e la licenza del dia- 
letto locale. Quel tricolore 
vuole essere oggi un «moni- 
to» visto che è praticamente 
l’unico edificio in piedi, cir- 
condato da rovine, verso quel- 
lache è considerata una situa- 
zione di immobilità sul fronte 
della ricostruzione post si- 
sma. «Non avevamo la prete- 
sacheinunbattibaleno il pae- 
se fosse ricostruito — aggiun- 
ge ancora—ma neanche di tro- 
varciin questa situazione». 

Il Primo Maggio avevano 
protestato i coltivatori di len- 
ticchie chiedendo alla Regio- 
ne Umbriadi ripristinare i tun- 
nel provvisori che la Protezio- 
ne civile aveva dato agli agri- 
coltori perriporre mezzi e rac- 
colto e che ora, danneggiati 
anche dal maltempo, non so- 
no più utilizzabili. «Abbiamo 
bisogno ancora di strutture, 
meglio se fisse — commenta 
Gianni Coccia, portavoce dei 


L'enormetricolore dipinto sull'unica casa rimasta in piedi a Castelluccio di Norcia, in Umbria 


coltivatori— perché l’emergen- 
za qui non è ancora finita». Ei 
coltivatori - si sta costituendo 
una associazione che si farà 
portavoce delle richieste del- 
la categoria - hanno in pro- 
gramma una protesta radica- 
le: niente semina la prossima 
primavera, niente fioritura. 
Un danno alla produzione, 
ma anche all’importante trai- 
no turistico rappresentato dai 
colori che le piante regalano e 
che nelle prossime settimane 
raggiungerà il suo culmine. 
«Dopo il terremoto, abbia- 
molavorato perché gli agricol- 
tori potessero seminare subi- 
to, senza perdere un raccolto 
— commentano dal Comune 
di Norcia - Abbiamo lavorato 
perriaprire subito la strada co- 
sìda far arrivare i mezzi. Quel- 
le tensostrutture servivano 
per il momento emergenzia- 
le. Ora non sono più idonee, 
anche perché danneggiate e 
non possono continuare a sta- 
re lè». Per gli agricoltori «aver 
riaperto la strada è stato im- 


portante, ma è una parte del 
problema. Abbiamo bisogno 
di strutture per consentire di 
svolgere al meglio il nostro la- 
voro. Se viene un temporale 
come facciamo?». 

In questo caso la soluzione 
sarebbe nel Piano regolatore, 
«che abbiamo approvato no- 
nostante i limiti della pande- 
mia» sottolinea l'assessore al 
Turismo e alla Cultura di Nor- 
cia, Giuseppina Perla, origina- 
ria proprio di Castelluccio. 
Nel Piano da poco approvato, 
spiega, «è prevista la possibili- 
tà di realizzare stalle e ripari», 
così da ovviare al problema. 
«Riteniamo che il Prg sia uno 
strumento fondamentale per 
Norcia e le sue frazioni, anche 
e soprattutto per la ricostru- 
zione» aggiunge ancora, ricor- 
dando una data cruciale per 
Norcia: «Il 26 giugno va in 
Consiglio comunale il Piano 
attuativo, un documento cru- 
ciale per il post sisma in tutto 
il territorio, Castelluccio com- 
preso». Di più: «Il commissa- 


rio per la ricostruzione Legni- 
ni nei prossimi giorni emette- 
rà un’ordinanza specifica per 
Castelluccio, in questo modo 
siamo convinti che si potran- 
no accelerare ulteriormente i 
tempi. Perché in situazioni di 
questa rilevanza c'è da far 
fronte a una necessaria trafila 
burocratica che impegna a 
lungo. Cinque anni non sono 
così tanto tempo. Non è vero 
che è stato fatto niente». E 
molto, sottolinea ancora, è 
stato fatto in vista dell’atteso 
afflusso in massa di turisti per 
la fioritura: «L'ingresso sarà 
contingentato, ci si potrà pre- 
notare tramite una app. Sia- 
mo agli ultimi dettagli di un 
lungo lavoro di concertazione 
con Prefetture, Regioni Um- 
briae Marche, Comuni». Quel- 
lo che resta di Castelluccio 
conlasua facciata tricolore os- 
serva dall’alto i Piani che pre- 
sto si coloreranno nella spe- 
ranza che la lunga attesa si av- 
vii a conclusione. — 
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NEI PRESSI DI FUZINE 


L'orso europeo è meno impo- 
nente del cugino americano il te- 
mutissimo Grizzly, ma se lo si in- 
contra nei boschi è meglio indie- 
treggiare i rimanere immobili 


Paura in Gorski kotar 


Cinque automobilisti 


agerediti da un orso 


Il plantigrado ha preso a zampate e morsi le carrozzerie 
Miracolosamente illesi i conducenti delle vetture 


Andrea Marsanich / FIUME 


Attimi di terrore sulla vecchia 
stradaFiume-Zagabria, all'al- 
tezza dell'abitato di FuZine, in 
Gorski kotar, a circa 35 chilo- 
metri dal capoluogo quarneri- 
no: un orso si è scagliato con 
inusitata violenza su cinque 
auto di passaggio, danneg- 
giandole anche seriamente 
con zampate e morsi, mentre 
nessuno dei conducenti e dei 
passeggeri ha riportato lesio- 
ni. Qualche ora dopo l'anima- 
le è stato abbattuto dai caccia- 
torilocali. 


Il drammatico episodio si è 
verificato nella giornata di 
mercoledì, con il plantigrado 
che per ragioni ancora scono- 
sciute — è la prima volta che 
un episodio del genere avvie- 
ne in Gorski kotar, regione 
montana nell'entroterra di 
Fiume - si è lanciato contro le 
macchine che stavano attra- 
versando l'area di Kraljev ja- 
rak, nei pressi di FuZine. Testi- 
mone suo malgrado è stato 
Igor Perkovic, residente in 
Gorski kotar: «Stavo andando 
a casa a bordo della mia Sk- 
oda. Honotato l’orso che si tro- 


«Me lo sono trovato sul 
cofano - ha raccontato 
un testimone -. Mai 
visto nulla di simile» 


L'animale, forse affetto 
dalla rabbia, 

è stato poi abbattuto 
da cacciatori locali 


LI 
L'orso Medo era un cucciolo salva- 
to da morte sicura in un alpeggio 
sloveno. Lui ogni mattina aspetta- 


va il postino elo accompagnava a 
portare la corrispondenza. 


Ur / AZ dat) uri I 


È Pow, ME 


Una delle unghiate dell'orso sull'auto diun malcapitato passante 


vava sulla carreggiata e pare- 
va volesse addentrarsi nel bo- 
sco. Perprudenza, ho fermato 
l'auto, attendendo che l’ani- 
male si dileguasse e invece il 
plantigrado si è improvvisa- 
mente diretto verso la mia vet- 
tura, è salito sul cofano, co- 
minciando a mordere e a graf- 
fiare parti di lamiera e il retro- 
visore. Non ho mai visto nulla 
di simile. Spaventato, ho inne- 
stato la retromarcia, con il be- 
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stione rotolato a terra. Pensa- 
vomi fossi liberato di quest’in- 
cubo e invece l’orso ha comin- 
ciato ad inseguirmi per alme- 
no una trentina di metri, fino 
ache nonha desistito. Ho avu- 
to una paura enorme trattan- 
dosi di un animale di circa 
200 chili». 

Interpellato dai media, Sla- 
ven Reljic del team per gli in- 
terventi relativi agli orsi e che 
agisce in seno alla facoltà za- 
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Orsi si potrebbero incontrare an- 
che nella Foresta di Tarvisio. 
Questi plantigradi camminano 
molto e si spostano dalla Slove- 
nia al Trentino Alto Adige. 


gabrese di Veterinaria, ha rive- 
lato che l’attacco è stato porta- 
to da un maschio e non da 
un’orsa come si credeva in un 
primo momento: «Si è fatta su- 
bito strada l’ipotesi che si trat- 
tasse di una femmina con cuc- 
cioliin pericolo. Invece è stato 
un maschio forse colpito da 
rabbia silvestre. Sarà comun- 
que l'esame autoptico a rivela- 
re le cause dell’incredibile at- 
tacco che ha scioccato gli abi- 
tanti del Gorski kotare di tutti 
coloro che amano raggiunge- 
re questo territorio montano 
della Contea di Fiume. Gli or- 
si, animali rigorosamente tu- 
telati, scappano non appena 
sentono la presenza dell’uo- 
moo il rumore di una macchi- 
na in avvicinamento. Questo 
esemplare ha avuto un com- 
portamento del tutto diverso 
e vedremo di scoprirne il per- 
ché. Forse era malato». 

L'incidente è stato confer- 
mato sia dalla Questura di Fiu- 
me, il cui portavoce ha dichia- 
rato che è in corso la stima dei 
danni materiali. E stato il com- 
petente ministero croato a in- 
viare in zona un ispettore vete- 
rinario dopo aver appurato 
quanto successo, l'ispettore 
ha acconsentito l’abbattimen- 
to, avvenuto mercoledì alle 
14.— 
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Le eccellenze del gusto del Friuli Venezia Giulia 


Il 14 giugno l'evento a invito che darà il via "Agli Amici di Rovigno", 
il nuovo locale dello chef bistellato. In ottobre il ritorno a Godia 


Scarello saluta il Friuli 

e scommette sull'Istria 
«Decisione inevitabile 
per trovare spazi e idee» 


L’INTERVISTA 


Anna Buttazzoni / UDINE 


prire, chiudere, ria- 

prire con metà coper- 

tie poi ancora chiude- 

re e riaprire, ma sol- 
tanto all’esterno. Mortificazio- 
ni dovute alla pandemia che 
hanno messo a dura prova 
chiunque. Non fa eccezione la 
famiglia Scarello. Emanuele e 
la sorella Michela da poche 
ore sonoinIstria, hanno traslo- 
cato il ristorante “Agli Amici” 
da Godia a Rovigno, tutto lo 
staff e le attrezzature. Il locale 
udinese, due stelle Michelin, 
resta chiuso fino a ottobre. 


«La Croazia è una 
meta ambita, il livello 
del turismo è più alto 
che da noi. Qui 
mancano investitori» 


“Agli Amici Rovigno” debutta, 
dal 14 giugno suinvito e dal 28 
al pubblico. «Non è stata una 
decisione facile — spiega Ema- 
nuele Scarello —, ma so che ci 
permetterà di ripartire con 
nuove idee, rinnovati negli 
spazie nello spirito». 

Quanto avete perso a causa 
del Covid? 

«Intermini di fatturato tantissi- 
mo, perché il nostro è un risto- 
rante che guarda anche oltre 


confine eillockdownciha por- 
tato via quella fetta di cliente- 
la. Eravamo aperti soltanto 
per i friulani. In un anno nor- 
male la nostra società fattura 
circa un milione, con il Covid 
abbiamo registrato oltre il 60 
percento di perdita ». 

Quanto ha pesato il virus sul- 
la decisione? 

«L’anno scorso avremo lavora- 
to forse sei mesi, quest'anno 
uno, eppure siamo riusciti a re- 
stare saldi, abbiamo mantenu- 
to tutto lo staff. Certo però il 
Covid e l'incertezza hanno da- 
to una grande accelerata al 
progettoin Istria, al quale lavo- 
ravamo da tempo. Sarei bu- 
giardo se dicessi il contrario. 
Abbiamo un partner fortissi- 


mo come Maistra, la “nostra fa- 
miglia” formata da 14 ragazzi, 
cui ne abbiamo aggiunti tre, e 
a Rovigno entro fine giugno si 
aggiungeranno altre quattro 
persone». 

Durante la pandemia come 
ristoratore si è sentito solo, 
abbandonato dalle istituzio- 
ni? 

«Non è stato facile. Ricordo 
una giornata in cui abbiamori- 
cevuto un ristoro e nelle stesse 
ore c’era una scadenza da pa- 
gare. Insomma, abbiamo in- 
cassato 15 e speso 24. Maè sta- 
tocosì pertutti, un anno orribi- 
e». 

Cosal’ha convinta a “emigra- 
re”in Croazia? 

«Intanto abbiamo condiviso la 
scelta con tutto il nostro staff 
che è stato entusiasta. Poi pa- 
pà Tino ci ha detto una cosa 
fondamentale: “Dovete anda- 
re, altrimenti vi ritroverete sen- 
za soldi per proseguire, ma so- 
prattutto senza idee”. Ecco, le 
idee. Il nostro lavoro trova lin- 
fa nelle idee: senza siamo co- 
me una squadra di calcio che 
non fa più gol. E poi lavorava- 
mo a questo progetto da tem- 
po, la Croazia è una meta ambi- 
ta per noi, per il livello del turi- 
smo e per la qualità con cui è 
cresciuto». 

Ancheil Fvgvuole far cresce- 
re il turismo, impossibile 
pensare allo stesso progetto 
qui? 

«Beh, mancano investitori. 
Maistra soltanto a Rovigno ha 
tre hotel a 5 stelle, Grado e Li- 


(A 


gnano no». 
Cosa manca per averne an- 
che a Grado e Lignano? 

«Qui un imprenditore investe, 
a Grado e Lignano no. Forse 
perché ci dobbiamo credere di 
più, dobbiamo sostenere il no- 
stro prodotto turistico. Se non 
ci crediamo noi, come faccia- 
moavenderlo?». 

Ha anche trasferito la socie- 
tàinIstria? 

«Assolutamente no, la società 
restainItalia, paghiamo le tas- 
se in Italia, la testa resta lì, an- 
corata a Godia, ancheimmagi- 
nandoilritorno a ottobre». 
Quando tempo si è dato per 
far decollare questo nuovo 
progetto? 

«Abbiamo una partnership 
per quattro anni, ma in questo 
settore o vinci subito o l’inte- 
resse sfuma molto presto. Agli 
Amici Rovigno resterà aperto 
tutto l’anno, da martedì a do- 
menica e solo a cena. Come a 
Godia abbiamo nove tavoli, 30 
posti. Ecome a Godia elaboria- 
moprodottilocali». 

Ha già un po’ di nostalgia? 
(ride).«Penso che questa sia 
un'operazione che tutto som- 
mato porta vincitori da en- 
trambe le parti. E la prima vol- 
ta che un ristorante due stelle 
Michelin arriva in Istria con 
tutto lo staff e per noi è l’occa- 
sione di confrontarci, cresce- 
re, di restare nel gruppo di te- 
sta. Poi certo, la nostalgia... 
Dal punto di vista umano non 
è stata una scelta facile, ma ine- 
vitabile». — 
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Le eccellenze del gusto del Friuli Venezia Giulia 


EmamdeSgarello 
ni 


Lo chef Emanuele Scarello, due stelle Michelin, durante una 
cenadi gala inuna dimora storica 


LA PROPOSTA DEL PATRON DELL'AZIENDA BORGO DEL TIGLIO DI CORMONS 


«Un marchio unico Collio-Brda 
per promuovere Ì nostri vini» 


L'idea, spiega il viticoltore in 
una lettera, è nata dalla tappa 
transfrontaliera del Giro d'Italia 
«I temi sono maturi per 
presentarci uniti sui mercati» 


Marco Ballico / TRIESTE 


L'ispirazione è stata il Giro d’1- 
talia: «I ciclisti hanno riunito 
ciò che i nazionalismi aveva- 
no diviso». Nicola Manferra- 
ri, deus ex machina dell’a- 
zienda Borgo del Tiglio di 
Cormons, partendo dalla 
giornata in cui “il mondo ha 
visto Brda e Collio uniti”, ri- 
lancia la proposta di un’unica 
denominazione delvino tran- 
sfrontaliero. «Brda e Collio 
sono una collina fatta del me- 
desimo flysch formatosi 50 
milioni di anni fa in fondo al 
mare, divisa prima dal fronte 
della Grande Guerra e poi nel 
1947 da un reticolato. Vi si 
produce vino dalla notte dei 
tempie unvino ha bisogno di 
un nome che lo identifichi e 
lo distingua». 

Manferrari prova ad aprire 
il dibattito. «La geopolitica è 
cambiata, la cortina di ferro è 


Nicola Manferrari 


nei libri di storia, la Slovenia 
è stato indipendente che ade- 
risce con l'Italia all’Ue — scri- 
ve in una lettera —. Già che i 
tempi sono maturi perché la 
zona si presenti unita sui mer- 
cati, è opportuno ripensare a 
cosè una denominazione 
protetta: un nome che, identi- 
ficando un vino di una zona 
capace di conferire caratteri- 
stiche organolettiche uniche, 
funziona come marchio col- 
lettivo». Considerato «che le 
differenze "naturali" dei luo- 
ghi di produzione fra terreni 
del Brdae del Collio non diffe- 
riscono di più di quelle pre- 
senti fra siti compresi nelle 


singole denominazioni non è 
una buona idea farrappresen- 
tare la zona da due marchi di- 
stinti: li indebolisce entram- 
bi». 

Quattro le obiezioni. «La 
prima è che sarebbe preferibi- 
le tenere basse le produzioni 
per diminuire la concorren- 
za. Avrebbe un senso se il 
mercato fosse ristretto a Lu- 
biana o a Udine e Trieste. Ma 
il mercato è mondiale, la zo- 
na è piccola e l'ipotesi di una 
saturazione del mercato è 
lontana». E ancora: «Si po- 
trebbe temere di rovinare il 
nome con vini cattivi. Ma vini 
cattivi e mediocri rappresen- 
tanola maggioranza di quan- 
to immesso sul mercato. So- 
no le bottiglie eccellenti che 
portano al successo la deno- 
minazione, una frazione pic- 
cola del totale». Dopo di che, 
«è probabile che con la deno- 
minazione unica il valore del- 
le uve aumenti, il che va visto 
come un fattore positivo. Più 
soldi per chi produce l'uva, 
aziende più forti e un effetto 
trascinamento sul prezzo del- 
le bottiglie con migliore posi- 
zionamentoe più prestigio». 


Infine, le gelosie. «Saranno 
mica gli altri a decidere in ca- 
sa mia? E un'ipotesi. L'ansia, 
però, potrebbe essere atte- 
nuata con una politica dei pic- 
coli passi per arrivare all'uso 
congiunto del nome Br- 
da-Collio più avanti. Sicco- 
me il mercato premia chi pre- 
senta più bottiglie, ogni deno- 
minazione trae vantaggio 
dall’accogliere vino dall'al- 
tra. Esiste un precedente. Il 
Brda consente ai produttori 
sloveni che coltivano nel Col- 
lio di vinificare come Brda il 
vino ottenuto ammettendo 
così l'unicità della zona. Ba- 
sterebbe estendere il princi- 
pio oltre che consentire la vi- 
nificazione fuori zona. Il van- 
taggio sarebbe immediato». 
Nova Gorica e Gorizia capita- 
le europea della cultura può 
essere un’occasione «per brin- 
dare con un unico vino — con- 
clude Manferrari —. Purtrop- 
po, proprio la cultura ebbe 
grandi responsabilità nel por- 
tare l'Italia in guerra nel 
1915. Filosofi, poeti e artisti 
inneggiavano alla guerra pu- 
rificatrice quando i contadini 
la paventavano. Ma i tempi 
sono cambiati. Sarebbe bello 
assistere a uno scatto d'orgo- 
glio che ci portasse ad affran- 
carci da quell’espropriazione 
culturale per divenire prota- 
gonisti del nostro destino af- 
finché non siano più combat- 
tute guerre sui nostri vigneti. 
A Nova Gorica-Gorizia, nel 
2025.— 
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LO SCONTRO 


La Ue: basta plastica 
Industria in allarme 
perla svolta green 


Alt agli articoli monouso, a rischio 3 mila addetti In 30 aziende 
La friulana Colombino & Polano: impegnati a cercare alternative 


Elena Del Giudice / UDINE 


Solo tutela dell’ambiente o an- 
che apertura di un mercato, 
che non sparirà, a nuovi com- 
petitor con nuove tipologie di 
prodotto e incognite modalità 
di produzione? E un altro mo- 
do di affrontare un tema di 
stretta attualità, la nuova diret- 
tiva Ue sulla plastica monou- 
so, che impatta su un settore 
che, nel nostro Paese, vale 1 
miliardo di euro di fatturato 
l’anno realizzato da almeno 
una trentina di aziende e circa 
tremila addetti. Una parte del 
macrosettore della trasforma- 
zione dei polimeri plastici, che 
pesa per 15 miliardi di valore 
della produzione e occupa cir- 
ca 120mila addetti, buona par- 
te dei quali a Nordest. Le dispo- 
sizioni comunitarie sono note 
-in parte -, la direttiva infatti è 
complessa, i decreti attuativi 
ancora non ci sono, quindi da- 
remo effettivamente l'addio a 
piatti e bicchieri di plastica, po- 
sate di plastica, bastoncini co- 
tonati ecc. dal 1° gennaio 
2022. Ma l’impatto sarà «pe- 
sante - dichiara Libero Canta- 
rella, direttore di Unionplast 
nella Federazione Gom- 
ma-Plastica di Confindustria -. 
Il nostro Paese è il principale 
produttore europeo di stovi- 
glie monouso con un valore 
della produzione che arriva a 
unmiliardo di euro, peril 40% 
destinato alle esportazioni. La 
nuova legge non coglie di sor- 
presa, ovviamente, ma l’anno 
e mezzo di pandemia da Covid 
ha sottratto a molte aziende 
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tempo edenergie per pianifica- 
re una riconversione. Non so- 
lo, proprio la pandemia ha 
messo in evidenza l’utilità di 
queste produzioni, largamen- 
te impiegate da ospedali, case 
dicura, ecc.». 

L’ambiente va difeso, certo. 
«E l’Italia ha da decenni norma- 
tive su gestione, recupero e ri- 
ciclo dei rifiuti. Il Conai (il con- 
sorzio che lavora su recupero e 
riciclo dei materiali da imbal- 


produttore europeo 


valore della produzione 
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laggio) è nato nel ’97 e gli ulti- 
mi dati attestano a oltre il 90% 
la raccolta di rifiuti da imbal- 
laggio in plastica immessi a 
consumo. Al contrario in molti 
altri Paesi la gestione dei rifiu- 
ti è ancora carente - aggiunge 
Cantarella -, ed è su questo 
fronte che bisognerebbe conti- 
nuare a lavorare. Il problema 
vaaffrontato a 360 gradi, ricor- 
dando soprattutto che la soste- 
nibilità non è solo ambientale, 


ma anche economica e socia- 
le». Un eccesso di zelo nella lot- 
ta all'inquinamento? O c'è 
dell’altro. «Ciò che sappiamo - 
ancora il direttore - è che assi- 
stiamo alla sostituzione, perta- 
luniarticoliin plastica, conma- 
nufatti realizzati con altri ma- 
teriali, presuntamente sosteni- 
bili, in particolare provenienti 
dai Paesi dell'Est». Il problema 
è la qualità di materia prima e 
produzione, quando invece i 
prodotti in plastica per il con- 
tatto alimentare godono di 
una disciplina normativa rigo- 
rosissimadal1973. 

La via d’uscita, per le impre- 
se, è l'abbandono di alcune ti- 
pologie di prodotto in favore 
di altre. Opzione già imbocca- 
ta dalla Colombino & Polano, 
azienda friulana specializzata 
nel packaging con imballaggi 
protettivi in cartone, plastica e 
bio destinati al settore alimen- 
tare, che ha ridotto progressi- 
vamente, sino all'attuale 8%, 
la quota di produzione di mate- 
riale monouso. «Il nostro impe- 
gno è volto a ridurre la quota 
di plastica, seguendo le indica- 
zioni Ue», spiega Paolo Colom- 
bino, con film plastici scesi da 
90 a 60 micron. «L'industria 
alimentare non potrà fare a 
menodella plastica, noi possia- 
mo aiutarla con la scheda di 
impatto ambientale che agevo- 
la sia l'industria che il consu- 
matore chiamato a smaltire 
correttamente rifiuti». 

Novamont ha scelto il Vene- 
to (Bottrighe) per insediare 
uno stabilimento unico nel 
suo genere, con un impianto 
dedicato alla lavorazione di 
un monomero per produrre 
plastiche da fondi rinnovabili, 
«nello specifico da zuccheri - ri- 
corda Andrea Di Stefano re- 
sponsabile progetti speciali di 
Novamont-. Questo monome- 
ro, insieme ad altri componen- 
ti, dà vita alla bioplastica» che 
puòessere smaltita insieme al- 
la frazione organica. «Quello 
in corso è un passaggio crucia- 
le per il settore - è la considera- 
zione di Antonio Di Penta, pre- 
sidente della sezione materie 
plastiche di Confindustria Ve- 
nezia-Rovigo - che va affronta- 
to in modo consapevole. E una 
nuova sfida sul fronte della so- 
stenibilità ed è ineludibile, ma 
offre anche l’occasione per in- 
novare e nuove opportuni- 
tà» — 


RADAR E COMUNICAZIONI SATELLITARI 

La nuova acquisizione 
del Gruppo Fincantieri: 
punta al controllo di Ids 


CI» &// $} % 
Il Gruppo triestino pronto ad acquisire l'80% della spa 


Leone Mustacchi e attual- 
mente è controllata al 
78,68% da una società che 
come azionista principale 
proprio la famiglia Bardelli. 
Tra le parti sarebbe già stato 
raggiunta un’intesa di massi- 
ma, con la sigla del contratto 
attesa entro un mese. Per gli 
analisti di Intesa Sanpaolo, 
l'eventuale acquisizione non 
andrebbe a «impattare in mo- 


Luigi Dell'Olio /TRIESTE 


Più che il valore dell’opera- 
zione è la conferma del dina- 
mismo di Fincantieri a colpi- 
re positivamente gli analisti, 
che accolgono con una gene- 
rale approvazione i rumors 
chevoglionola società guida- 
ta da Giuseppe Bono vicina 
all’acquisizione di Ids spa, so- 
cietà italiana specializzata in 


prodotti di ingegneria elet- 
tromagnetica e comunicazio- 
ne satellitare e nelcampo dei 
radar. Un’operazione che le 
consentirebbe di portare in 
casa nuove tecnologie, utili 
sia nel comparto militare, 
che in quello civile, in modo 
da smarcarsi dalle forniture 
fin qui assicurate da Leonar- 
do (l’ex-Finmeccanica). Da 
Fincantieri non commenta- 
nole voci, ma intanto nei cor- 
ridoi prendono corpo anche i 
dettagli della possibile opera- 
zione, che vedrebbe il grup- 
po triestino acquisire 180% 
del capitale, Simest confer- 
merebbe il suo 10% e la Re- 
gione Toscana acquistereb- 
be il 10%. Non si tratterebbe 
di un’operazione consistente 
alivello finanziario, dato che 
Ids ha chiuso il bilancio 2019 
con un fatturato di 32 milio- 
ni e una perdita netta di 3,4 
milioni. Ids è stata fondata a 
Pisa nel 1980 da Franco Bar- 
delli, ex condirettore genera- 
le di Selenia, coadiuvato da 


do significativo sul bilancio 
di Fincantieri», ma sosterreb- 
be «il gruppo nell’industria- 
lizzazione dei suoi radar e 
nella verticalizzazione di 
una parte della sua catena di 
fornitura». Da qui la confer- 
ma della raccomandazione 
“add” (cioè aggiunge in por- 
tafoglio) per il titolo quotato 
a Piazza Affari. Per Equita 
Sim «l'operazione riteniamo 
possa essere di limitate di- 
mensioni». Nei giorni scorsi 
il gruppo cantieristico ha an- 
nunciato di aver perfeziona- 
to, attraverso Fincantieri In- 
frastructure, l’acquisizione 
del principale ramo d’azien- 
da che fa capo a Inso-Sistemi 
per le Infrastrutture Sociali. 
Risale alla scorsa settimana 
l'annuncio che Fincantieri SI 
ha raggiunto un accordo con 
Faist Electronics per puntare 
sul business delle batterie al 
litio tramite la neocostituita 
joint venture Power4Futu- 
re 
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INFRASTRUTTURE 


«Servono 440 milioni 
per finire la terza corsia 
nel tratto veneto» 


Marco Ballico /TRIESTE 


Maurizio Paniz, presidente di 
Autovie Venete, ribadisce che 
servono 440 milioni per com- 
pletare le tratte venete della 
terza corsia in A4. Nell'attesa 
di risorse al momento non di- 
sponibili, aggiunge l’avvocato 
bellunese, ieri in audizione 
con il direttore Giorgio Dami- 
co in quarta commissione, «ci 
siamo portati avanti lavoran- 


do su alcuni cavalcavia». Più 
nel dettaglio entra l'assessore 
regionale alle Infrastrutture 
Graziani Pizzimenti, che, nel- 
la veste di soggetto attuatore, 
ha firmato un decreto che con- 
cretamente sposta una cin- 
quantina di milioni di euro di 
finanziamenti dal nodo di Pal- 
manova-Palmanova al secon- 
do e al terzo sublotto del II lot- 
to, tra San Donà, San Stino e 
Portogruaro, inmodo da elimi- 


nare le strozzature, interve- 
nendo appunto su una decina 
dicavalcavia. La novità, «detta- 
ta da motivazioni di sicurezza 
— spiega Pizzimenti—, è stata re- 
sa possibile esercitando la fa- 
coltà di recesso dal contratto 
con la società Cmb., in difficol- 
tà con la prosecuzione delle 
opere». L'effetto pandemia, 
tra carenza di fondi e ritardi 
nel rinnovo della concessione, 
non fa in ogni caso cambiare 
strategia. L'obiettivo, ha con- 
fermato Paniz, è di continuare 
alavorare per ottenere dal Mit 
il via libera alla Newco, la so- 
cietà “in house” che si sostitui- 
rebbe ad Autovie e che, con al 
100% di soci pubblici, consen- 
tirebbe di evitare il rischio di 
una gara europea. 

«Non abbiamo mai messo in 
discussione questa posizio- 


ne», ha aggiunto Pizzimenti. 
Quanto all’aggiornamento dei 
cantieri, il tratto Portogrua- 
ro-Alvisopoli sarà completato 
entro dicembre 2022, quindi 
nei tempi previsti, mentre il 
Gonars-Palmanova vede gli in- 
terventi ben avviati con previ- 
sione di consegna entro fine 
2021, quando dovrebbe esse- 
re avviato anche il rifacimento 
delLisert (è in fase di definizio- 
ne la graduatoria dell'ultimo 
bando). Assicurato che non so- 
no in agenda aumenti tariffari 
in A4, Paniz e Damico hanno 
infine informato che «nel con- 
fronto tra gennaio-aprile 
2019 e lo stesso periodo 2021 
il numero di incidenti con dan- 
ni alle persone è calato da 46 a 
24, grazie anche agli interven- 
tifattisulla rete».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CONSORZIO CEV 
ESTRATTO BANDO DI GARA 
Affidamento della gestione globale del nido d’infanzia comunale “Il Germoglio” del Comune di 
Cormòns e di eventuali ulteriori servizi educativi a ridotto impatto ambientale D.M. 10/03/2020 - 


CIG 875912529D - CPV 85320000-8. 


Stazione appaltante: Consorzio CEV su mandato del Comune di Cormòns, che procederà alla sti- 
pula contrattuale; RUP per la fase di affidamento dott. Alberto Soldà. Appalto congiunto: il Consor- 
zio CEV opera in qualità di Centrale di Committenza. Documentazione di gara disponibile presso: 
https://eprocurement.consorziocev.it, https://www.consorziocev.it, http://www.comune.cormons. 
go.it. Valore massimo stimato complessivo appalto: € 2.549.619,78 (compresi rinnovo, modifiche 
del contratto quinto d’obbligo e proroga tecnica) IVA esclusa, come dettagliato nella documenta- 
zione di gara. Durata appalto: dal 01/09/2021 al 31/07/2026. Criterio di aggiudicazione: offerta 
economicamente più vantaggiosa miglior rapporto qualità-prezzo. Procedura aperta accelerata ai 
sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016 con riduzione termini per ragioni di urgenza ex art. 60 co. 
3 D. Lgs. 50/2016 e art. 8 co. 1 let. c) del D.L. 76/2020 coordinato con L. 120/2020, attraverso 
il sistema telematico CEV https://eprocurement.consorziocev.it. Termine ricevimento offerte: ore 
10:00 del 14/06/2021. Modalità apertura offerte: ore 12:00 del 14/06/2021. Data di spedizione 


avviso in GUUE: 20/05/2021. 
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L'AD SCANAVINO: COMPLETATO UN PERCORSO INIZIATO 9 ANNI FA 


Gedi al 100% di Huffington 
Si rafforza la sfida digitale 


TORINO 


Il gruppo Gedi ha annun- 
ciato ieri di aver raggiunto 
un accordo preliminare 
con The Huffington Post 
per rilevare la totalità del 
capitale di Huffington Post 
Italia, società creata nel 
2012 in joint venture con 
l'omonimo gruppo edito- 
riale globale. 

In base agli accordi, Ge- 
di rileverà il 51% del capi- 
tale della joint venture fi- 
no ad oggi detenuta da 
The Huffington Post (grup- 
po BuzzFeed), portando 
così la sua partecipazione 


nella società al 100%. Ge- 
di assicurerà la continuità 
editoriale attraverso la li- 
cenza esclusiva per l’Italia 
del marchio The Huffing- 
tonPosterealizzerà la rac- 
colta pubblicitaria tramite 
la concessionaria A. Man- 
zoni & C di proprietà dello 
stesso gruppo, così come 
le testate La Repubblica, 
La Stampa, l'Espresso, die- 
ci altri giornali (tra cui que- 
sto che state leggendo) e le 
emittenti Radio Deejay, 
Radio Capitale M2o. 

Il perfezionamento della 
transazione è atteso entro 


la fine del terzo trimestre. 


Maurizio Scanavino, ad Gedi 


«Con questa operazione 
completiamo un percorso 
iniziato 9 anni fa, che ha 
permesso di costruire un 
nome di assoluto rilievo 
nel panorama informativo 
italiano — ha dichiarato 
l'amministratore delegato 
di Gedi, Maurizio Scanavi- 
no - . Sotto la guida sicura 
di Mattia Feltri e con l’ado- 
zione della piattaforma tec- 
nologica che Gedi sta svi- 
luppando per tutte le sue 
testate, Huffington Post po- 
trà ora esprimere tutto il 
suo potenziale». 

«Per HuffPost è una noti- 
zia straordinaria — ha det- 
to il direttore Mattia Feltri 
—. Entrare al cento per cen- 
to in Gedi Gruppo Editoria- 
le ci permette di immagi- 
nare e progettare un futu- 
ro in cui, nella nostra pecu- 
liarità e autonomia, potre- 
mo finalmente muoverci 
in piena sintonia e siner- 
gia conle altre testate». — 


VENERDÌ 4 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


LA VERTENZA 


Alitalia paga solo metà stipendi 
I sindacati: «Intervenga Draghi» 


Alitalia non ha soldi in cassa 
per pagare l’altra metà degli 
stipendi di maggio ai suoi di- 
pendenti in quanto non so- 
no ancora arrivati i 100 mi- 
lioni stanziati dal Governo 
col decreto Sostegni bis. Ela 
compagnia torna anche 
all’attacco contro la Com- 
missione Ue peril modo con 
cui sta portando avanti la 
trattativa col Governo sul 
dossier Ita. «Purtroppo non 
siamo in grado di erogare 
l’altro 50% dello stipendio 
perché siamo in attesa di 
avere una visibilità sui tem- 
pi di accredito del finanzia- 
mento previsto di 100 milio- 
ni per poter dar seguito 
all’altro 50%», afferma sen- 
za giri di parole il commissa- 


Gabriele Fava, in audizione 
alla commissione Bilancio 
della Camera insieme ai col- 
leghi Giuseppe Leogrande e 
Daniele Santosuosso. Imme- 
diata e dura la reazione dei 
sindacati. «Inaccettabile la 
mancata erogazione del re- 
stante 50% dello stipen- 
dio», tuonano Filt Cgil, Fit Ci- 
sl, Uiltrasporti e Ugl Ta, sol- 
lecitando «il Governo a fare 
tutto ciò che è necessario 
per accreditare immediata- 
mente i 100 milioni» e con- 
fermando lo sciopero del 
trasporto aereo peril 18 giu- 
gno. L'Associazione nazio- 
nale piloti (Anp) denuncia 
che «è dal mese di dicembre 
2020 che la compagnia non 
paga puntualmente gli sti- 
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rio straordinario di Alitalia, 


pendi» ai propri dipendenti. 
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LE IDEE 


“SALTARE INDIETRO” 
LA MAGIA DELLA RESILIENZA 


PIERALDOROVATTI 


9 ultima lettera dell’acronimo 
con cui si è designato il piano 
nazionale di recovery propo- 
sto all'Europa (Pnrr) è la erre 

di “resilienza”, una parola che è diventa- 
ta di questi tempi, ancor più che un ter- 
mine di moda, una specie di formula ma- 
gica capace di aprire le porte. Vale allo- 
ralapenadiragionarci un poco su. 

Per cominciare, che cosa significa 
esattamente? L’etimo come sempre 
può aiutarci: viene dal latino resilire, 
cioè “saltare indietro”. La parola viene 
usata per indicare una proprietà di certi 
metalli, la loro particolare capacità di re- 
sistere a forti urti senza spezzarsi. Ma 
l’uso si è diffuso anche in diversi ambiti 
che hanno a che fare con la nostra psi- 
che e più di recente ha interessato an- 
che la dimensione ecologica e politica, 
per caratterizzare la capacità di resiste- 
re e contrapporsi a eventi traumatici 
(per esempio, alla attuale pandemia). 

Dunque, questo risalire o “saltare in- 
dietro” indicherebbe una qualità positi- 
va: mettersi in grado di far fronte all’ur- 
to catastrofico, irrobustirsi attraverso le 
esperienze drammatiche, riuscire a 
guardare avanti proprio grazie a una si- 
mile fortificazione. La supposta magia, 
contenuta nella parola “resilienza”, 
sembra collegabile al fatto che ci appare 
come una specie di parolone dal suono 
stranoe fascinoso. 

Soffermandosi un istante su quest’ul- 
timo aspetto che è comunque il primo 
che balza agli occhi, iltecnicismo del ter- 
mine si confonde con la sua stranezza 
acquistando un più di attrattiva, come 
sela resilienza siammantasse di un velo 
di mistero (e — aggiungo — come se tale 
velo venisse steso volontariamente per 
attrarci, impedendoci una comprensio- 
ne chiara e immediata). Qualcosa di si- 
mile a una brillante verniciatura di su- 
perficie che non ci fa vedere cosa c’è ef- 
fettivamente sotto. 

D'altronde sarebbe interessante sape- 
re quanti di noi, incontrando questa pa- 
rola, sisono detti: “certo, è ovvio, la resi- 
lienza”. Ho l'impressione che pochi ab- 
biano reagito così, mentre la maggio- 
ranza ne sapeva poco onulla, e abbia av- 
vertito lo stupore che si ha di fronte a ciò 
che non si conosce. Il lato meno virtuo- 
so della questione è appunto l’indurre 
una pseudo-comprensione o un punto 
interrogativo nella testa di chi legge o 
ascolta, alimentando così una ricezione 
favorevole del messaggio. E un vizio in- 


Ursula von der Leyen, presidente della Commissione Ue 


tellettuale ben noto al quale si ricorre 
quando si vuole giocare sulle relative 
ignoranze, non quando si desidera con- 
tribuire a colmarle: questione non se- 
condaria nell’universo attuale della co- 
municazione. 

Ma qui il parolone cui si ricorre è 
tutt'altro che una parola vuota o gonfia- 
ta artificialmente: infatti, la resilienza 
indica un’esperienza molto importan- 
te, per niente “magica” in sé, che do- 
vremmo riuscire a capire e a far nostra. 
Recentemente la si è usata per tornare 
ai vissuti dei deportati nei Lager, per 
esempio al racconto che ne ha fatto Pri- 
mo Levi nel suo Se questo è un uomo. 

Vorrei, però, ricordare anche un per- 
sonaggio un poco meno noto come lo 
studioso francese Boris Cyrulnik (anno 
di nascita 1937), che ha dedicato molti 
dei suoi libri, tradotti anche in italiano, 
all'argomento specifico della resilien- 
za. Cyrulnik, di origini ebraiche, la resi- 
lienza l’ha vissuta drammaticamente in 
prima persona ed è lui che ha contribui- 
to maggiormente all'introduzione di 
questo termine. Neuropsichiatra ma an- 
che esperto di etologia clinica, da bam- 
bino sfugge miracolosamente alla de- 


portazione: perde entrambi i genitori e 
viene affidato ai servizi sociali. Sa bene 
di cosa è fatto il trauma infantile della 
perdita: la sua vita è tutto un esempio di 
come sia possibile “risalire”, riemerge- 
re dalla notte, anzi ci fornisce concreta- 
mente l’evidenza di quale possa essere 
il nesso positivo tra il trauma e la resi- 
lienza. 

Ricordo che in uno dei suoi libri parla 
anche della favola di Cenerentola che 
tutti abbiamo letto da piccoli. Le condi- 
zioni di partenza — ecco il punto — non 
devono essere cancellate come si elabo- 
radisolitoillutto. Il duro metallo che ri- 
ceve l’urto potente non si limita ad am- 
mortizzarlo, ma ne fa la ragione della 
sua resistenza. Difficile? Non però im- 
possibile, addirittura necessario se vo- 
gliamodirigerci verso il futuro conla ca- 
pacità di affrontarlo, anzi di costruirlo. 

Vista così, cioè nella sua sostanza, la 
resilienza è un equipaggiamento etico 
decisivo, spesso è proprio ciò che ci man- 
ca per andare avanti. Il parolone “resi- 
lienza” ci inquieta, non riusciamo a 
comprenderlo bene? Allora semplifi- 
chiamolo sostituendola con una parola 
più abituale: “resistenza”. — 


VOXPOPULI 


PINO ROVEREDO 


TUTTO NORMALE, NOP?..BASTA UNA PASTIGLIA 


1 chimico che speri- 

mentala forza delle pa- 

stiglie. La fabbrica che 

fabbrica il tornaconto 
delle pastiglie. I disturbi 
che rincorrono l’urgenza 
delle pastiglie. Il medico 
che visita e prescrivele pa- | 
stiglie. Il farmacista che 
vende le pastiglie... Tutto 
normale, no!? 


Un ragazzo che balla nell’ansietà di 
un’ansia. Un ragazzo che rompe le scatole 
alla gente che aspetta in una sala d’aspetto. 
Un ragazzo disturbato che disturba e che 


® 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


GLI STRUMENTI 
PER FINANZIARE 
IGIOVANI —— 
CI SAREBBERO GIÀ 


GIANPIERO DALLA ZUANNA 


nrico Letta, segretario del Partito Democratico, ha 

suscitato molto scalpore proponendo di tassare al 

20% la parte delle successioni e delle donazioni su- 

periori a cinque milioni di euro, per finanziare con 
una “dote” di 10 mila euro ogni diciottenne di ceto me- 
dio-basso. 

Questa “dote” sarebbe condizionata al suo impiego per 
pagare le tasse scolastiche, mettere in piedi un'attività, af- 
fittare una casa in autonomia. La proposta ha suscitato 
scalpore specialmente sul versante dell’inasprimento del- 
le tasse di successione/donazioni (che peraltro nella pro- 
posta di Letta riguarderebbe solo 1% degli italiani). Al di 
là delle modalità di finanziamento, voglio però soffermar- 
mi sulla parte più condivisa dalle diverse forze politiche, 
ossia il finanziamento diretto dei giovani da parte dello 
Stato. 

Non mi convince l’idea di finanziare i giovani con una 
nuova dote, anche se condizionata. Mi sembra farragino- 
so e complicato. Piuttosto, utilizzerei alcuni strumenti già 
previsti dall'ordinamento esistente. La legge sull’assegno 
unico peri figli (approvata in aprile 2021 dal Parlamento) 
già prevede che, fra 18 e 21 anni, un assegno mensile sia 
versato direttamente al giovane se studente, disoccupato 
o impegnato nel servizio civile. Inoltre, andrebbero me- 
glio finanziati gli studi per gli studenti “capaci e meritevo- 
li”, come chiede la Costituzione, dotando meglio sul ver- 
sante del diritto allo studio le Università e gli Istituti tecni- 


cisuperiori. 
Quindi, piuttosto di 
La prop OS ta Letta . proporre nuovi strumenti 
ele successioni: meglio diredistribuzione del red- 
puntare sull’assegno dito, i partiti dovrebbero 


impiegare meglio quelli 
già esistenti. Ipartiti chie- 
dano al Governo di accele- 
rare i decreti attuativi 
sull’assegno unico per i figli, possibilmente incrementan- 
dole cifre già previste a bilancio. Propongano poi che le in- 
genti risorse stanziate dal Recovery Plan per l’istruzione 
venganoindirizzate per favorire l’accesso all'istruzione su- 
periore dei ceti medio-bassi. Propongano anche di incre- 
mentare il numero degli Istituti tecnici superiori (come 
propone proprio EnricoLetta). 

Insomma, più che di fantasia e di piccone, mi pare ci sia 
da lavorare di cacciavite. Andrebbero poi favorite fiscal- 
mente in modo stabile le assunzioni atempo indetermina- 
to, perché ilvero dramma peri giovani del nostro paese so- 
noilavori precari, l’infinita ragnatela di contratti e contrat- 
tini in cui molti giovani (e meno giovani) sono invischiati 
perannieanni. 

Pernon parlare delle retribuzioni scandalosamente bas- 
se per chi lavora nelle cooperative e in alcuni subappalti, e 
dellavoro nero, non solo al Sud. Infine, ma è la cosa princi- 
pale, il paese deve crescere, in particolare nei settori ad al- 
to valore aggiunto, dappertutto, ma specialmente al Sud e 
negli altri luoghi ove la disoccupazione giovanile è assai 
elevata. 

Così i giovani, attraverso il loro studio e il loro lavoro, 
avrebberola possibilità di avere vere prospettive di futuro, 
senzailbisogno diaiuti diretti dallo Stato. — 


unico e su incentivi 
alle assunzioni stabili 


° s i ETTA, GUIDO e CRISTINA, 
Fiorella Schiavuzzi e 
Martni CESCO e MARINA, TIZIANA 


partecipano con affetto al 
dolore di CRISTINA e dei 


LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 

PUÒ ESSERE EFFETTUATA: 
viene sbrigato col lascia- CONTATTANDO IL N. VERDE 
passare di una ricetta. 
Una ricetta di psicofarma- 
ci per psicocalmarsi. Una 
ricetta di psicofarmaci 
buonidiammazzare il dia- 
volo che gli gira in corpo. 
Tutto normale, no!? Un ra- 
gazzo perso dentro il vorti- 
ce dei suoi temporali. Un 
ragazzo sdraiato sugli sca- 
lini scansati di una scalinata. Un ragazzo 
senza occhi e senza viso, e che in mano 
stringe ancora una scatola di Darkene! Tut- 
to normale, no!?....— 


('800-700800) 


sportelloweb.manzoniadvertisiny.it 


Il pagamento potrà 
essere effettuato 
solo con carta di credito. 


Hai raggiunto in Cielo i tuoi 
cari mamma, nonna, bi- 
snonna meravigliosa sarai 
per sempre nei nostri cuo- 
Ti: 

ANDREA e CRISTINA, FEDE- 
RICA, CAMILLA, TOMMA- 
SO e NICCOLO". 


Funerali Chiesa della Ma- 
donna del Mare sabato 5 al- 
le 12.30. 


Trieste, 4 giugno 2021 


suoi cari per la perdita del- 
la madre 


Fiorella Martini 


Trieste, 4 giugno 2021 


X ANNIVERSARIO 
04/06/2011 04/06/2021 


Sempre con noi. 


Vannuccio Millo 


LUCIA, PAOLO, BIANCA 
MARIA. 


Trieste, 4 giugno 2021 
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VIENDETILGHA 


FUORI TUTTO! 
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Corso Italia, 6/A 
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LE IMMAGINI 


I primi cartelli 
affissi a Barcola 


Inalto, uno dei primi cartelli affis- 
si a Barcola sul divieto di accesso 
a determinate aree per i cani. A 


vio di Miramare. Foto di Andrea 
Lasorte. A sinistra, infine, l'asses- 
sore comunale Lorenzo Giorgi. 


\ A destra, bagnanti nella zona del bi- 
DI 


Dalle distanze fra 1 teli 
alle aree vietate al cani: 
le regole per i bagnanti 


Ecco l'ordinanza 2021 del Comune, sempre condizionata dalle norme anti Covid 


Niente mascherina in acqua e distesi al sole. Va indossata invece se si va al bar 


Andrea Pierini 


La stagione balneare triestina 
è ufficialmente aperta e in que- 
sti giorni sono comparsi a Bar- 
colaiprimicartelli che ricorda- 
no le regole da rispettare, che 
anche in questo 2021 saranno 
condizionate dalle norme anti 
Covid. Ecco tutte le disposizio- 
ni daosservare. 


L'ASSESSORE 


«Siamo stati il primo Comune 
balneare a preparare l’ordinan- 
za-—spiega l'assessore comuna- 
le ai Servizi generali Lorenzo 
Giorgi — anche alla luce delle 
peculiarità di Trieste dove la 
maggiorparte delle spiagge è li- 
bera. Abbiamo un appalto da 
quasi 150 mila euro perla puli- 
zia dei Topolini e del Pedocin, 
120 mila euro per garantire il 
servizio di salvamento e a que- 
sto si aggiunge il contratto di 
Global service per un totale di 
oltre 500 mila euro. Non man- 
cherà, come lo scorso anno, il 
servizio informativo con i Vigi- 


li del fuoco volontari e l’Asso- 
ciazione nazionale Guardie 
carcerarie che nei momenti di 
grande afflusso di bagnanti li 
supporteranno». Sono previ- 
ste norme specifiche peri cani: 
«Contiamo a fine anno di pre- 
sentare il progetto Bau Beach 
che ha inevitabilmente avuto 
dei ritardi a causa del Covid, in 
ogni caso nel 2021 gli amici a 4 
zampe avranno limitazioni di 
buon senso nel rispetto loro e 
dei bagnanti. Abbiamo inoltre 
organizzato un supporto al ser- 
vizio di salvamento con i cani 
brevettati Sics (Scuola italiana 
cani salvataggio)». 

Il sabato mattina, inoltre, ci 
saranno delle dimostrazioni 
dell’attività soprattutto rivolte 
ai bambini a cura della “Cani 
salvataggio Trieste — Sics”. 
«L’auspicio — conclude Giorgi — 
è di poter togliere delle limita- 
zioni il prima possibile ma ov- 
viamente dipenderà dalle nor- 
me nazionali. Lancio un appel- 
lo findasubito atutti, ein parti- 
colare ai più giovani, a rispetta- 


re il distanziamento per tutela- 
resestessie gli altri». 


LENORME 


Per quanto concerne le limita- 
zioni anti Covid rimane il di- 
stanziamento, ovviamente per 
le persone non conviventi: al- 
meno 3,5 metri tra gli ombrel- 
loni, almeno 1,5 metri persdra- 
io e lettini, almeno 1 metro tra 
asciugamani. E vietata la prati- 
ca di attività ludico sportive 
che possano creare assembra- 
mento come il calcio o la palla- 
volo. La mascherina non va in- 
dossata in acqua e quando si 
prende il sole, va indossata se 
siva albaro al chiosco. Nel tra- 
gitto fino al mare, se vicino 
all’asciugamano non serve, 
chiaramente se si prende il sole 
alprimo Topolino masiva a fa- 
re il bagno al Cedasbisogna in- 
dossarla. Chi noleggia attrezza- 
tura sportiva o ludica, come 
surf e pedalò, ha l'obbligo di 
igienizzarla dopo ogni uso e di 
sanificarla al termine della 
giornata. E vietata inoltre la 


Non sono consentite 
attività ludico sportive 
che possano 
comportare 
assembramenti 
come calcio o volley 


Chi noleggia surf 

o pedalò è tenuto 
a igienizzarli dopo 
ogni utilizzo 

ea sanificarli 

a fine giornata 


L'assessore Giorgi: 
«Fra appalto pulizia, 
servizio salvamento 
e Global service, 
abbiamo stanziato 
oltremezzo milione» 


balneazione nello squero di 
Barcola, al termine della Pine- 
ta verso Miramare, essendo un 
corridoio di lancio per leimbar- 
cazioni. Alla Lanterna è stato 
istituito il divieto di fumo. 


ATTREZZATURE, MEZZI, RUMORE 


Le norme vietano di lasciare 
l'attrezzatura privata dalle 20 
alle 7 nelle spiagge libere o at- 
trezzate dal Comune. E vietato 
campeggiare o pernottare 
all’addiaccio. Non si può circo- 
lare con mezzi di qualsiasi ti- 
po, ad eccezione di quelli del 
soccorso, sulle aree destinate 
alla balneazione. In generale, 
e in particolare dalle 13 alle 
16, è vietato creare disturbi 
con strumenti acustici come ra- 
dio e casse. Non si potrà effet- 
tuare neanche il volantinag- 


gio. 


FIDO AL MARE 


I cani non possono essere por- 
tati ai Topolini, albivio di Mira- 
mare e alla Lanterna. Nella 
spiaggia libera ex Cedas posso- 
no accedere solamente dalle 
20.30 alle 24. E obbligatorio 
l’uso del guinzaglio con lun- 
ghezza non superiore a 1,5 me- 
tri e nei casi previsti dalla legge 
la museruola, attrezzatura che 
ovviamente va rimossa quan- 
do il cane è in mare, dove l’ani- 
male dovrà restare vicino al pa- 
drone il quale sarà responsabi- 
le anche dello “scrollamento” 
diFido, che dovrà avvenire lon- 
tano dagli altribagnanti. 

Il padrone dovrà garantire al 
proprio cane da bere, l’ombra e 
una passeggiata igienica al di 
fuori della spiaggia ogni due 
ore. Non è consentito l’utilizzo 
delle docce pubbliche. E c’è 
l'obbligo della rimozione delle 
deiezioni come nel resto della 
città. — 
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PERI PRIVATI 


Le ll & 


ra 


mE 
de 


Do Bari 


Negli stabilimenti 
apertura fissata 
non oltre le 9 


Gli stabilimenti balneari devo- 
no aprire non più tardi delle 9 e 
non possono chiudere prima 
delle 19, favorendo l'accesso 
tramite prenotazione. Sono te- 
nuti a garantire distanziamen- 
to e igienizzazione e possono 
scegliere in maniera autono- 
ma sull'accesso dei cani. 


IL DETTAGLIO 


Peri venditori 
ambulanti 
guanti monouso 


I venditori ambulanti autoriz- 
zati devono indossare i guanti 
monouso e le mascherine 
mantenendo la distanza di un 
metro dai clienti. Per bar e 
chioschi, anche all'interno de- 
gli stabilimenti privati, in vigo- 
rele norme anti contagio previ- 
ste perle attività commerciali. 
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NOTIZIE 
IN BREVE 


Asfaltature al via 


Il Comune annuncia lavori di asfal- 
tatura in via Volta, salvo imprevi- 
sti o maltempo, dal 7 giugno per 
una durata di 6 giorni lavorativi, e 
via Polonio, qui per un giornata. 


Pediatri in formazione 


Oggi e domani'attività dei pedia- 
tri sarà interrotta per consentire 
la loro partecipazione a un evento 
formativo. Per la Continuità assi- 
stenziale il numero 800614302. 


Terzo sabato ecologico 


Terza tappa dei Sabati ecologici 
di AcegasApsAmga domani, gior- 
nata mondiale dell'ambiente, a 
Borgo San Sergio in piazzale XXV 
aprile, dalle 10 alle 16. 


Lo spazio sara realizzato a favore delle sedi di DIf e Cral e dei loro soci 
Il sindaco Dipiazza: «La prossima settimana in programma i lavori» 


Un nuovo parcheggio 
fra la rotonda e Barcola: 
«Cantiere in partenza» 


IL FOCUS 


stata accolta dal Co- 
mune ed è in via di 
definizione la richie- 
sta di Crale, in parti- 
colare, Ferroviario di desti- 
nare un parcheggio vicino 
ai due stabilimenti ai ba- 
gnanti che frequentano ap- 
puntoicircoli. 

«La prossima settimana 
iniziamo ilavori», annuncia 
il sindaco Roberto Dipiaz- 
za. È così che, grazie all’a- 
pertura di una parte dell’in- 
ferriata del parcheggio vici- 
noalla rotonda di Porto vec- 
chio, gli “inquilini” dei due 
stabilimenti potranno rag- 
giungere, percorrendo una 
stradina trale rotaie pratica- 
mente di fronte ai bagni, 
unanuova area parcheggio. 
La volontà di trovare una so- 
luzione, che andasse incon- 
tro soprattutto ad anziani, 
mamme e disabili, era stata 
avanzata a febbraio dello 
scorso anno, spiegano i pre- 
sidenti del Cral e del Dopo 
Lavoro Ferroviario, Loren- 


La stradina che porterà al park 


zo Deferri e Claudio Vianel- 
lo. Ora l’intervento è stato 
programmato per la prossi- 
masettimana e avrà una du- 
ratadiqualche giorno. 

Il nuovo parcheggio an- 
drà atamponare la mancan- 
za di stalli in zona, nono- 
stante ci sia vicino il park Bo- 
vedo. Anche lì, infatti, d’e- 
state gli stalli liberi termina- 
no presto, visto che diversi 


sono riservati a camper e al- 
le società veliche. Inoltre, in 
passato degli automobilisti 
che, per carenza di posti — 
così affermavano —, occupa- 
vano gli spazi vuoti ma riser- 
vati ai camper nell’area da 
poco ristrutturata alle spal- 
le del Porto vecchio, aveva- 
no ricevuto delle multe. 
Molti erano bagnanti dello 
stabilimento del Cral, il cir- 
colo dell’Autorità portuale, 
che chiedevano infatti a 
gran voce più spazi per le au- 
tomobili: «Non ci sono abba- 
stanza posti per le auto e gli 
stalli per i camper non ven- 
gono utilizzatiintoto», veni- 
va spiegato per bocca del 
presidente del Cral Deferri. 
Ecco che ora la situazione 
verrà risolta. «Ieri — conclu- 
de Vianello — mi ha chiama- 
to il sindaco Dipiazza e mi 
ha detto che i lavori inizia- 
no alla fine della prossima 
settimana. Noi avevamo 
chiesto una soluzione e 
adesso finalmente ce l’han- 
notrovata». — 

BE.MO. 
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Torna l'allarme degrado e sicurezza tra il Porto vecchio e il terrapieno 
Deferri: «Questa zona è abbandonata e ormai entra chiunque» 


Senzatetto sulla spiaggia 
e negli edifici dismessi 
Sos da Cral e Ferroviario 


L’APPELLO 


Benedetta Moro 


a sera si scaldano at- 

torno a un fuoco, di 

notte dormono in 

uno degli edifici ab- 
bandonati, di giorno fruisco- 
no della spiaggetta, frequen- 
tata anche daitriestini. 

Non hanno un nome (an- 
che se c’è chi si fa chiamare “il 
sindacodi Trieste”) i senzatet- 
too gente di passaggio che fre- 
quentano l’ultimo lembo di 
Porto vecchio e il Terrapieno 
di Barcola, ma i bagnanti de- 
gli stabilimenti Cral, il circolo 
dell’Autorità portuale, e del 
Ferroviario li vedono di fre- 
quente. Talmente spesso che 
lanciano nuovamente l’allar- 
me sicurezza, ora che è inizia- 
ta la stagione balneare. L’en- 
nesimoa partire dal 2017, do- 
po che in questi anni entram- 
bi gli stabilimenti hanno su- 
bìto furti, a opera diignoti. 

L’area, che è di proprietà 
del Comune, nonostante sia 
chiusa anche da un cancello e 
dalle inferriate, con tanto di 
pesanti newjersey, resta di 
fatto accessibile, anche se è 
vietato l'ingresso come in al- 
tre parti ancora inagibili del 
Porto vecchio. Non è difficile 
inoltrarsi, in particolare da 
un pertugio ricavato proprio 
spostando un po’ le barricate 
installate dall'Autorità por- 
tuale, autrice anche dell’in- 
stallazione del cancello. È co- 
sì che chi non ha una casa tro- 
varifugio qui. 

Ma c’è anche chi s’inoltra 
tra massi e ferri arrugginiti 
perprendere il sole e fare il ba- 
gno nella vicina spiaggia “sel- 
vaggia”, nonostante la bal- 
neazione—contanto dicartel- 
lo — non sia consentita. Trac- 
cedibivacchi e piccoli fuoche- 
relli ormai spenti s’incontra- 
nosenza difficoltà in quell’an- 
golo di Porto vecchio, un tem- 
po occupato in particolare 
dal comprensorio ex Stock. 
Inunastanza di un edificio al- 
quanto degradato qualcuno 
si è ricavato anche una came- 
ra. Raggiungibile con una sca- 
letta di ferro, è composta da 
una brandina con teli e porte 
perchiuderla di sera. 

Claudio Vianello, presiden- 
te del Dopolavoro ferrovia- 
rio, fa notare anche che in 
un’altra zona vietata c’è chi 
s’intrufola senza permesso. 
«Sul terrapieno vedo spesso 


I gestori chiedono 
una presenza più 
frequente di guardie 
giurate o forze 
dell'ordine. Polidori: 
«Ora interveniamo» 


delle persone, saranno fra le 
cinque e le dieci. E stata sfon- 
data anche una rete, vengo- 
no montate delle tende, dove 
penso anche dormano, in- 
somma questa zona sta diven- 
tando una terra di nessuno. 
Anche noi inoltre abbiamo su- 
bìto dei furti: lo scorso anno 
ci hanno portato via il telefo- 
no, un pc, hanno sfondato 
una porta e rotto delle serra- 
ture e dalla scuola di subac- 
quea hanno rubato attrezzi, 
una muta e altro. Purtroppo 
quinon c’è nessuno, ed è diffi- 
cile tenere l’area sotto control- 
lo». Ecco dunque che Cral e 
Ferroviario lanciano un ap- 
pello: «Ci troviamo ancora in 
difficoltà, perché questa zo- 
na è abbandonata e può en- 
trarvi chiunque — afferma Lo- 
renzo Deferri, presidente del 
Cral -. Almeno una volta 
all'anno ormai subiamo dei 
furti, questi ladri sono perso- 
ne che non hanno paura di 
nulla. I Carabinieri qualche 
volta passano, ma non è abba- 


Inaltola spiaggetta vietata, sotto uno degli edifici abbandonati 


stanza». Preoccupato perla si- 
tuazione è anche David Cresi, 
che quest'anno ha preso in 
manola gestione del ristoran- 
te all’interno del bagno riser- 
vato ai portuali. «L'altro gior- 
no alcune persone si sono ap- 
prestate a spegnere un fuoco 
appiccato da qualcuno — sot- 
tolinea —, ma il problema è la 
sera: abbiamo anche delle ra- 
gazze che lavorano da noi e 
abbiamo paura che escano da 
sole, una volta terminato il 
turno. E un po’ pericoloso, an- 
che se finora non è mai succes- 
so nulla. I furti però ci sono 
stati». 

La proposta è quindi di otte- 
nere dal Comune un passag- 
gio quasi quotidiano di guar- 
die giurate o forze dell’ordine 
per «sentirci più sicuri», an- 
che perché, commenta Via- 
nello, «tra noi e il Cral sono 
unmigliaioibagnanti». Inter- 
pellato sulla questione, il vice- 
sindaco con delega alla Sicu- 
rezza Paolo Polidori afferma: 
«La Polizia locale non ha avu- 
to segnalazioni su frequenta- 
zioni di questo tipo in quei 
luoghi, andremo a vedere sul 
posto. Verificheremo chi c'è e 
capiremo cosa fare. Se è una 
cosa più difficile da risolvere, 
non è escluso che si faccia an- 
che un passaggio con la Pre- 
fettura». — 
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IL TEMA IN COMMISSIONE 


Illuminazione pubblica 
Sindacati e opposizioni 
«Ora serve chiarezza» 


In primo piano il futuro dei lavoratori Hera dopo che l'opzione 
Citelum è risultata la migliore. Chiesta la clausola sociale 


Lilli Goriup 


Proseguono porte chiuse i la- 
vori dell’aula sui project finan- 
cing, presentati al Comune 
per gestire illuminazione pub- 
blica e semaforica, tra i quali fi- 
nora la proposta della società 
francese Citelum è stata giudi- 
cata la migliore. Il motivo? Le- 
gittima tutela di eventuali se- 
greti industriali. Intanto pio- 


vono le critiche di Pd, M5s, 
Adesso Trieste e sindacati, 
che il sindaco Roberto Dipiaz- 
za considera però strumenta- 
li. 

Sul tema ieri c'è stata la vi- 
deoconferenza congiunta del- 
le commissioni consiliari se- 
conda e quarta, presiedute da 
Roberto Cason (Lista Dipiaz- 
za) e Michele Babuder (Forza 
Italia): ha fatto seguito a quel- 


la di venerdì scorso. «L'altra 
settimana — ha esordito Babu- 
der-il consigliere Everest Ber- 
toli (Lega) ha chiesto di sape- 
re se fosse opportuno rendere 
le commissioni non pubbli- 
che». Il segretario comunale 
ad interim Fabio Lorenzut ha 
poi consigliato a Casone Babu- 
derdirendere riservate le com- 
missioni, anche con un parere 
scritto, rivolgendo un invito si- 


mile al presidente del Consi- 
glio comunale Panteca: «Mi so- 
no informato con il Rup (Re- 
sponsabile unico del procedi- 
mento)—ha specificato Loren- 
zut —. In effetti non vanno 
escluse possibili violazioni del 
segreto tecnico, commerciale 
e industriale». Il direttore dei 
Lavori pubblici Enrico Conte 
ha ribadito il concetto. Dopo 
le domande di chiarimento di 
Laura Famulari (Pd) e Cristi- 
na Bertoni (M5s), pubblico e 
giornalisti hanno dovuto ab- 
bandonare la videoconferen- 
za. 
«Il Pd è critico —f commenta 
a margine Famulari —. Finora 
l’iter è stato confuso: venga 
chiarito, garantendo traspa- 
renza e al contempo rispetto 
di eventuali segreti industria- 
li. Resto inattesa di sapere se il 
project financingè lo strumen- 
to più adatto, e se le ditte pro- 
ponenti hanno eseguito so- 
pralluoghi sulle esigenze del- 
la città». «Ho portato quattro 
osservazioni alla delibera— ag- 
giunge Bertoni —. È una gara 
di fatto, ma senza criteri di va- 
lutazione stabiliti fin dall’ini- 
zio. Il rischio operativo trasfe- 


LAURA FAMULARI 
CONSIGLIERE COMUNALE 
E SEGRETARIA PROVINCIALE DEL PD 


Le accuse: «Iter 
confuso». Lavori 
consiliari a porte 
chiuse per tutelare 
i segreti industriali 


rito al privato non è esplicita- 
to: il Comune pagherebbe 
eventuali rincari ai francesi? 
Non è poi chiaro il criterio di 
comparazione degli investi- 
menti proposti». Sia Famulari 
che Bertoni si uniscono al coro 
dipreoccupazione peri lavora- 
tori di Hera Luce. Su basi simi- 


li, le sigle Filetem Cgil, 
Flaei/Femca Cisl, Uiltec Uil e 
Fiadel chiedono «l’inserimen- 
to nel bando di gara di una 
clausola sociale e una corretta 
definizione dei parametri di 
gara peri partecipanti». Istan- 
ze fatte proprie anche da Ades- 
so Trieste: «Questa secretazio- 
ne è solo l'ultimo passaggio di 
una procedura opaca — affer- 
ma il candidato sindaco Ric- 
cardo Laterza —. Tuttora non 
si sa quali siano stati costi e be- 
nefici, sia economici che am- 
bientali, degli interventi degli 
ultimi anni. Manca ancora la 
nomina dell’Energy Manager 
comunale. Che fine faranno i 
lavoratori di Hera Luce?». 

In replica a ciò, dal gabinet- 
to del sindaco fanno sapere 
che tali dichiarazioni sembra- 
no strumentali, poiché segre- 
tario comunale e Rup hannoil- 
lustrato le motivazioni tecni- 
che, accolte peraltro dai consi- 
glieri, per cui si è adottata una 
data procedura. «Ci sarà una 
gara chiosa Dipiazza —. Dun- 
que è naturale secretare certe 
procedure, non vedo il proble- 
ma». — 
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LA PROPOSTA DI INTITOLAZIONE 

Futura: «Largo Santos 
da dedicare alla figura 
di Primo Rovis» 


Futura propone di intitolare 
aPrimo Rovis l’attuale Largo 
Città di Santos. O in alternati- 
vailviale principale all’inter- 
no del Porto vecchio. In tal 
senso il consigliere comuna- 
le Roberto De Gioia si è impe- 
gnato a presentare una mo- 
zione in Consiglio comuna- 
le. 

È quanto emerso ieri da 
una conferenza stampa svol- 
tasi davanti all'ingresso 
dell’antico scalo: oltre al con- 
sigliere De Gioia, sono inter- 
venuti il candidato sindaco 
Franco Bandelli, il coordina- 
tore provinciale Michele Sa- 
cellini e Rina Anna Rusconi, 
responsabile delle politiche 
culturali del movimento. 

PerRusconi serve «partico- 
lare attenzione ai nomi anco- 
ra da destinare a vie e piaz- 
ze, avendo anche cura di ri- 
portare alla luce toponimi 
antichi e storici». «Nato in un 
paesino dell’Istria centrale, 
Rovis arrivò qui giovanissi- 
mo - ha affermato Bandelli 
—. Presto mise a frutto la sua 


capacità imprenditoriale 
aprendo l’azienda Cremcaf- 
fè, che diede lustro al nome 
di Trieste in tutto il mondo. 
Si rivelò anche un grande fi- 
lantropo, aiutando sia le per- 
sone che si rivolgevamo di- 
rettamente a lui sia la città, 
con ingenti donazioni. Era 
un convinto autonomista e 
al contempo un vero patrio- 
ta: senza creare divisioni 
all’interno della regione, ha 
pensato solo al bene di Trie- 
ste, auspicandone una svol- 
ta di autonomia rispetto a 
Udine». 

Perché collegare il suo no- 
me proprio al Porto vecchio? 
«Spicca soprattutto per esse- 
re stato uno dei protagonisti 
del mondo del caffè triesti- 
no: quel luogo ne è stato un 
simbolo». I civici hanno au- 
spicato infine una maggiore 
rappresentazione topono- 
mastica dei personaggi illu- 
stri appartenenti alla comu- 
nità slovena cittadina. — 

L.6. 
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ONLINE E IN PIAZZA UNITÀ E DINTORNI 
La Notte dei ricercatori 
ritorna il 24 settembre 


Confermata anche a Trieste 
la Notte europea dei ricerca- 
tori 2021, uno dei principali 
eventi internazionali dedi- 
cati al dialogo tra ricerca e 
cittadini e promossi nell’am- 
bito delle azioni Marie Cu- 
rie. Quest'anno la Notte si 
terrà venerdì 24 settembre, 
con una versione ibrida fra 
eventiin presenza, in piazza 
Unità e dintorni, e online. 

A Trieste la Notte si chia- 
ma Sharper - SHaring Re- 
searchers’ Passion for Enga- 


ging Responsiveness: è que- 
sto il nome del progetto ap- 
provato dalla Commisione 
europea. Tra gli oltre 100 
progetti presentati in tutta 
Europa, Sharper si è classifi- 
cato tra le eccellenze, con il 
massimo del punteggio. A 
Trieste sarà l’Immaginario 
scientifico a organizzare la 
Notte, assieme all’Assesso- 
rato Scuola, Educazione, 
Università e Ricerca del Co- 
mune, con il contributo del- 
laRegione. — 


Il futuro è tra noi. 
NASCE ITALIAN TECH. 


RACCONTIAMO LE INNOVAZIONI CHE FANNO GRANDE IL NOSTRO 


PAESE E MIGLIORANO LA VITA DI TUTTI | GIORNI. 


L'innovazione è ovunque. E riguarda il futuro di tutti noi. Interessa la scuola, 
la medicina, l'economia, il lavoro, l'energia, la quotidianità. Per questo è 
importante conoscerla. Noi la raccontiamo attraverso contenuti esclusivi, 
notizie, storie, idee. Parliamo di progetti in corso e di start up. Coinvolgiamo 
esperti, ma anche filosofi. Siamo visionari, ma anche pratici grazie a 
tutorial che insegnano come usare la tecnologia. Siamo Italian Tech: il 
racconto di un futuro che è finalmente tornato. 
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IL CANTIERE IN CORSO IN VIA DELL'ISTRIA 


Ex Maddalena, nel parcheggio 
un piano riservato ai residenti 


Il Comune: «Spazi per la sosta nel futuro polo commerciale a favore degli abitanti 
della zona e di chi dovrà recarsi al Burlo». Gratis o a pagamento: resta l'incognita 


Lorenzo Degrassi 


Buone notizie per i residenti 
dell’area tra il futuro centro 
commerciale all’ex Maddale- 
nael’ospedale infantile Burlo 
Garofolo. Zona dall’alta den- 
sità di traffico e dallo scarso 
numero di parcheggi, tanto 
da aver portato nei giorni 
scorsi il presidente della Quin- 
ta circoscrizione, Roberto 
Dubs, a chiedere al Comune 
di riservare ai residenti del 
quartiere un certo numero di 
stalli del parcheggio che farà 


parte della futura area com- 
merciale. La richiesta era sta- 
ta portata nel parlamentino 
rionale dal gruppo di Fratelli 
d’Italia ed è stata successiva- 
mente approvata all’unanimi- 
tà. 

Positivo il riscontro degli uf- 
fici tecnici del Comune, che 
hanno confermato la destina- 
zione di alcune aree di sosta 
della futura zona residenzia- 
le e commerciale a cavallo fra 
le vie dell’Istria e Costalunga. 
«Alla cittadinanza verrà riser- 
vato un intero piano del futu- 


Ilcantiere dell'ex Maddalena visto da via dell'Istria. Foto Bruni 


ro centro commerciale (il li- 
vello P-1) — ricorda il respon- 
sabile dell’area Territorio eco- 
nomia e ambiente del Comu- 
ne, Giulio Bernetti — in modo 
da dare una risposta adegua- 
ta sia ai residenti che a quanti 
sirecheranno all’ ospedale in- 
fantile». Il numero di parcheg- 
gi a disposizione degli auto- 
mobilisti è ancora da defini- 
re, così come il fatto se gli stal- 
li saranno gratuiti o a paga- 
mento. «Questo sarà un aspet- 
to da valutare con la parte po- 
litica quando sarà ultimata la 
costruzione del complesso — 
sempre Bernetti — ma com- 
plessivamente l’operazione 
darà maggiore respiro alla cir- 
colazione della zona». 

L’entrata del futuro centro 
commerciale sarà all’altezza 
della nuova strada di collega- 
mentotra le vie Marenzi e Co- 
stalunga. 

Soddisfatto Maurizio Cia- 
ni, primo firmatario della ri- 
chiesta. «Dopo le proposte 
già avanzate per piazza Gari- 
baldi e per le vie limitrofe — 
sottolinea — ci è sembrato do- 
veroso chiedere al Comune di 
concordare con la proprietà 


della nuova area commercia- 
le dell'ex Maddalena le mi- 
gliori condizioni per consenti- 
re il parcheggio, auspicabil- 
mentein forma gratuita, in al- 
meno uno dei tre piani dispo- 
nibili». 

Soddisfatto delle rassicura- 
zioni ricevute anche il presi- 
dente della circoscrizione 
Dubs che, dopo un positivo 
confronto con gli uffici tecni- 
ci dell'ospedale infantile, an- 
nuncia buone notizie anche 
per i cittadini residenti nelle 
vie adiacenti al Burlo: anch’es- 
si a breve avranno maggiore 
possibilità di trovare parcheg- 
gio. «Mi è stato comunicato 
dagli Uffici della Gestione tec- 
nica dell'ospedale infantile 
che presto 15 nuovi stalli sa- 
ranno realizzati all’interno 
del comprensorio ospedalie- 
ro — annuncia il presidente 
del parlamentino — ed indica- 
tivamente almeno altri 40 
nell’area dell'Opera di San 
Giuseppe, recentemente ac- 
quisita dal Burlo, a compensa- 
zione di quelli persi a seguito 
dell’apertura del nuovo Pron- 
to soccorso». — 
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Bando da oltre un milione per un'opera di indagine e progettazione 
su dieci immobili statali in uso alle forze dell'ordine ubicati a Trieste 


Dalla caserma di via Hermet 
a tre sedi di commissariato: 
scattano le analisi sismiche 


IL FOCUS 


Benedetta Moro 


alla caserma dei Ca- 

rabinieri di via Her- 

met a quella di via 

Settembrini. Ecco 
due dei dieci immobili stata- 
li ubicati a Trieste, in uso go- 
vernativo alle forze dell’ordi- 
ne (in buona parte a Carabi- 
nieri e Polizia), su un totale 
diuna ventina in tutto il Friu- 
liVenezia Giulia, che rientra- 
noin un pacchetto creato ad 
hoc dal Demanio per sotto- 
porlo a un’operazione di pre- 
venzione del rischio sismi- 
co. 

A questo scopo è stata in- 
detta una nuova procedura 
di gara per l'affidamento del 
servizio di verifica della vul- 
nerabilità sismica, diagnosi 
energetica, rilievo geometri- 
co, architettonico, tecnologi- 
co ed impiantistico e proget- 
tazione di fattibilità tecni- 
co-economica. Questo, avva- 
lendosi della modalità Bim, 
che sta per Building Informa- 
tion Modelingovvero un mo- 
dello digitale contenente le 
informazioni sull’intero ci- 
clo divita dell’opera, dal pro- 
getto alla costruzione fino al- 
la sua demolizione e dismis- 
sione. I beni, che saranno 
coinvolti nelle analisi, sono 
divisi in cinque lotti e distri- 
buiti nelle quattro province 
della regione. 

La garaha unimporto a ba- 
se d’asta di oltre un milione 
di euro e scade proprio oggi. 
Otterrà l’incarico il soggetto 
che proporrà l’offerta econo- 
micamente più vantaggio- 
sa. Quest’attività si inserisce 


La caserma dei Carabinieri di via Hermet, uno degli edifici coinvolti 


nel progetto che l'Agenzia 
del Demanio sta implemen- 
tando a livello nazionale per 
predisporre e attuare pro- 
gressivamente le iniziative 
finalizzate alla prevenzione 
del rischio sismico e alla ri- 
qualificazione del patrimo- 
nio immobiliare dello Stato, 
utilizzato per l’esercizio del- 
le funzioni pubbliche. 
Nell'ultimo biennio in 
Friuli Venezia Giulia è stata 
già coinvolta in questo tipo 
di attività un’altra trentina 
di beni, per un complessivo 
di cinquantuno immobili, 
tra cui alcuni di pregio come 
ad esempio la sede della 
Questura di Gorizia e la Bi- 
blioteca Isontina. In questo 
lotto non rientrava però al- 
cun edificio del capoluogo 
giuliano. Per alcuni stabili, 
cherientrano tra i primi coin- 
volti nel progetto e inseriti 
nelle gare avviate nel 2018 e 
nel 2019, i riscontri delle in- 
daginie gli elaborati proget- 
tuali da cui poi discenderan- 


no gli interventi sono in fase 
di verifica, per altri sono in 
fase di completamento e de- 
vono essere consegnati. Gli 
edifici oggetto dell’operazio- 
ne che si trovano a Trieste 
ospitano, come accennato, 
le forze dell'ordine. Nello 
specifico, l'elenco completo 
comprende la caserma dei 
Carabinieri di via Hermet, 
che è degli anni Venti, e quel- 
la di Scorcola, in via Settem- 
brini: questi risultano gli im- 
mobilimaggiormente di pre- 
gio. Ma fanno parte della li- 
staancheicomandidivia To- 
minz e Borgo San Sergio. 
Per quanto riguarda gli edifi- 
ci della Polizia, sono coinvol- 
ti i commissariati di Pubbli- 
ca sicurezza di Opicina, di 
Duino Aurisina e di Muggia. 
E ancora, le caserme di Poli- 
zia di frontiera terrestre ai 
valichi di Opicina e Rabuie- 
se. E infine il deposito della 
Protezione civile di via di 
Giarizzole 22. — 
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L'INIZIATIVA DI MUNICIPIO, CONI E FEDERAZIONE 


Giorgio Brandolin del Coni Fvg e l'assessore Angela Brandi. Silvano 


Estate con lezioni 
di arrampicata 
dentro i ricreatori 


A scuola di arrampicata nei 
ricreatori comunali. E il 
progetto lanciato ieri 
dall’assessorato comunale 
all'Educazione assieme al 
Conie alla Federazione Ita- 
liana Arrampicata e che 
permetterà, nei tre mesi 
estivi, di promuovere corsi 
di arrampicata in seiricrea- 
tori comunali (Padovan, 
Gentilli, De Amicis, Nor- 
dio, Lucchinie Brunner). 
«Si tratta di un progetto 
sperimentale — ha sottoli- 


neato l’assessore Angela 
Brandi — che dimostra co- 
meiricreatori comunali sia- 
no in grado di migliorarsi, 
per essere sempre attuali, 
creativi e alpasso conitem- 
pl». 

Il progetto è reso possibi- 
le dal fatto che il Comune 
di Trieste ha recentemente 
vinto un bando di concorso 
lanciato dal Ministero del- 
la Famiglia a favore di ini- 
ziative ludiche e motorie 
da far svolgere ai ragazzi 


successivamente al perio- 
do di pandemia. Si tratta di 
150mila euro che l’ammini- 
strazione comunale ha de- 
ciso di impiegare nella pro- 
mozione del climbing al 
chiuso, coinvolgendo bam- 
binie ragazzi reduci da me- 
si senza attività ricreative e 
possibilità di socializzazio- 
ne. 

Il progetto della palestra 
in ricreatorio si realizzerà 
nel periodo che va dal 14 
giugno al 3 settembre e ve- 
drà l’impiego di due specifi- 
che pareti mobili di arram- 
picata che saranno attrez- 
zate e allestite negli spazi 
dei ricreatori, dove rimar- 
ranno tre settimane conse- 
cutive perogni struttura, in 
modo da garantire a tutti 
l'utilizzo. 

«E un’iniziativa impor- 
tante—ha ricordato il presi- 
dente del Coni Fvg Giorgio 
Brandolin — che si realizza 
grazie al positivo rapporto 
tra Comune di Trieste e Co- 
ni». Le attività si svolgeran- 
nosotto il controllo di tecni- 
ci federali e di un docente 
di educazione fisica che se- 
guiranno le diverse fasi del 
progetto e saranno costan- 
temente presenti sul posto, 
mettendo anche a disposi- 
zione il necessario materia- 
le tecnico. — 

LD. 
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INCONTRO AL CAFFÈ SAN MARCO 


Il dialetto nei toponimi 


dalla Zonta 


«Esiste una toponomastica 
sentimentale che sopravvive 
nellamemoria collettiva, sen- 
za finire sulla cartellonistica 
delle vie e delle piazze». Se 
n'è parlato ieri all’Antico Caf- 
fè San Marco durante la con- 
ferenza “Dalla Zonta al Ponte 
Curto: tracce vernacole nei to- 
ponimi e nella storia di Trie- 
ste”, inserita nel più ampio 
progetto di tutela del dialetto 
“Dante e compagnia cantan- 
te”, portato avanti in primis 
dal locale Circolo della stam- 


al “Curto” 


pa. 
Dopo l’introduzione dei 
suoi vertici, l'iniziativa ieri ha 
visto protagonista Antonio 
Trampus, direttore del Dipar- 
timento di Studi linguistici e 
culturali comparati all’Uni- 
versità Ca’ Foscari di Venezia. 
Esempio di toponomastica 
sentimentale, a Trieste, è Pa- 
lazzo Cheba: i nostri prede- 
cessori si prendevano così gio- 
co della sede municipale, che 
ricordava loro una gabbia. 
C'è poi il Ponte Curto: «Un 


giorno servirà una targa — ha 
spiegato il professore — per 
spiegare l’origine di quel no- 
meachinonha avutola possi- 
bilità di leggere i giornali 
dell’epoca». Ma il triestino, 
definito come il codice primo 
della comunicazione locale, 
ha lasciato segni ufficiali nel- 
le vicende cittadine. Si pensi 
avia dei Moreri, aRoiano: de- 
ve il nome agli alberi di more 
di gelso. Molti toponimi ven- 
nero modificati per ragioni 
culturali: Chiadino in origine 
era una parola ladina e friula- 
neggiante, a sua volta deri- 
vante dal latino. Gli storici 
hanno scoperto che l’attuale 
dicitura è l'esito diuna norma- 
lizzazione. E l’elenco potreb- 
be continuare. — 

L.6. 
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IL CASO GIUDIZIARIO 


Scoperti furti di 


gioielli 


nella casa dell’anziana 
picchiata dalla badante 


L'assistente familiare già processata per maltrattamenti 
e lesioni dovrà rispondere di un ulteriore reato con la figlia 


Gianpaolo Sarti 


Insulti e percosse, ma anche 
furti di gioielli in casa. Me- 
dea Davitashvili, la badante 
di 69 anni condannata nei 
giorni scorsi a 2 anni di reclu- 
sione per maltrattamenti nei 
confronti di una ottantenne 
triestina, è accusata pure di 
aver derubato l’anziana. 

E la polizia locale a rende- 
re noto questo risvolto della 
vicenda, diramando un co- 
municato che fa seguito a 
quanto pubblicato dal gior- 
nale sull’esito processuale 
delcaso. 

La badante, una straniera 
originaria della Georgia, è 
stata ritenuta innanzitutto re- 
sponsabile di una serie di 
umiliazioni inflitte alla vitti- 
ma, affetta da demenza seni- 
le e quindi fragile e bisogno- 
sadi aiuto. L’ottantenne veni- 
va denigrata e picchiata. Sul 


e 0 | 
24 


Un frame del video acquisito nell'indagine con la telecamera nascosta 


corpo aveva anche lividi. 

Era stato il Nucleo contra- 
sto violenza e stalking (di re- 
cente istituzione in seno al 
Corpo della polizia locale), 
coordinato dalla Procura di 
Trieste, a scoprire cosa succe- 
deva nell’alloggio dell’anzia- 


na. Gli agenti, grazie anche 
al supporto della famiglia 
dell’ottantenne  (allertata 
dai vicini, allarmati dalle ur- 
la che sentivano provenire 
dall’appartamento), aveva- 
no documentato le vessazio- 
nieleviolenze installando te- 


lecamere e microfoni nasco- 
sti. Nell’inchiesta era emerso 
che la vittima veniva umilia- 
ta di continuo e percossa «in 
più occasioni e in modo gra- 
tuito», così è riportato negli 
atti giudiziari. Succedeva so- 
prattutto quando l’anziana 
era in difficoltà a fare le cose 
più semplici, ad esempio 
quando doveva andare in ba- 
gno. 

Anovembre, concluse le in- 
dagini, la badante era stata 
arrestata e portata in carcere 
con le accuse di maltratta- 
menti e violenza domestica, 
in applicazione del Codice 
rosso. 

La condanna è invece di 
questi giorni: la pena inflitta 
alla georgiana con il rito ab- 
breviato dal gup Luigi Dai- 
notti, oltre ai 2 anni di reclu- 
sione (con la condizionale), 
prevede pure il pagamento 
delle spese processuali e di 7 
mila euro dirisarcimento. 

Ma ora la badante deve ri- 
spondere anche di altri reati. 
Durante le indagini gli inve- 
stigatori avevano scoperto 
che nell’abitazione dell’an- 
ziana erano spariti alcuni gio- 
ielli. Gliagenti avevano quin- 
di denunciato Davitashvili e 
la figlia (anch’essa badante a 
Trieste) per concorso in fur- 
to aggravato. 

Stando a quanto reso noto 
dalla polizia locale, le due as- 
sistenti familiari sono nei 
guai anche per una serie di 
furti avvenuti in un grande 
supermercato cittadino. Per 
questi procedimenti il proces- 
so deve ancora essere cele- 
brato.— 
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CONDANNATO A OTTO MESI 


Prende il bancomat 
della compagna 
e lo usa di nascosto 


Il Tribunale di Trieste ha 
condannato a 8 mesi di re- 
clusione con la condizio- 
nale un sessantenne origi- 
nario di Caserta, accusato 
di aver utilizzato di nasco- 
sto ilbancomatdi una don- 
na con cui aveva una rela- 
zione. 

Il sessantenne, nel bre- 
ve periodo in cui era ospi- 
te della donna, era riusci- 
to a impossessarsi della 
carta e anche del codice 
pin corrispondente. 

L’indagine ha accertato 
prelievi e pagamenti onli- 
ne per la somma comples- 
siva di 288,27 euro. 

Nel dettaglio si era trat- 
tato di due ritiri di denaro 
contante da 50 euro l’uno 
e di tre pagamenti sul sito 
Amazon (uno da 44,18 eu- 
ro, uno da 50 e un altro da 
49,98), oltre che di spese 
al supermercato (19,12 
euro) e di un versamento 
sul sito Playstation per un 
totale di 24,99 euro. 

L’utilizzo non autorizza- 
to delbancomatdella com- 
pagna è avvenuto tra il 13 
luglio e l’8 agosto dell’an- 
no scorso. La donna, non 
appena si era accorta 
dell'’ammanoco, aveva fat- 
to denuncia. 


L’imputato, così viene ri- 
portato negli atti giudizia- 
ri, «utilizzava abusiva- 
mente il bancomat del 
quale conseguiva la dispo- 
nibilità assieme al pin abu- 
sando dell’ospitalità con- 
cessagli dalla persona offe- 
sa». 

Il sessantenne è stato 
condannato nel corso del 
procedimento penale cele- 
brato con il rito abbrevia- 
to. La sentenza è stata pro- 
nunciata dal gup Luigi Dai- 
notti. 

L’imputato era difeso 
dal suo legale di fiducia, 
l'avvocato Antonio Cara- 
gliu del Foro di Trieste. 

Non è affatto l’unico ca- 
so di questo genere, sebbe- 
ne in contesti diversi. Nel 
2019, ad esempio, era 
emersa la vicenda di un an- 
ziano ospite di una casa di 
riposo che era stato deru- 
bato da una dipendente. 

La donna era riuscita a 
sottrargli dal comodino 
della camera da letto sia il 
bancomat che le chiavi 
dell’abitazione. In 
quell’occasione si parlava 
di cifre ben più alte: erano 
spariti 12.500 euro. — 

G.S. 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 33 


Dal Carso a Muggia: in quattro mesi 93 eventi per riscoprire cultura, natura, enogastronomia 
Il via oggi con un incontro sulla storia del Prosecco. Domani si naviga a bordo della "Roberta III" 


Sullo vacht e in tour col pastore 
L'estate di Gal e Promoturismo 


LA KERMESSE 


Ugo Salvini /TRIESTE 


alla storia del Prosec- 
co, raccontata da 
esperti, alle bellezze 
del golfo, da ammira- 
rea bordo di uno yacht. Dal fa- 
scino antico della pastorizia 
sul Carso fra i muretti a secco, 
classico simbolo dell’altipia- 
no, alla raffinatezza degli affre- 
schi della Basilica muggesana 
di Santa Maria Assunta. E un 
programma ricco e articolato, 
fatto di visite, escursioni e ap- 
puntamenti, quello che pren- 
de il via oggi, grazie alla colla- 
borazione fra Gal Carso e Pro- 
moTurismoFvg. 

Unciclo di ben 93 eventi per 
quattro mesi, coprendo l’inte- 
ra estate, capaci di calamitare 
l’attenzione del pubblico più 
vasto. L'obiettivo, superata la 
fase critica della pandemia, è 
farscoprire e riscoprire il patri- 
monio culturale, naturale ed 
enogastronomico locale, attra- 
versando una dozzina di Co- 
muni. «Come Gal Carso — spie- 
ga il presidente, David Pizziga 


— abbiamo lavorato molto nel 
corso della primavera, assie- 
me a PromoTurismoFvg, per 
offrire, a quanti decideranno 
di trascorrere alcuni giorni tra 
il Carso e l’Istria, esperienze 
autentiche e indimenticabili, 
ospiti di persone genuine e ac- 
coglienti». «Il nostro invito — 
aggiunge — è di lasciarsi tenta- 
re da questo tipo di turismo, 
per godere di quanto il nostro 
territorio mette a disposizio- 
ne». Gli eventi sono distribuiti 
in 17 fine settimana da giugno 
asettembre: in programma 16 
degustazioni di prodotti locali 
tra cantine e castelli, 14 giri in 
bici elettrica, 9 in barca, 6 usci- 
te di nuoto con boccaglio 
nell'Area marina protetta di 
Miramare, 5 passeggiate col 
pastore e le pecore, 4 arrampi- 
catee4letture di poesie tra l’al- 
baeiltramonto. 

Ilprimo incontro è oggi, alle 
18, aProsecco, dovela vignaio- 
la Katrin racconterà la storia 
dell'omonimo vino. Domani 
invece si solcheranno le acque 
del golfo, a bordo dell’imbarca- 
zione d’epoca “Roberta III”, 
realizzata completamente in 
legno. Domenica si salirà sul 


BRINDISI SULL'ACQUA 
NEL PROGRAMMA GITE NEL GOLFO 
SULLO YACHT D'EPOCA "ROBERTA III" 


Nel programma 
cinque passeggiate 
con le pecore 

per apprezzare 
l'antica arte 

della pastorizia 


Carso, per fare una passeggia- 
ta col pastore, alla fattoria An- 
tonic, dove i partecipanti vi- 
vranno un pomeriggio immer- 
si nella natura e assaporando i 
prodotti caseari della fattoria. 

«Abbiamo predisposto un ci- 
clo di eventi — sottolinea Enri- 
co Maria Milic, che ha curato il 
calendario per conto del Gal 
Carso — pensando agli amanti 
deivinie della gastronomia, al- 
le famiglie e ai bambini, agli 
appassionati di cultura mate- 
riale, artigianato e architettu- 
ra, della poesia e della musica, 
senza dimenticare chi vuole l’a- 
drenalina dell’arrampicata o 
dellabicicletta elettrica». 

Il calendario prevede un ruo- 
lo speciale per il Comune di 
Muggia, che sarà il punto di 
partenza e arrivo della Alpe 
Adria Trail, sentiero principe 
della promozione turistica re- 
gionale. Le modalità di parteci- 
pazione ai vari eventi si trova- 
no sul sito www.trieste.green. 
Previsti sconti per i possessori 
della Fvg Card di PromoTuri- 
smoFvg, disponibile negli info- 
pointturistici della PromoTuri- 
smoFvg.— 
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Al via la 1/esima edizione del concorso 
Torna “Olio di Muggia” 
La sfida dell’extravergine 
tra produttori e amatori 


L'INIZIATIVA 


Luigi Putignano / MUGGIA 


itorna in Riviera il 

concorso comunale 

dell'olio extravergi- 

ne di oliva “Olio di 
Muggia”, giunto alla sua 
17esima edizione. Si tratta 
diun evento realizzato in col- 
laborazione tra varie iniziati- 
ve simili organizzate in vari 
punti della provincia come 
quella, ad esempio, del Co- 
mune di San Dorligo (24esi- 
ma edizione), e che si inseri- 
sce nell’l1lesima edizione 
del concorso dell’olio del ter- 
ritorio di Trieste, per la valo- 
rizzazione dell’extravergine 
prodotto tra Muggia, San 
Dorligo, Duino Aurisina e 
Sgonico. 

Unterritorio, quello triesti- 
no, che ha uno dei cultivar 
più settentrionali dello Stiva- 
le, la Bianchera, che serve a 
produrre l’autoctono “Terge- 
ste” Dop. Iconcorsi sono sup- 
portati dalla Regione, che ha 
concesso all’iniziativa già 
perilterzo annoil contributo 
finanziario, riconoscendo il 
suo valore perla promozione 
del territorio e perle opportu- 
nità che offre ai produttori 


Extravergine da degustazione 


dell’olio extravergine e del vi- 
nodelterritorio. 

Come si può partecipare? 
Occorre consegnare, alla do- 
manda di partecipazione de- 
bitamente compilata e sotto- 
scritta, due bottiglie da alme- 
no 500 ml prima del 10 giu- 
gno all’Ufficio Suapin piazza 
della Repubblica previo ap- 
puntamento telefonico (al 
040 3360421) o via e-mail a 
suap@comunedimug- 
gia.ts.it. La partecipazione è 
gratuita. 

Seguiranno gli assaggi dei 
campioni, in collaborazione 
conl’associazione Olea, acro- 
nimo che sta per Organizza- 
zione laboratorio esperti as- 
saggiatori. Il concorso è sud- 
diviso in due sezioni: “pro- 
duttori” (aziende agricole o 
frantoi) e “amatori” (opera- 
tori privati). — 
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floricoltura - 


MINI PORZIONI PER GRANDI SAPORI: 


. idee alternative ai classici stuzzichini 


(TY I segreti della cucina 
/  “DALL’ORTO IN TAVOLA” 
Show cooking con lo chef ELIA ZAPPULLA 


“La di Cesar B&B” 


fioreria 


arzd 


www.serrebearzot.it 


Stefano Cosma presenta i vini dell’azienda 


IL TASSO di Cuccana di 


Bicinicco 


PN Ospite la mini-chef GIORGIA 
vincitrice di Junior Bake Off Italia 


In diretta su Radio Punto Zero 101.100 101.300 101.500 90.100 Mhz 


Diretta Social sui canali Facebook e YouTube “Radio Punto Zero Tre Venezie” 
e su radiopuntozero.it/tv 


La manifestazione verrà svolta nel rispetto delle vigenti norme in materia di contenimento del SARS-CoV19 
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Lo stabilimento Rosenfeld è il più longevo ancora attivo nel continente 
Fondato nel 1896, oggi viene portato avanti dalla quarta generazione 


Dai mari del mondo 
in direzione Muggia: 
così riemergono 

le spugne naturali 


L’AZIENDA 


Elisa Coloni 


n Giappone e in Corea c'è 

chi usa spugne naturali ri- 

gorosamente made in 

Muggia: per la cura del 
corpo, ma anche come mate- 
riale per vere e proprie opere 
d’arte. Forse non tutti sanno, 
infatti, che in questo settore 
di nicchia Trieste e provincia 
vantano un primato affatto 
scontato: nella zona indu- 
striale delle Noghere si trova 
il più antico spugnificio in at- 
tività d'Europa. Sichiama Ro- 
senfeld, dal nome della fami- 
glia fondatrice e che ancora 
oggi lo porta avanti, grazie in 
particolare a Mary Pesle Ro- 


L'INIZIATIVA 


Un viaggio a puntate 
per raccontare le imprese 


Continua il nostro viaggio a punta- 
te all'interno del tessuto produtti- 
vo triestino. Un progetto che vuo- 
leraccontare le aziende dal loro in- 
terno, svelando attraverso parole 
e immagini cosa si cela dietro a 
un marchio: uffici, magazzini, la- 
boratori, ma soprattutto persone 
e idee. Dopo Diaco, Italspurghi, 
Imperator, la carrozzeria di auto 
d'epoca La Nova, Ampedela piat- 
taforma biomasse A&T 2000 di 
San Dorligo, abbiamo visitato 
una realtà storica davvero unica. 
Ne seguiranno altre, che credia- 
mo possano anche aiutare a capi- 
recomesta cambiandola città. 


senfeld e a sua figlia Elena, 
che rappresenta la quarta ge- 
nerazione al timone dell’im- 
presa e raccoglie l’eredità del 
bisnonno Davide, che la creò 
nellontano 1896. 

Una storia lunga 125 anni, 
che fa respirare a Trieste l’es- 
senza delle profondità medi- 
terranee e caraibiche, in un 
tripudio di forme e sfumatu- 
re di beige e giallino racchiu- 
sein grandi cesti e poi ordina- 
tamente sistemate nel magaz- 
zino. Elena e Mary stringono 
le spugne tra le mani quasi 
con affetto, le conoscono, ne 
“leggono” pregi e difetti: ver- 
rebbe quasi da pensare che le 
capiscano. Consapevoli di es- 
sere eredi di un piccolo pezzo 
di mondo antico, mostrano 
fiere le foto in bianco e nero 
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degli antenati e della fabbri- 
ca negli anni passati, illu- 
strando però in modo sapien- 
te tutte le più moderne decli- 
nazioni di un prodotto così 
particolare. 

Le spugne naturali non so- 
no come quelle sintetiche: so- 
no frutto del mare e, come ta- 
li, uniche e irripetibili, ognu- 
na con una sua silhouette e 
sembianze che possono ricor- 
dare il cappello di Napoleone 
Bonaparte o un grande fun- 
go. Possono stare nel palmo 
diuna mano oppure essere gi- 
ganti, arrivando addirittura 
fino a un metro, anche se mol- 
to rare. La differenza rispetto 
a quelle sintetiche? «Come 
tuttiiprodotti naturali—spie- 
ganole duetitolari dell’azien- 
da — hanno un altro impatto 
sulla pelle, più delicato, me- 
no aggressivo, perfetto per 
neonati o per chi ha la cute de- 
licata. E poi, se pulite e con- 
servate nel modo giusto, pos- 
sono durare anni ed essere 
sempre efficaci». 

Il costo ovviamente non è 
lo stesso. Per una spugna na- 
turale di piccole dimensioni, 
utile per detergere viso o cor- 
po, si può spendere intorno 
ai 10 euro. In generale si oscil- 
latrai5ei40 euro, aseconda 
della grandezza e della quali- 
tà, ma si può anche superare 
il centinaio di euro per gli 
esemplari più grandi, da 
esposizione. Sì, perché le spu- 
gne possono essere anche 0g- 
getti del desiderio per artisti, 
arredatori e designer, che 
vanno alla ricerca dei pezzi 
più particolari. 

Illoro costo è frutto di unla- 
voro lungo, lento, fatto di ri- 


1896 


L'ANNO DI FONDAZIONE DELLA 
ROSENFELD, IL PIU ANTICO SPU- 
GNIFICIO ATTIVO D'EUROPA 


100.000 


LE SPUGNE LAVORATE MEDIA- 
MENTE ALL'INTERNO DELLO 
STABILIMENTO INUN ANNO 


100 


CENTIMETRI: ALCUNE, RARE, 
SPUGNE POSSONO RAGGIUNGE- 
RE IL METRO DI GRANDEZZA 


tuali antichi, che in pochi tra- 
mandano ancora di padre in 
figlio. Lo ricorda bene la divi- 
sa da palombaro che ancora 
oggi domina l’ingresso alma- 
gazzino: «Ci hanno messo gli 
occhi sopra e hanno tentato 
di comprarla in tanti, ma ce 
lateniamo stretta», commen- 
ta sorridendo Mary Rosen- 
feld. 

L’eredità dei palombari ri- 
siede nelle tecniche dei pesca- 
tori dispugne, mestiere prati- 
cato ormai da poche persone 
almondo. A Trieste, ad esem- 
pio, non ce ne sono, anche 
perché nel nostro golfo non 
crescono spugne da pescare. 
Bisogna spingersi più a Sud, 
almeno fino alle coste istria- 
ne, oltre la punta di Salvore. 
Lì, in particolare nelle acque 


UN GRANDE ESEMPLARE 


della dalmata Sebenico, si 
trova uno dei più ricchi para- 
disi delle spugne di tutta Eu- 
ropa, in realtà di tutto il mon- 
do, assieme ai mari di Sicilia, 
della Tunisia e dei Caraibi. 
«Quello dei pescatori di spu- 
gne è un mestiere poco diffu- 
so e che si tramanda di padre 
in figlio — spiegano Elena e 
Mary Rosenfeld —. Si devono 
conoscere profondamente i 
luoghi di pesca, i fondali, le 
rocce, itipi dispugna; e poi sa- 
perle raccogliere, asciugare, 
pulire, prima che queste sia- 
no pronte per la spedizione e 
arrivino nello stabilimento 
per essere lavorate. Noi li co- 
nosciamo spesso personal- 
mente, da anni, e con loro ab- 
biamo un rapporto di collabo- 
razione duraturo e solido. 
Coni pescatori croati, vista la 
distanza limitata, ci si vede di 
persona, perché — spiegano — 
andiamo direttamente noi a 
ritirarele spugne». 

Nata alla fine dell’Ottocen- 
to, questa azienda di famiglia 
oggi conta sul lavoro di sette 
persone. Oltre a Mary, Elena 
esuo marito Paolo, quattro di- 
pendenti di lungo corso e di 
grande esperienza, in un set- 
tore decisamente di nicchia. 
Difficile stabilire con precisio- 
ne quante spugne vengano la- 
vorate in un anno all’interno 
dello stabilimento muggesa- 
no, anche se, secondo le tito- 
lari, la cifra si aggira attorno 
ai 100 mila pezzi, di tutte le 
forme e dimensioni, che ga- 
rantiscono all'azienda un fat- 
turato pari a circa 350 mila 
euro. — 

7- continua 
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-<_ILMITICO PALOMBARO | 


Utilizzate per la cura del corpo, ma anche nei colorifici e come decorazioni. Nel 1998 la sede trasferita da Roiano 


Le tipologie top? Dipende da uso e gusti 
A grandi profondita si trovano le migliori 


LALAVORAZIONE 


on solo accessori 

da tenere sotto la 

doccia e nella va- 

sca da bagno quan- 
do ci si insapona o per un 
massaggio, ma anche utili 
per struccare occhi e viso, fa- 
reilbagnetto ai neonati o pu- 
lire lavello e tavolo da pran- 
zo. Ma possono anche diven- 
tare finiture nelle scarpe di 
cuoio o finire nei colorifici 
chele usano per vernici attra- 
verso le quali ottenere il co- 
siddetto effetto spugnato. 
Ma non finisce qui, perché 
anche l’arte e l'arredo “cor- 
teggiano” sempre di più que- 
sto particolare tipo di organi- 
smo marino per le sue carat- 
teristiche estetiche, soprat- 
tutto quando le forme sono 
particolari e le dimensioni 
generose. 

Nello spugnificio Rosen- 
feld si trattano solo le spu- 
gne naturali marine e, in pic- 
cola quantità, quelle vegeta- 
li, la cosiddetta luffa. Fino al 
1998lostabilimento si trova- 
taaRoiano, doveè anche sta- 
to colpito da un incendio che 


Alcuni esemplari di spugna di medie dimensioni 


ha distrutto alcuni locali nel 
1992. Poi la decisione di tra- 
sferire tutto, stabilimento e 
uffici nella zona industriale 
delle Noghere a Muggia, in 
Strada peri Laghetti, dove si 
trova anche un piccolo pun- 
tovendita. 

Qui le spugne, già raccol- 
te, asciugate e pulite, vengo- 
no lavorate, con procedure 
che dipendono dalla tipolo- 
gia e dall’utilizzo finale. Spie- 
ga Elena Rosenfeld: «Il pri- 
mo passaggio consiste 
nell’immersione in acqua 


delle spugne, che riceviamo 
pressate, per risparmiare 
spazio, ma che poi riacquista- 
no completamente il volume 
e la loro forma originari. Poi 
passano una notte in una so- 
luzione al tre per cento di ac- 
qua e acido cloridrico per 
sciogliere le parti calcaree; 
inseguito vengono neutraliz- 
zate in una soluzione basica 
di acqua e soda e poi ancora 
risciacquate e tagliate a ma- 
noa forbice: inbase altipo di 
tessuto, si sceglie a questo 
punto se lasciare la spugna 


Lo stabilimento Rosenfeld nella zona delle Noghere a Muggia 


nel suo colore naturale (un 
beige scuro) oppure se schia- 
rirla fino a conferirle un colo- 
re giallino, attraverso diversi 
bagni e una reazione chimi- 
ca che assomiglia a quella 
della decolorazione per 
schiarireicapelli». 

Quali sono le spugne mi- 
gliori al mondo? Una rispo- 
sta non c’è, perché dipende 
dal tipo di uso che se ne vuo- 
le fare e dai gusti, ma «di cer- 
to— spiega ancora Elena Ro- 
senfeld, che del rapporto 
con il mare ha fatto una ra- 


gione di vita, essendo anche 
una campionessa di vela — le 
migliori sono quelle pescate 
a grandi profondità, perché 
il mare è più pulito». 
Treitipi più diffusi: le Fine 
dama e le Arcipelago, pesca- 
te entrambe nel Mediterra- 
neo, ele atlantiche dei Carai- 
bi. Un consiglio per utilizzar- 
le al meglio e fare in modo 
che durino per anni? Lavarle 
e lasciarle asciugare almeno 
unavolta alla settimana. — 
EL.COL. 
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MARY PESLE ROSENFELD 


LE IDEE DEGLI ARTISTI 


Acquistate dai creativi 
per il pubblico russo e Usa 


Italia, Europa, Giappone, Corea: 
le spugne naturali non hanno 
confini e, trattandosi di prodotti 
particolari e lavorati in pochi sta- 
bilimenti al mondo, trovano un 
pubblico attento in tutti i conti- 
nenti. Le spugne made in Mug- 
gia arrivano quindi in diverse zo- 
ne del pianeta, vendute in far- 
macie, erboristerie e drogherie. 
Le si ritrova nei kit cortesia di 
molti alberghi italiani e in linee 
di prodotti estere per la cura del- 
la persona. Ma non solo. «Sia- 
mo da tempo in contatto con un 
artista salentino - spiegano Ma- 
ry ed Elena Rosenfeld - che ne 
ordina in quantità per le sue 
creazioni, che poi vende soprat- 
tutto a un pubblico russo e sta- 
tunitense. Noi le fotografiamo, 
gliele facciamo vedere e valuta- 
re, e poi lui le ordina in base alle 
sue esigenze creative». Ma non 
serve allontanarsi troppo da 
Trieste per vederle: le vetrine 
della storica drogheria Toso, al- 
lestite proprio dai Rosenfeld, so- 
no un perfetto esempio di come 
le spugne possano anche diven- 
tare "arredo". 

EL. COL. 
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LE LETTERE 


Afghanistan 
Giusto salvare 
interpreti e famiglie 


Un paio di settimane fa Il Pic- 
colo ha pubblicato una mia 
lettera con la quale auspica- 
vo che l’Italia non si dimenti- 
casse dei collaboratori afga- 
ni del nostro Esercito ora che 
abbandoniamo quel Paese. 
Ho promosso anche una peti- 
zione e scritto alcuni altri 
commenti. 
Ora non posso non plaudire 
alla scelta del nostro gover- 
no che ha deciso di salvare la 
vita, con un ponte aereo, a cir- 
ca 500 persone tra collabora- 
tori e famiglie che hanno ope- 
rato fianco a fianco con i no- 
stri soldati e che corrono un 
rischio mortale con il ritorno 
dei talebani, assicurandoli 
asilo inItalia. Questa decisio- 
ne è la conseguenza di una 
campagna stampa promossa 
dal giornalista triestino Fau- 
sto Biloslavo, delle pressioni 
del nostro Stato Maggiore e 
d’interventi di alcuni parla- 
mentari di diversi orienta- 
menti politici. La mia piccola 
soddisfazione è di aver con- 
tribuito, con una goccia nel 
mare, a questa scelta di civil- 
tà che onora il nostro Paese. 
Gianfranco Carbone 


Comportamenti 
Chi segue ilgregge 
e chi no 


Strutturati per vivere e basta 
oppure “combattere” i difetti 
“difabbricazione”: voiin qua- 
le dei due gruppi vi posiziona- 
te? Ossia fate tutto quello 
che fanno gli altri, se lo fanno 
tutti o quasi sarà giusto farlo, 
o vi prendete la responsabili- 
tà delle vostre azioni? Il pri- 
mo gruppo è numerosissi- 
mo, ilsecondoèdi pochi. 
Liliana Passagnoli 


Risparmio energetico 
A Trieste 
alternative "verdi" 


Conl’approssimarsi delle ele- 
zioni comunali aumentano 
le dichiarazioni programma- 
tiche, spesso riferite anche al- 
lerichieste europee di una ne- 
cessaria e vera economia ver- 
de. Nel nostro piccolo e loca- 
le, vogliamo presentare due 
proposte concrete a chi oggi 


CIÒ CHENONVA 


Cimitero, una scala chiusa 


Nel Cimitero di Sant'Anna 


non è più possibile utilizzare 


la scala con la quale ci si spo- 


stava dai campi 15-17 del ci- 


mitero vecchio ai campi 
38-37 di quello nuovo, e vice- 
versa. Già nel febbraio 2020 
volevo segnalare la mancata 
riparazione della scalinata di 
collegamento che da circa 
due anni era stata transenna- 
ta in maniera "provvisoria" 
con un nastro bianco e ros- 


SO. 


Poi tale passaggio era stato 


reso invalicabile, come si 


può vedere dalla fotografia. 


Anche dal febbraio 2020 nul- 


la è cambiato: devo come al 


solito fare il giro del muro 


che separa il cimitero ''vec- 
chio" da quello "nuovo". Per- 
mangono così le scomodità 
descritte per tutti ifrequenta- 
tori che hanno i loro cari se- 


polti in quelle aree. 


Flavia Sisto 


ciamministra e a chi si propo- 
ne per il futuro. La prima ri- 
guarda l’utilizzo delle fonti 
energetiche alternative, ov- 
veroil fotovoltaico e ipannel- 
li solari. Necessita incentiva- 
re ulteriormente il loro dif- 
fondersi, attraverso percorsi 
il più sburocratizzati possibi- 
le. A esempio attraverso uffi- 
ci efficienti in grado di sup- 
portare responsabilmente i 
cittadini nella predisposizio- 
ne delle pratiche necessarie: 
molto spesso le complicazio- 
ni burocratiche e il timore di 
errori che vanifichino le ri- 
chieste dei contributi previ- 
stiinducono arinunciare alle 
buone intenzioni. 

Quindi serve una forte cam- 
pagna promozionale che in- 
crementi il ricorso alle fonti 
energetiche alternative per 
gli edifici di proprietà priva- 
ta, ma anche l’obbligo per le 
pubbliche amministrazioni, 
tutte, di dotarne tutti gli edifi- 
ci diloro proprietà o utilizzo. 
Di conseguenza, anche un in- 
centivo a nuova occupazio- 
ne, di cui soffriamo tanto la 
carenza. 

Questo si che sarebbe un ve- 
roricorso a politiche di rispar- 
mio energetico e di utilizzo 
delle fonti alternative di cui 
disponiamo in abbondanza, 
di cui tanto si parla ma non si 
pratica a sufficienza. La se- 
conda proposta: a Bolzano è 
stata avviata una sperimenta- 
zione di una rete di trasporto 


Lascala in pietra transennata al Cimitero di Sant'Anna 


urbano (e non solo) alimen- 
tata a idrogeno verde. Siamo 
nelle condizioni di attivarne 
la sperimentazione anche a 
Trieste? La pubblica ammini- 
strazione si è posta il proble- 
ma? Ne ha derivato prime ri- 
flessioni, coinvolgendo la cit- 
tadinanzaele parti sociali? 
Salute e lavoro sono “effetti 
collaterali”, come si usa dire 
oggi, di una seria gestione e 
della cosa pubblica. Questo 
chiediamo oggi e continuere- 
mo domani, quando si inse- 
dierà la nuova amministra- 
zione! 
Giorgio Uboni 
Spi-Cgil Trieste 


Urbanistica 
Contro il degrado 
peramore 


Gentilissimo direttore, 

leggo giornalmente con gran- 
de attenzione il nostro quoti- 
diano locale. Nelle Segnala- 
zioni mi ha colpito (e penso 
anche tanti altri concittadi- 
ni) la lettera della signora Jo- 
hanna Heinzl, triestina che 
vive da tempo a Vienna. Eb- 
bene la signora, dopo le diffi- 
coltà e le restrizioni legate al- 
la pandemia, accompagnata 
daisuoi amici, ha deciso di fa- 
re visita alla "sua amata Trie- 
ste"eharaccontatola sua de- 
lusione nel vedere la città a 
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4 GIUGNO 1971 


- All'Assemblea provinciale della proprietà edilizia, presente il presidente 
confederale, on. Zuppante, è stata annunciata la costituzione della Federa- 
zione regionale della proprietà edilizia, diretta dal prof. Gerin. 

- Il cons. Rossetti (PCI) si è rivolto al Sindaco per sapere se corrisponde a 
verità l'istituzione di una Facoltà di Scienze politiche, scorporando il prece- 
dente corso di Giurisprudenza, cui era aggregata. 

- I cons. de' Vidovich, Giacomelli e Morelli (MSI) chiedono circa le difficoltà 
perla realizzazione del posteggio sotterraneo di Foro Ulpiano, cui si erano 
già opposti per un parcheggio costoso e di difficile esecuzione causa il ter- 


reno. 


- Un giovane, riferendosi al discorso del Presidente Saragat per i 35 anni 
della Repubblica, si chiede se la Costituzione sia rispettata: | magistrati 
che fanno politica, i politici e ifunzionari statali che fanno il proprio interes- 


se, ecc. 


- Primo Nebiolo, presidente della federazione universitaria internazionale 
egran capo della FIDAL, ha detto che non può organizzare grandi spettaco- 
li di atletica a Trieste, avendo una pista inadatta, priva di rubbor o di tartan. 


suo dire molto trascurata, ag- 
giungendo alcune note nega- 
tive sulla pulizia delle strade 
e sulle condizione dei marcia- 
piedi. La signora, ahimè, ha 
solo raccontato la verità. 
Trieste, in questa occasione 
(e non solo purtroppo), non 
ha fatto una bella figura. 
Forse quando iproblemili se- 
gnalo io o li segnalano altri 
cittadini, il commento viene 
giudicato di parte. Sì, forse 
siamo di parte, perché auspi- 
chiamo che la nostra città 
venga trattata meglio di co- 
meviene trattata oggi dall'at- 
tuale amministrazione. 
I “sogni” e le illusorie dichia- 
razioni del sindaco rilasciate 
al Piccolo ("io penso che la cit- 
tà entrerà in una fase di 
espansione simile a quella 
che le diede Maria Teresa 
d'Austria") ritengo non in- 
gannino più nessuno. Augu- 
ro alla signora Heinzl che, 
quando tornerà di nuovo a 
Trieste, possa ritrovarla cam- 
biata e migliorata sotto tanti 
aspetti: uno fra tutti, l'ammi- 
nistrazione comunale. 
Roberto Decarli 


Ospedale di Cattinara 
Neurochirurgia, staff 
degno di gran fiducia 


da anni costringe a giri tortuosi 


i 
di 


na di un giorno che avrebbe 
dovuto essere come tanti al- 
tri, la mia vita viene stravolta 
per un problema di salute. 
Mi ritrovo a dover affrontare 
qualcosa di molto serio che 
potrebbe compromettere la 
mia vita. Dopo essere passa- 
to dalPronto soccorso di Cat- 
tinara, accetto il ricovero 
presso la Sc di Neurochirur- 
gia dell'ospedale. Mi viene 
comunicato che dovrò sotto- 
pormi a un delicatissimo in- 
tervento alla testa. 

La situazione è molto seria, 
ma intorno a me ci sono oltre 
ai miei familiari e amici, an- 
che tutte le persone che ope- 
rano all’interno di questo re- 
parto. Con professionalità e 
umanità mi hanno supporta- 
to durante tutta la mia degen- 
za pre, intra e postoperato- 
ria. 

Voglio ringraziare il prima- 
rio del reparto, che oltre che 
ad avere una grandissima 
professionalità come neuro- 
chirurgo, si è rivolto a me ri- 
conoscendomi come perso- 
na e non vedendomi solo co- 
me un caso clinico, con estre- 
ma umiltà ed empatia. Ciò 
mi ha fatto sentire al sicuro, 
protetto. Dentro di me sape- 
vo che avrebbe dato il massi- 
mo affinché tutto andasse 
per il meglio. In lui e in tutto 
il suo staff ho riposto la mia 
più totale fiducia. Ringrazio 
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go essere davvero ecceziona- 
le. Un sentito grazie anche al 
medico anestesista, che mi 
ha assistito in sala operato- 
ria. Unringraziamento senti- 
to vale anche per il caposala 
delreparto e pertutti gli infer- 
mieri e gli Oss, che con pa- 
zienza si sono dedicati a sod- 
disfare ogni mio bisogno con 
professionalità, umanità e 
simpatia. 
Vorrei nominare e ringrazia- 
re ogni singolo operatore ma 
potrei dimenticare involonta- 
riamente qualcuno. Rivolgo 
quindi la mia più sincera e 
profonda gratitudine all’inte- 
ro Reparto di neurochirurgia 
dell'Ospedale di Cattinara. 
Grazie perla vostra professio- 
nalità e umanità. 

Marco Negrini 


Disagi peri pedoni 
Scala San Luigi 
chiusa da un anno 


Desidero segnalare che da 
più di un anno è chiuso con 
transenne il tratto della scala 
San Luigi da via Pindemonte 
a piazza Volontari Giuliani, 
per pericolo di crollo del mu- 
ro di cinta soprastante. Di re- 
cente i vigili del fuoco, per 
evitare un crollo improvviso, 
hanno abbattuto il muro e po- 
sto transenne in corrispon- 
denza. Poiché tale scala ab- 
brevia il percorso, molte per- 
sone continuano a utilizzar- 
la, ovviamente a proprio ri- 
schio. Sarebbe quanto mai 
utile e opportuno ripristinar- 
la in sicurezza. Gli uffici pre- 
posti, interpellati più volte, 
non hannodato alcuna rispo- 
sta al riguardo. La può dare il 
sindaco? 

Giuliana Bressan 


Censimento Ater 
E mancata 
l'educazione 


A inizio marzo mi è arrivata 
la lettera Ater peril censimen- 
to. Ho inviato all'Ater 
un’e-mail Pec coni documen- 
ti richiesti. Ho atteso 9 giorni 
unarisposta se ladocumenta- 
zione fosse corretta. Nessu- 
no risponde. Ho calcolato il 
tempo che ci vuole per guar- 
dare e controllare tali docu- 
menti: 2 minutie 11 secondi, 
poi uno clicca rispondi e scri- 
ve “Tutto a posto. Grazie”. E 
chiedere troppo all'Ater? Il 
minimo della buona educa- 
zione e professionalità è ri- 


Mi chiamo Marco e ho 36 an- : dunquetuttoilcorpo medico ! sponderea una mail. 
ni. All'improvviso una matti- ' di questo reparto, che riten- Francesco Caputo 
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Attenzione ai gesti 
del linguaggio 
non verbale: 

il corpo non mente 


| SUI —_ 
DIROSSANA BETTINI 


na recente indagine sulle tendenze nel mercato del la- 

voro hastabilito che il tasso di occupazione peri profes- 

sionisti delle Tic (acronimo di tecnologie per l'informa- 

zione e la comunicazione) crescerà dell’11% entro il 
2030, conla creazione di 395 mila posti di lavoro. I “professioni- 
sti delle Tic” sono persone che conducono ricerche e migliorano 
i sistemi. Noi tutti però conosciamo un altro tipo di tic (termine 
di origine onomatopeica) quello cosiddetto “nervoso”, la cui de- 
scrizione sistematica si deve a Gilles de la Tourette che, nel 
1885, esamina per primo la sindrome. Sono movenze improvvi- 
se, rapide, ripetute a intervalli irregolari: interessano un singolo 
muscolo o più gruppi muscolari, distinte principalmente tra tic 
isolati e tic semplici. Il ticisolato, benché possa anche trasformar- 
siin sindrome cronica, è uno dei disturbi neuropsichiatrici transi- 
tori più frequenti nell'età evolutiva e colpisce specie i maschi. I 
fattori predisponenti o scatenanti possono essere sentimenti for- 
ticome ansia, esasperazione e stanchezza, esacerbati dal timore 
che questi tic vengano notati da chi circonda chi ne soffre. Aspira- 
re ripetutamente con forza 
dal naso, sbattere le palpe- 


RIE DOSHIES bre, alzare la spalla, ruota- 
svelano una verità re il collo, emettere fischi o 
diversa da quella suoni sono alcuni esempi di 
che stiamo raccontando  ticisolati. Possono perdura- 
a parole re settimane o mesi ma an- 


che anni. Esiste poi un infi- 
nito assortimento di movi- 
menti chiamati tic semplici che si manifestano in persone adulte 
inconsapevoli e se perdurano, a differenza dei tic isolati, posso- 
nocreare imbarazzo nella vita sociale e richiedere uno psicotera- 
peuta. I tic “semplici” più che disturbi veri e propri sono piccole 
manie come a esempio scostare continuamente i capelli, infilare 
etogliere più volte gli occhiali durante una conversazione. 

Al di là dei casi clinici o del tipo sopra menzionati, nella comu- 
nicazione non verbale la posizione delle mani e la loro gestualità 
possono comunicare lo stato d’animo di una persona e le sue in- 
tenzioni, anche senza che questa proferisca parola. Così come è 
vero che la gestualità possa servire a mantenere alta l’attenzione 
dell'audience, a pilotare gli sguardi del pubblico, a focalizzare 
l’attenzione, arimarcare l'autorevolezza di chi comunica. Le ma- 
ni possono cadenzare il ritmo di un discorso, supportarne le pau- 
se, sottolinearne i fondamenti ma che dire di gesti come giocare 
conla collana, tormentare la cravatta, rigirare l'anello, che inve- 
ce potrebbero rispecchiare fragilità, insicurezza, nervosismo? I 
movimenti sono la via naturale attraverso la quale esprimiamo i 
nostri stati d'animo mettendoci in contatto con le emozioni più 
profonde; ansie, gioie e paure vengono trasmesse direttamente 
ai gesti della mano, alla posizione delle gambe, alla mimica del 
viso. Il linguaggio del corpo dice sempre la verità, talvolta smen- 
tendociò che si esprime a parole e mettendo a confronto l’espres- 
sione facciale, quella verbale e quella corporea, anche eviden- 
ziandone le contraddizioni. Dobbiamo fare molta attenzione 
poiché tutti i nostri gesti, volontari o inconsapevoli, assumono 
inevitabilmente un significato comunicativo e non è detto che 
questa sia una buona notizia. 

... questione di Stile Rossana Bettini 


Il santoFrancesco Caracciolo (sacerdote) 
Il giorno è il 155°, ne restano 210 
Ilsolesorge alle 5.18 tramonta alle 20.48 
La luna sorgealle 2.48 tramontaalle 14.53 
Il proverbio Quando la vacca 
tiene il muso in su, brutto tempo viene su 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 


Aperte anche dalle 13 alle 16: 
via L. Stock9 (Roiano), 040 414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 040 78444], 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1,040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6,040 368647, via Dante 
Alighieri 7, 040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040 367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040 421040) via Giulia 14, 040 572015; 
largo Piave 2, 040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo 
via Lazzaretto Vecchio), 040306283; 
via della Ginnastica 6, 040772148; 
piazza dell'Ospitale 8, 040 76739]; 
strada per Lazzaretto 2 - Muggia 040 
2462462, via Gruden 27 - Basovizza, 
040226898 (solo su chiamata 
telefonica con ricetta medica urgente) 
Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040 764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.90: 
via Combi 17 040 302800 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 
telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


Valori di biossido di azoto (NO) pg/m? - Valore limite 
per la protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da nonsuperare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/me 42,1 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/m: 34,9 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 14 
Via Carpineto ug/m 11 
Piazzale Rosmini ug/me 13 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 124 
Basovizza ug/m 122 
Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544 544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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Fabrizio sogna il suo speciale “derby” Bari-Triestina 


Amici, calcio e birra. Sono le 
tre parole chiave della mia 
giornata lavorativa. Il mio bar, 
il Viva di piazza Barbacan, è il 
centro delmio mondo, un luo- 
go frequentato da gente mol- 
to interessante: studenti uni- 
versitari, musicisti, teatranti 
e persone che, semplicemen- 
te, vogliono vivere in tranquilli- 
tà questo angolo di città. Qual- 
cuno con cui parlare, inBarba- 
can, lo trovi sempre. Guarda 
cosa c'è scritto dietro al ban- 
cone, su quella sciarpa: 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


'You'Il never drink alone", 
perché c'è sempre qualcuno 
concuibere unbicchiere e sta- 
reun po'in compagnia; perso- 
ne di tutti i colori, perché la di- 
versità è la cifra distintiva di 
questa piazza. 

Il calcio è invece la passio- 
ne che ho fin da quando ero 
bambino. Quando ero piccolo 
non esisteva la Playstation: si 
correva dietro a un pallone tut- 
to il santo giorno. Sono da 
sempre tifosissimo del Bari, 
la mia città, ma anche della 


Triestina. Sono peril calcio po- 
polare, quello di una volta. 
Quello moderno è degenerato 
e il business ha finito per to- 
gliere poesia allo sport più bel- 
lo del mondo. Ormai nonse ne 
esce più: l'unica è seguire il 
calcio di provincia, dove gira- 
no meno soldi e meno interes- 
si. A Trieste mi trovo benissi- 
mo, anche perché ormai ho 
più amici qua che in Puglia. Il 
mio sogno è un derby Ba- 
ri-Triestina, magari in Serie 
B. Comeaivecchi tempi. 


Tantissimi auguri peri tuoi 
100 annidatutto lo staff della 
Casa di riposo Eden 


150 sonoarrivati e di corsa 
versoi100. Tanti auguri da 
tuttala tua famiglia 


Auguri peri tuoi primi 50 anni 
da Michele e Giulia 
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CULTURE 


IL CATALOGO 


Seta, porcellana, carta 
Così prende vita 

il viaggio fantastico 
del Museo orientale 


Curato da Simone Furlani si concentra su alcune raccolte 
per poi allargare l'orizzonte a vicende storiche e culturali 


Cristina Bongiorno 


Guarda nel fondo di una taz- 
zina di Meissen e ci trovi la 
Cina. La tazzina simbolo 
del viaggio transoceanico 
composto da innumerevoli 
tappe, come quelle raccon- 
tatein“Diseta, porcellana 
e carta” (Forum, 
pagg.110, euro 18), acura 
di Simo- 
ne Furla- 
a ni, docen- 
3 tedifiloso- 
fia teoreti- 
ca dell’u- 
niversità 

di Udine. 
Uno smil- 
zolibricci- 
no fresco 
di stampa che con ineffabi- 
le leggerezza si concentra 
su alcune opere della colle- 
zione ospitata dal Civico 
Museo d’Arte Orientale di 
Trieste, per poi allargare l’o- 
rizzonte a vicende storiche, 
artistiche e culturali che 
hanno messo in relazione 


continente asiatico e Occi- 
dente. 

Dal XVII secolo, quando 
le Compagnie delle Indie 
dei più svariati Paesi d’Euro- 
painaugurarono l’epoca de- 
gli scambi, non saremmo 
più stati gli stessi. Grazie al 
mare e ai suoi ufficiali che ri- 
portavano dalle traversate 
raccolte di oggetti e opere 
d’arte, prevalentemente da 
Cina e Giappone, ma anche 
indiane e himalayane. Pipe 
daoppio, armi, bussole divi- 
natorie, manufatti, monete 
strumenti musicali, stampe 
e surinomo - un tipo di xilo- 
grafia nipponica - “mustha- 
ve” che entrano nelle case 
aristocratiche e dell’alta 
borghesia per coniugarsi 
con il gusto imperante del 
barocco e del rococò. 

«Quello del professor Fur- 
lani - spiega Michela Messi- 
na, conservatore del Museo 
-è stato un regalo in occasio- 
ne del nostro ventennale 
nel palazzetto Leo. Sua la 
proposta di un lavoro d’éq- 


uipe per il quale ha indivi- 
duato valenti giovani ricer- 
catori di varie discipline 
che portano in dote un ven- 
taglio di letture e di prospet- 
tive riguardo all’Estremo 
Oriente». 

Attraverso il mare si fa 
strada, e un po’ resta fissata 
nel tempo, l’immagine di 
una terra promessa sedu- 
centemaimmobile, mentre 
la visione offerta da questo 
catalogo-saggio propone 
uno “sguardo di sbieco”. 
Utile per riesaminare i dog- 
mi che hanno appiattito il 
mondo extraeuropeo a im- 
magine e somiglianza della 
nostra sensibilità eurocen- 
trica o nel suo enigmatico 
opposto. 

Si tratta anzi di un incon- 
tro di civiltà. Saremo noi, 
peruna volta, a copiare dal- 
la Cina, noi le strapperemo 
il segreto industriale della 
porcellana, l’«oro bianco», 
con ciò determinando an- 
che un diffuso cambiamen- 
to d’etichetta. 


Una delle opere conservate al Museo d'Arte Orientale di Trieste 


L’arte muta i costumi. La 
Cinaciinsegna stare a tavo- 
la. Passiamo dal vasellame 
di legno, peltro, terracotta 
o maiolica servito in tavola 
fino al XVII secolo e messo 
in comune, al consumo del- 
le vivande individualizza- 
to, cambiando il galateo e 
migliorando l’igiene. Il piat- 
to piano moderno, impre- 
ziosito da un disegno sul 
bordo e da un emblema cen- 
trale, è un’eredità delle por- 
cellane della dinastia Ming. 

Certo i manufatti si adat- 
tano ai gusti e alle mode, 


blu, rosso, policromi, a imi- 
tazione dei disegni orienta- 
li, poi meticciati; infine as- 
sorbiti e rielaborati, finisco- 
no per definire l’identità eu- 
ropea smarrendo via via la 
simbolica orientale. 
Nell’800 i servizi Meissen si 
diffondono per tutte le cor- 
ti, da Vienna a Pietroburgo, 
daParigia Londra, finché la 
porcellana diventa a porta- 
ta dei ceti medio-bassi. 
Sono trascorsi cinque se- 
coli da quando Marco Polo 
ne favoleggia nel suo “Milio- 
ne”e l'Europa smette di invi- 


diarla grazie a un altro scal- 
tro veneziano, l’imprendito- 
re Geminiano Cozzi che si 
servirà, a metà 700, del cao- 
lino delle cave di Tretto di 
Schio perrenderla resisten- 
te al calore e traslucida, 
identica per qualità a quella 
del Catai. 

Siè trattato di una guerra 
intercontinentale d’intelli- 
genza ma anche di mutui 
scambi, e sorbendo un tè o 
una cioccolata bollente 
quel mondo ha finito per 
far parte di noi. — 
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DAL 2 AL 5 SETTEMBRE IN PIAZZA UNITÀ 


Link torna in presenza 
sul filo della sostenibilità 
il Festival del giornalismo 


TRIESTE 


È in programma da giovedì 2 a 
domenica 5 settembre, in piaz- 
za Unità sede della Fincantieri 
Newsroom - l’8° edizione di 
Link, il Festival del Giornali- 
smoe dei nuovi media, in colla- 
borazione con la Federazione 
StampalItaliana e con l'Ordine 
dei Giornalisti. Sarà la ripresa 
sostenibile, attraverso un in- 
treccio di temi e percorsi, il filo 
rosso del cartellone, progetta- 
to dalla curatrice Francesca 
Fresa con il direttore editoria- 
le Giovanni Marzini. 
Confermata la formula di 
Link, che comprende la conse- 
gna di riconoscimenti che la 


rassegna ha contribuito a lan- 
ciare, a cominciare dal Premio 
FriulAdria Testimoni della sto- 
ria, promosso da Crédit Agrico- 
le FriulAdria con Link e porde- 
nonelegge, nel tempo conferi- 
to a nomi come Gianni Minà, 
Giovanni Floris, Lilli Gruber, 
Ferruccio De Bortoli, Ezio 
Mauro, Corrado Formigli, Vit- 
torio Zucconi, Gian Antonio 
Stella e Giovanni Minoli. 
Quest'anno la celebrazione 
del premio sarà al centro della 
serata inaugurale, giovedì 2 
settembre. Mentre nella matti- 
nata di venerdì 3 il focus si spo- 
sterà sul Premio San Giusto 
d’oro, ideato dall’Associazio- 
ne Cronisti Giuliani e organiz- 


zato da Assostampa Fvg: Link 
ospiterà il vincitore 2021, l’a- 
groeconomista Andrea Segrè, 
e la giornalista Giovanna Bot- 
teri, cui va la targa speciale 
San Giusto d’oro di questa edi- 
zione. 

Sul palco di Link anche l’edi- 
zione 2021 del Premio Unicef 
ela 2° edizione del Premio Fie- 
ri promosso da Fincantieri: lo 
scorso anno il riconoscimento 
era andato all’economista Giu- 
lio Sapelli. Saranno anche que- 
st'anno quattro giornate den- 
se di incontri, dialoghi e colle- 
gamenti in presa diretta con la 
notizia: un’officina dell’infor- 
mazione programmata in 
streaming anche sul sito de Il 


L'agroeconomista Andrea Segrè, Premio San Giusto d'Oro, e la giornalista Giovanna Botteri, targa speciale 


Piccolo e su youtube, per assi- 
stere anche da remoto a talk, 
incontri e interviste coni prota- 
gonisti dell’informazione e del- 
lacultura. 

E dal 15 al 17 ottobre torna 
in presenza anche il Premio 
giornalistico Marco Luchetta, 
la cui giuria è presieduta da Al- 


berto Matano: sarà la 18° edi- 
zione del riconoscimento dedi- 
cato a giornalisti e fotorepor- 
ter che sanno testimoniare e 
raccontare con sensibilità le in- 
giustizie e le violenze sui più 
piccoli. Nei prossimi giorni la 
giuria annuncerà le terne fina- 
liste, dopo una accurata sele- 


zione sui lavori arrivati alla se- 
greteria del premio — un centi- 
naio circa - pervenuti da testa- 
te giornalistiche di tutto il mon- 
do. 

Info e aggiornamenti: 
www.luchettaincontra.it 
www.premioluchetta.com 
www.fondazioneluchetta.eu 
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CULTURE 3° 


DOMANI CON IL QUOTIDIANO 


Le indagini di Marcello & Andrea 
nel Giallo dei Ragazzi a Trieste 


Nove storie firmate Giulia Sarno nella celebre collana Mondadori. E ancora 
il naufragio del Trio di Trieste e le foto di Ghilardi dei divi esposte a Spilimbergo 


ARIANNABORIA 


ove detective story 

ambientate a Trie- 

ste in una celebre 

collana dedicata ai 
lettori più giovani. Chi ricor- 
da il “Giallo dei Ragazzi”, la 
famosissima serie iniziata 
nel1970eoggioggetto di col- 
lezioni cult, che annoverava 
tra i suoi primi investigatori 
Nancy Drew, gli Hardy Boys 
eiPimlico Boys? Ebbene, do- 
po i protagonisti americani e 
inglesi che riscossero un gran- 
dissimo successo di pubblico, 
dal 1976 al 1980 la collana si 
trasferisce per nove avventu- 
re in Italia. Ed è proprio Trie- 
stela città dove sono ambien- 
tate le indagini di “Marcello 
& Andrea”, due fratelli 
pre-adolescenti creati da Giu- 
lia Sarno, al secolo Giuliana 
Rosso, un’arzilla signora 0g- 
gi novantunenne che vive a 
Belluno. E “Operazione Pe- 
gar” il primo Giallo dei Ragaz- 
zi firmato da Sarno nel giu- 
gno 1976, cui ne seguiranno, 
fatto unico e insolito per la 
collana, immediatamente al- 
tri due della stessa autrice, “Il 
ritratto nella cornice bianca” 
e “Destinazione Etruria”. 

C'è molto di Trieste nell’i- 
deazione e poi nella confezio- 
ne delle inchieste dei due fra- 
telli, che risolvono misteri di 
carattere storico e ambienta- 
lista. Innazitutto la loro 
“mamma?” letteraria si era lau- 
reata in Filosofia a Trieste, 
conlo psicopedagogo Leonar- 
do Trisciuzzi e una tesi centra- 
ta sulla collana Mondadori. 
Ma perchè solo storie tradot- 
te dagli originali americani?, 
si era chiesta Giuliana Ros- 
so/Giulia Sarno. Detto fatto 


aveva deciso di telefonare al 
direttore della Mondadori 
Ragazzi, asua volta untriesti- 
no, Glauco Arneri, entrato 
nella casa editrice come re- 
dattore e arrivato ai vertici di 
collane prestigiose. 

Senza svelare troppo di 
questo incontro, che ha a sua 
volta alcuni tratti di mistero, 
diciamo solo che ai Gialli dei 
Ragazzi triestini è dedicata 
unadelle pagine del Piccololi- 
bri, che esce domani con il 
quotidiano all’interno di Tut- 


Î 
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tolibri, arricchendo il suo sfo- 
glio con storie, personaggi e 
curiosità del nostro territo- 
rio. 

l’apertura dell’inserto ri- 
corda un episodio lontano, 
protagonista nella primave- 
ra 1963 il Trio di Trieste, già 
consacrato come migliore for- 
mazione cameristica con pia- 
noforte al mondo. Dario De 
Rosa, Renato Zanettovich - il 
violinista che il 28 luglio pros- 
simo festeggerà cent'anni - e 
Amedeo Baldovino sono in 


| po 


I "A 
ei 
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Giulia Sarno (al secolo Giuliana Rosso), Trio di Trieste, Andrea Tarabbia e Riccardo Ghilardi 


tournée in Sudamerica. Da 
Cérdoba devono rientrare a 
Buenos Aires, ma gli aerei so- 
no bloccati dalla nebbia co- 
me il traffico marittimo di li- 
nea. L’unico passaggio dispo- 
nibile è quello offerto dalla 
nave Ciudad de Asunciòn. 
“Stanotte naufragio!” profe- 
tizza Baldovino. E così sarà. 
L’imbarcazione si incaglia, 
scoppia un incendio e i pas- 
seggeri devono buttarsi nel 
Rio dela Plata, dovevengono 
calate due scialuppe di salva- 


taggio. I tre musicisti vengo- 
no divisi, i loro strumenti (tra 
cui uno Stradivari e un Gua- 
dagnini) dispersi, molti pas- 
seggeri non riescono a so- 
pravvivere. Quando tre trie- 
stini riescono a raggiungere 
la capitale argentina ad atten- 
derli c'è Salvatore Accardo in- 
sieme al padre, con cui avreb- 
bero dovuto cenare la sera 
precedente. 

Tre minuti. Questo è il tem- 
po concesso ai fotografi ritrat- 
tisti per immortalare le “ce- 
leb” durante i festival. S’inti- 
tola così la mostra di immagi- 
ni firmate da Riccardo Ghilar- 
di, a cura di Vincenzo Molli- 
ca, che verrà inaugurata do- 
mani, a Palazzo Tadea di Spi- 
limbergo, in apertura del Fe- 
stival “Le Giornate della Lu- 
ce” e resterà visitabile fino al 
27 giugno. Ghilardi, fotogra- 
fo di fama internazionale 
dell’agenzia Contour by Get- 
ty Images, presenta una cin- 
quantina di “scatti” che rac- 
contano la persona dietro 
l’immagine patinata dell’ico- 
na del cinema. Nel paginone 
centrale dell’inserto Helen 
Mirren, Willem Dafoe, Tilda 
Swinton, Joaquin Phoenix, 
Valeria Golino e molti altri at- 
tori si porgono all’obiettivo 
di Ghilardi nei luoghi che 
ogni anno diventano scena- 
rio della fabbrica dei sogni, 
dai festival di Cannes, Vene- 
zia, Berlino e Roma a Los An- 
geles, Toronto e New York. 

Nella pagina intitolata 
“Orient Express” il Piccololi- 
bri propone un'intervista allo 
scrittore Andrea Tarabbia - 
premio Campiello 2019 con 
“Madrigale senza suono” - di 
cui Bollati Boringhieri ripub- 
blica il secondo romanzo, “Il 
demone a Beslan”, una sele- 
zione di testi che ci parlano 
dei demoni che abitano buo- 
na parte della grande lettera- 
turarussa. «La letteratura rus- 
sa del XIX e XX secolo è uno 
dei vertici assoluti raggiunti 
dall’uomo - dice lo scrittore, 
slavista di formazione - e ci di- 
ce che l’uomo, anche se vive 
dentro l’orrore, la follia, il ter- 
rore, può riscattarsi produ- 
cendo pensiero, bellezza». 

La passeggiata nelle “map- 
pe d’autore”, infine, questa 
settimanaci porta a Villa Giu- 
lia, con uno scrittore bambi- 
noelasua Suor Maestra. — 


DANZA 


Mondo Novo 
di Virgilio Sieni 
oggi a Udine 

il debutto 


Virgilio Sieni Foto Norberth 


UDINE 


“Mondo Novo” è il nuovo 
spettacolo creato da Virgi- 
lio Sieni, coreografo tra i 
più rappresentativi e affer- 
mati nel panorama euro- 
peo, un evento ideato in 
esclusiva perla città di Udi- 
ne e per la Stagione Teatro 
Contatto/Spring, prodotto 
dal Centro Nazionale di Pro- 
duzione della Danza Virgi- 
lio Sienie dal Css Teatro sta- 
bile di innovazione del Fvg. 
Mondo Novo debutta in pri- 
ma nazionale oggi, domani 
e domenica alle 20.30inun 
enorme spazio urbano, il 
parcheggio dello Stadio 
Friuli di Udine (ingresso 
sud, viale Candolini). Virgi- 
lio Sieni — legato al Css da 
una collaborazione plurien- 
nale — crea, attraverso un 
processo di attenzione al 
corpo, al gesto e al luogo, 
un progetto artistico site 
specific ispirato dai colori 
delle grandi opere e delle 
acqueforti dei Tiepolo, pri- 
mofra tutte, il grande affre- 
sco Il mondo novo (1791) 
di Cà Rezzonico a Venezia. 
Virgilio Sieni guida l'atten- 
zione degli spettatori e de- 
gli oltre 30 cittadini e 15 
musicisti allievi della Fon- 
dazione Bon che hanno ri- 
sposto alla call lanciata dal 
Css, a una riflessione sulle 
qualità del gesto e della tat- 
tilità. Per info: Palamostre, 
17.30-19.30, tel. 
0432-506925  bigliette- 
ria@cssudine.it — www.cs- 
sudine.it 


OGGI ALL'IRCI 


Cronologia dell’isola dei Lussini di Massimo Ivancich 


Claudio Ernè 


È un grosso quaderno cartona- 
to, sulla cui prima pagina com- 
pare il titolo che definisce il la- 
voro minuzioso, quasi compul- 
sivo, portato a termine alla fi- 
ne dell'Ottocento da Massimo 
Ivancich. Le 250 pagine della 
“Cronologia dell’isola dei Lus- 
sini”, scritte a mano dall’auto- 
re in anni di lavoro, sono state 
lette, trascritte e analizzate 
una per una da Rita Cramer di 
cui Ivancich è stato un lontano 
parente. «Sapevamo dell’esi- 
stenza del quaderno ma sono 
state necessarie lunghe ricer- 
che tra le ‘carte’ di famiglia per 
ritrovarlo e per iniziare a rico- 
struire tanti episodi importan- 
ti o solo curiosi della storia di 
Lussino» spiega l'autrice che 
presenterà il suo lavoro oggi al- 
le 17 nella sala di via Torino 
dell’Irci, l’Istituto regionale 
per la cultura istriana fiuma- 


CONVEGNO 


Esperti a confronto 
su Manlio Cecovini 
sindaco e massone 


Il Centro Studi Scipio Slata- 
per, con la Regione e l’ Istitu- 
to perla storia della Resisten- 
za e dell'Età contemporanea- 
nea Fvg, il Centro Studi Man- 
lio Cecovini e il Circolo della 
Stampa, organizza domani 
un convegno on line su Man- 
lio Cecovini. Sindaco di Trie- 
ste dal 1978 al 1983, scritto- 
re, politico e massone, Cecovi- 
ni è stato un personaggio di 
spicco nella storia italiana ed 
europea. Parteciperanno: Lu- 
ca Manenti, Aldo Mola, Luigi 
Milazzi, Ravel Kodric, Jadran- 
ka Cergol, Fulvio Senardi, An- 
drea Dessardo, Roberto Nor- 
bedo. Dalle 10, info cen- 
tro.slataper@gmail.com. 


no-dalmata. L’Irci, assieme al- 
la Comunità di Lussinpiccolo, 
è anche l’editore delle 500 co- 
pie del volume stampato dalla 
tipografia Mosetti-tecniche 
grafiche. 

Trale centinaia di episodi ci- 
tati in ordine cronologico da 
Massimo Ivancich compaiono 
notizie sulla nascita a Lussino 
dei primi cantieri navali, 
sull’avvicendamento dei par- 
roci, su alcuni episodi della 
guerra di indipendenza italia- 
na del 1859 che oppose il Re- 
gno di Sardegna e la Francia 
all'impero asburgico. Si legge 
della visita all’isola di France- 
sco Giuseppe, giunto il 13 mag- 
gio 1875 a bordo dello yacht 
imperiale “Miramar”. “Venne- 
ro pulite tutte le strade e in 
piazza venne eretto un Arco 
trionfale per ricevere il nostro 
Imperatore; intanto tutte le ca- 
se ricche e povere erano state 
pavesate di bandiere austria- 


che”. 

Un'epidemia di vaiolo coin- 
volse Lussino dal novembre 
1896 alla fine del gennaio 
dell’anno successivo. Il croni- 
sta è preciso e dettagliato. Il 
suo racconto parte dal focola- 
io da cui si diffuse la malattia 
che causò sull’isola 13 morti: 
ecco alcuni passaggi di questa 
cronaca. “Verso i primi giorni 
di novembre giunsero da Trie- 
ste colvapore del Lloyd Metco- 
vich due giovani marinai che 
erano stati sullo scooner Erica 
proveniente da Smirne con un 
carico di fichi. Verso la metà 
dello stesso mese il giovane 
marinaio Chersich chiamò il 
medico Giuseppe Cattarinich 
per una sua indisposizione se- 
greta. Esaminato che ebbe 
l’ammalato, il medico osservò 
sulla sua vita alcune pustole e 
scoprì così che era affetto da 
vaiolo. Subito il dottor Cattari- 
nich prese tutte quelle disposi- 


CINEMA 


AI Miela le pellicole 
sulla ex Jugoslavia 
del Trieste Film Festival 


Il 32° Trieste Film Festival al 
Teatro Miela oggi ricorda 
due autori recentemente 
scomparsi con altrettanti 
eventi speciali, dando modo 
di rivedere sul grande scher- 
mo, alle 17, “Ostre sledované 
vlaky di Jiti Menzel” (1966) 
e, alle 19.30, “San zimske 
noci” di Goran Paskaljevit 
(Sogno di una notte di mezzo 
inverno, 2004). Domani, alle 
15, “MGM Sarajevo” (L'uo- 
mo-Dio-Il mostro), alle 17 
“Marble Ass” (Culo di mar- 
mo), alle 19 “Kako je poceo 
rat na mom otoku” (Come la 
guerra è iniziata sulla mia iso- 
la) e alle 21 “DrZava Mrtvih 
(Il paese dei morti). — 


zioni affinché il morbo non si 
dilatasse ad altriindividui”. 

Ma dall’arrivo dei due mari- 
nai fino al giorno in cui si sco- 
prì il vaiolo, il contagio aveva 
fatto grandi progressi. “Que- 
sto destò un forte allarme tra 
gli abitanti e il Comune dovet- 
te seriamente pensare e prov- 
vedere affinchè il male non si 
diffondesse ulteriormente. Fu 
chiamato un medico da Trie- 
ste e fatti venire gli infermieri 
e disinfettatori. Dalla casa diri- 
covero vennero spostati i vec- 
chi nell’edificio delle scuole 
femminili e la casa di ricovero 
fu convertita in ospedale. Tut- 
te le scuole furono chiuse e il 
medico distrettuale Baicich an- 
davadi casa in casa ad innesta- 
re il vaiolo onde con questo 
mezzo premunire che il mor- 
bo non si propagasse. Novan- 
totto casi di vaiolo vennero 
constatati e di questi ne mori- 
ronotredici”. — 
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MUSICA 


Cosotti, Ceriani, Barcellona, Rados 
voci triestine all'Arena di Verona 


I cantanti impegnati in Aida, che apre la stagione il 19 giugno diretta da Muti 
poi in Cavalleria, Traviata e Nabucco. Il mezzosoprano nella Nona di Beethoven 


Alex Pessotto 


C'è anche Trieste nel prossimo 
cartellone dell'Arena di Vero- 
na, che apre tra meno di un me- 
se il 98° festival estivo con l’at- 
teso ritorno di Riccardo Muti, 
dopo 41 anni dalla sua unica 
presenza su quel podio. Era, in- 
fatti, il 7 agosto dell’80 quan- 
doil maestrissimovi diresse l’a- 
dorato Requiem di Verdi, men- 
tre questa volta, il 19 eil 22 giu- 
gno, sarà impegnato in un’Ai- 
da in forma di concerto, nel 
150° della sua prima rappre- 
sentazione al Cairo. E già un 
triestino, anche se nella parte 
secondaria del Messaggero 
(soltanto, per lui, qualche bat- 
tuta nel primo atto), si farà no- 
tare tra Eleonora Buratto nel 
ruolo del titolo e Francesco Me- 
li quale Radamès: si tratta del 
giovane tenore Riccardo Ra- 
dos, che canterà anche nella re- 
cita del 26 giugno, diretta da 
Diego Matheuz, quando l’ope- 
ra, la più amata in Arena, non 
sarà più in forma di concerto, 
ma con un nuovo allestimento 


ipertecnologico. 

Delresto, tutte le messinsce- 
ne del festival 2021 si basano 
su un ampio uso della tecnolo- 
gia, a renderle più leggere, più 
agili del solito, e, soprattutto, 
più adatte a evitare assembra- 
menti. Oltre all’Aida, si potran- 
no applaudire Pagliacci e Ca- 
valleria Rusticana (nella stes- 


Daniela Barcellona, Max René Cosotti e Nicolò Ceriani 


sa serata), Nabucco, Traviata, 
Turandot. E, anche in questi 
casi, la presenza triestina non 
è trascurabile. In Cavalleria, 
se Riccardo Rados canterà in 
tre serate il ruolo di Peppe, un 
veterano quale Max René Co- 
sotti, tenore di Varallo Sesia 
ma da Trieste ormai adottato, 
sarà il primo contadino in tut- 


te le cinque rappresentazioni, 
sempre dirette da Marco Armi- 
liato. Nella Traviata, poi, Co- 
sotti interpreterà nelle sei re- 
pliche il personaggio di Giu- 
seppe, che incise anche sotto 
la bacchetta di Riccardo Muti 
nell’80, in una registrazione 
che può definirsi mitica. Ma, 
nel cast, da segnalare c’è pure 


un altro triestino, nonostante 
la nascita a Venezia: il bas- 
so-baritono Nicolò Ceriani, co- 
noscenza areniana non recen- 
te, invitato a vestire i panni del 
Barone Douphol. Ceriani e Ra- 
dos saranno poi impegnati nel 
Nabucco con, sul podio, Da- 
niel Oren: il primo quale Gran 
Sacerdote di Belo, il secondo 
quale Ismaele. Per Rados, in 
particolare, si prospetta quin- 
di un’estate completamente 
veronese, visto che lo si trova 
ancora nella Turandot, per 
cantare Pang, anche se tutte le 
attenzioni saranno per la divi- 
na Anna Netrebko e, a ruota, 
per suo marito, Yusif Eyvazov, 
a cui toccherà il “Nessun dor- 
ma” del principe Calaf. 

AI di là delle nuove produ- 
zioni operistiche, il cartellone 
propone inoltre per il 18 luglio 
il Requiem di Verdi diretto da 
Speranza Scappucci e, per il 
30, il recital di Placido Domin- 
go per celebrare i suoi cin- 
quant’anni di carriera. In ago- 
sto, poi, spiccano il Roberto 
Bolle and Friends, previsto per 
il 3, il concerto del tenore Jo- 
nas Kaufmann in programma 
il 17 e, il 22, una Nona di Bee- 
thoven con, nel quartetto di vo- 
ci soliste, la triestina Daniela 
Barcellona. Nel complesso, gli 
spettacoli non sono pochi: ben 
quarantedue, dal 19 giugno al 
4settembre. L’anno scorso era- 
no una decina, conil solo Gian- 
ni Schicchi in forma semisceni- 
ca. Per il resto, solo concerti e 
recital. Già nel 2020, tuttavia, 
perla prima volta il palcosceni- 
co era stato collocato al centro 
dell’anfiteatro. Nel 2021 torna 
nella posizione originaria, ma 
la strada dell’innovazione vie- 


ne confermata, con sinergie 
tra eccellenze museali e artisti- 
che di tutt'Italia: dal Museo 
Egizio di Torino (per Aida) 
agli Uffizi (per Traviata), dal 
Museo Nazionale dell’Ebrai- 
smo Italiano e della Shoah di 
Ferrara (per Nabucco) al Mu- 
seo d'Arte Cinese ed Etnografi- 
co di Parma (per Turandot). I 
posti a sedere, per ogni serata, 
sono seimila a confermare l’A- 
rena al primo posto tra i teatri 
d’Europa in quanto a capien- 
za.— 


MUSICA / OGGI | BIGLIETTI 


La Pfm, Branduardi 
Nek e Alice 
al Castello di Udine 


Nuovi nomi per i concerti al 
Castello di Udine. Il 19 luglio 
il live dei The Beatbo in “The 
Beatles Live Again”. Il 26 lu- 
glio le leggende prog della 
Pfm conlo spettacolo che ce- 
lebra “La Buona Novella”. 112 
agosto arriverà Nek, con le 
sue hit in chiave acustica. Il 
progetto Canto Libero del 9 
agosto è un viaggio nelle can- 
zoni di Mogol-Battisti. Il 18 
agosto Angelo Branduardi sa- 
lirà sul palco assieme a Fabio 
Valdemarin in “Camminan- 
do camminando”. Le colonne 
sonore di Morricone risuone- 
ranno con la FVG Orchestra, 
sul palco il 28 agosto. Il 31 
agosto sempre la FVG Orche- 
stra accompagnerà Alice in 
“Alice canta Battiato”. I bi- 
glietti su www.ticketone.it e 
nei punti vendita dalle 12 di 
oggi. Info:www.azalea.it 


APRIRÀ MUSIC IN VILLAGE IL 25 AGOSTO 


Rkomi, il rapper della riscossa 
con “Taxi Driver” a Pordenone 


Elisa Russo 


«Mi piacerebbe diventare un 
grande cantautore, prima o 
poi. Non credo ci sia questa 
grande differenza tra un can- 
tautore e un rapper, se non 
nell’approccio più profondo, 
semplice ma non banale. 
Vorrei che al mio pubblico, 
primao poi, brillassero gli oc- 
chicomebrillanoimiei quan- 
do ascolto un pezzo di Dalla 
o di Battisti». Così dichiara 
Rkomiin una recente intervi- 
sta pubblicata da Rolling Sto- 
ne.Eascoltandoilsuo nuovo 
album “Taxi Driver” si capi- 
sce subito come l’etichetta di 
rapper sia ormai limitante 
per l’artista nato a Milano 
nel ‘94, vero nome Mirko 
Martorana. Dai primi passi 
nella nuova ondata di hip 
hopitaliano nel 2012 fino al- 
le collaborazioni con Elisa, 
Dardust, Jovanotti, ma an- 
che dalla vita difficile nel 
quartiere popolare di Calvai- 
rate, arrangiandosi come ca- 
meriere e lavapiatti, alla vil- 
la fuori Milano con 800 me- 
tri quadrati di giardino: in- 
somma, una storia di succes- 
soedivera e propria riscossa 
“dal basso”. La musica di 
Rkomi, che affonda le sue ra- 
dici nell’hip hop, progressi- 
vamente si sta trasformando 
in qualcosa di totalmente di- 
verso e caleidoscopico, resti- 
tuendo un artista che sfugge 
a ogni categorizzazione e 
che spinge il suo ascoltatore 


verso sonorità più universali 
e pop, sfumate e ricche di in- 
fluenzevarie. 

Si preannuncia quindi co- 
me un concerto di richiamo 
per un pubblico sempre cre- 
scente, quello piazzato a 
inaugurare la 28° edizione 
del Music in Village, festival 
organizzato da Complotto 
Adriatico, in Piazza XX Set- 
tembre a Pordenone il 25 
agosto alle 20.30, con il pre 
showa curadiE.Sist Dj Selec- 
ter. 

Se la vita è fatta di incon- 
tri, Rkomi debutta forse gra- 
zie alla spinta del rapper Te- 
dua, amico d’infanzia e poi 


coinquilino, e sarà l’interes- 
se di Dj Shablo e Marracash a 
portarlo fino al contratto 
con la Universal nel 2017. Il 
primo album in studio “Io in 
terra” diventa presto disco 
d’oro, anche il secondo “Do- 
ve gli occhi non arrivano” 
del 2019 (a cui partecipano 
Jovanotti, Elisa, Ghali, Sfera 
Ebbasta...) bissa l'esordio in 
vetta. Il 14 aprile è uscito il 
singolo “Ho spento il cielo” 
con Tommaso Paradiso e il 
30il nuovo album, terzo del- 
la carriera, “Taxi Driver” 
(Island Records): a maggio 
ottiene già la certificazione 
di disco d’oro. — 


MUSICA / DA OGGI | BIGLIETTI 


Ludovico Einaudi 
pianoforte a Fusine 


il 24 luglio per No Borders 


TARVISIO 


È il pianista più amato e ap- 
prezzato dal pubblico in tutto 
il mondo, alcune delle sue 
musiche tratte dall'ultimo la- 
voro “Seven Days Walking” 
hanno accompagnato i film 
premi oscar Nomadland e 
The Father: Ludovico Einau- 
di torna in tour e sarà al No 
Borders MusicFestival, la ras- 
segna che si tiene al confine 
traltalia, Austria e Slovenia. 
“Seven Days Walking” è 
l'ultimo progetto discografi- 


IN DUOMO A PORDENONE 


Mario Brunello 
inaugura stasera 
“Musicainsieme” 


Sarà il grande violoncellista 
Mario Brunello a inaugurare, 
stasera alle 20.30 nel Duomo 
Concattedrale San Marco di 
Pordenone, il cartellone 
2021 di Musicainsieme, pro- 
mossa dal Centro Iniziative 
Culturali di Pordenone. Af- 
fiancato dal violoncellista 
Francesco Galligioni e dal 
cembalista Roberto Loreggia- 
ni, Brunello sarà protagoni- 
sta di un concerto “tra violon- 
cello piccolo, violoncello e 
cembalo”, interamente dedi- 
cato a musiche di Johann Se- 
bastianBach. 


Il pianista Ludovico Einaudi 


co di Einaudi nato dalle sue 
passeggiate invernali tra le 
montagne, da dove ha deciso 
di ricominciare: sabato 24 lu- 
glio (inizio concerto alle 14), 
accompagnato da Federico 
Mecozzi al violino e Redi Ha- 
sa al violoncello, si esibirà ai 
Laghi di Fusine, uno dei luo- 
ghi più affascinanti del Tarvi- 
siano. I biglietti saranno in 
vendita dalle 10 di oggi onli- 
ne su Ticketone.it e nei punti 
vendita autorizzati. 

Il cartellone della 26° edi- 
zione del No Borders Music 
Festival propone anche il 25 
luglio Colapesce Dimartino, 
il31 luglio Gianna Nannini, e 
sabato 1 agosto Stefano Bolla- 
ni, Trilok Gurtu ed Enrico Ra- 
va, perla prima volta assieme 
sullo stesso palco. I biglietti 
peri concerti sono acquistabi- 
lisu Ticketone.it e sulsito uffi- 
ciale del festivalwww.nobor- 
dersmusicfestival.com 


GIT - Grado Impianti 


Turistici 


. I. Si 
IDO DI FIDO a partire da €255 


due, ciot 


ola inclusa: 
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APPUNTAMENTI 


Alle 16 
“Artex2" ad Hermetika 
con Cimador e Martini 


Oggi, alle 16, si inaugura una 
personale di pittura "artex2" di 
Cinzia Cimadore Rossella Mar- 
tini presso lo spazio espositivo 
dell'associazione culturale 
Hermetikainvia Limitanea7a 
Trieste. La mostrarimane, poi, 
aperta al pubblico da lunedì a 
venerdì dalle 17 alle 19.30 fi- 
noal17 giugno. 


Alle 17 
"Nel mezo del camin" 
con Fabio Romanini 


Oggi, alle 17, nella sala della 
Biblioteca Statale Stelio Crise, 
Fabio Romanini, docente all'U- 
niversità di Ferrara, parlerà di: 
«Nel mezo del camin». Comesi 


leggeva Dante nel Trecento a 
Nord di Firenze. Lincontro av- 
viene in concomitanza con la 
mostra "Visioni dell'Inferno. 
Pictura Dantis - immagini di 
Francesco Carbone". Prenota- 
zioni all'indirizzo: bs-scts.in- 
fo@beniculturali.it oppure te- 
lefonando allo 040300725. 


Alle 18 
"Iragazzi" di Roveredo 
in piazza Verdi 


Oggi, alle 18, al bar ristorante 
Pep'sin piazza Giuseppe Verdi 
3 (Trieste), viene presentato il 
libro "I ragazzi della via Pasco- 
li" di Pino Roveredo. A presen- 
tare l'autore ci sarà la giornali- 
sta Maddalena Lubini, e gli at- 
tori Gigliola Bagattin e Mario 
Grasso leggeranno alcuni pas- 
sidelromanzo. Ela storia di Pi- 


no e il gemello Rino, destinati 
a Trieste, alla casa di mamma 
Evelina e papà Sisto, una casa 
semplice, umile, la casa del si- 
lenzio, dove insieme all'affetto 
regna il linguaggio dei segni. 
Laloroinfanziaè serena finoai 
sei anni, quando unazia benin- 
tenzionata decide che devono 
essere affidati a unistituto. 


Alle 18 
"Fiori musicali" 
alla Biennale Donna 


Oggi, alle 18, appuntamento 
musicale di Bid21Art. Trenta 
minuti di concerto a tema “Fio- 
ri Musicali” composto da Stefa- 
no Casaccia (flauti dolci), Ma- 
rianna Prizzon (soprano) pre- 
senta Elisabetta Maresio (attri- 
ce) con toccate, arie e canzoni 
da battello tra ‘600 e '800. Mu- 


siche di Monteverdi, Van 
Eyck, Vivaldi, Pergolesi, Hind- 
el, Paisiello, Hasse o Anonimo 
Veneziano in sala Luttazzi. A 
seguire, visita guidata della 
mostra Bid21Art. Ingresso ed 
evento: 5 euro adulti, 3 euro 
studenti, bambini gratis. Per 
prenotare la vsita si può scrive- 
re una mail indirizzata a: pre- 
notazioni@bid.trieste.it 


Alle 18.30 
"Intrecci di vite" 
dei Daniele Andreozzi 


Oggi, alle 18.30, nel dehors 
dell'Antico Caffè San Marco, 
Daniele Andreozzi presenta il 
suo libro “Intrecci di vite. Pra- 
tiche, mercantilismi e raziona- 
lità economiche nella Trieste 
del Settecento". Intervengono 
Loredana Panariti e Giovanna 


GIORNO&NOTTE 4 


Paolin. Per partecipare è obbli- 
gatoria la prenotazione solo al 
numero 040 2035357 o con 
messaggio sulla pagina face- 
bookdel Caffè San Marco. 


Alle 20 

Riunione del Club 

Amici della Topolino 
Oggi, alle 20, al ristorante "Da 
Baffo" in via Negrelli 16 - è or- 
ganizzato il consueto incontro 
e cena coni coci del Club Amici 
della Topolino di Trieste. 


Domani 

Libro su Venezia 

di Giovanni Vale 

Domani, alle 18.30, all’Antico 
Caffè San Marco, Giovanni Va- 


le presenta il suo libro “La Re- 
pubblica di Venezia”. Prenota- 


zione obbligatoria al nuero 
0402035357, o sulla pagina 
Fbdel Caffè. 


Mostre 
Il teatro di Mascherini 
aPalazzo Gopcevich 


Apre al pubblico oggi (e fino al 
20 luglio) alla Sala “A. Selva” 
di Palazzo Gopcevich la mo- 
stra «Marcello Mascherini. Il 
teatro» (10-17 da martedì a do- 
menica). 


Teatro 

Giò Di Tonno 

al Rossetti 

Iniziano oggi le prevendite per 
il concerto "Music All: dalla 
Dolce Vita a Notre Dame de Pa- 


ris"con Giò Di Tonno al Rosset- 
tiil2e3luglio. 


NATURA 


‘Appuntamento 
in Giardino” 
con gli alberi 

di Massimiliano 


Domani e domenica due visite esclusive 
alla riscoperta del parco di Miramare 


I percorsi nascosti e gli alberi 
monumentali di Massimilia- 
no. Anche Miramare, con il 
suo Parco storico di 22 ettari 
traipiù amati e importanti d'T- 
talia, aderisce all'appello di 
Apgi, Associazione Parchi e 
Giardini d’Italia che ha propo- 
sto a tutti i giardini italiani di 
celebrare la loro ricchezza 
con una vera e propria festa 
invitando a scoprirne le sor- 
prendentirisorse storiche, ar- 
tistiche, botaniche e paesaggi- 
stiche. “Appuntamento in 
Giardino” è inprogramma do- 
manie domenica, con il patro- 
cinio del Ministero della Cul- 
tura e nasce in accordo con l’i- 
niziativa Rendez-vous auxjar- 
dins, che si svolgerà in con- 
temporanea in numerosi Pae- 
sieuropei. 

Nel Parco del Castello di Mi- 
ramare l’iniziativa sarà decli- 


nata in due visite guidate alla 
scoperta delle curiosità bota- 
niche e storiche del giardino, 
condotte da personale esper- 
to del Museo storico, che si 
svolgeranno domani e dome- 
nicaa partire dalle 15: “Allari- 
scoperta del Giardino di Mas- 
similiano: visita guidata agli 
Alberi Monumentali e ai per- 
corsi nascosti” è un’iniziativa 
aingresso gratuito ed è neces- 
saria la prenotazione via mail 
a eventi.miramare@benicul- 
turali.it entro le ore 12 di gio- 
vedì 3 giugno 2021. La visita 
guidata è aperta a un gruppo 
dimassimo 15 persone. 

Le visite accompagneran- 
no gliospititraiviali fioriti, fa- 
ranno scoprire alcuni aneddo- 
ti sulla nascita del bellissimo 
parterre e della corrisponden- 
za tra Massimiliano d’Asbur- 
go e il suo giardiniere di fidu- 


siii SPARA 


Domani e domenica due visite guidate alla scoperta degli 
alberimonumentali e dei percorsi nascosti di Miramare 


cia per la scelta delle piante, 
si fermeranno a omaggiare 
gli alberi monumentali che 
abitano da sempre nel Parco 
di Miramare e faranno ap- 
prezzare i numerosi belvede- 
re da cui si gode un’impareg- 
giabile vista sulle falesie di 
Duino, sull'’ampio Golfo di 
Trieste e sul Castello. Tra que- 
sti, anche ilrecente gazebo re- 
staurato grazie alla sponsoriz- 
zazione di Jotun Italia Srl che 
si trova nel parco nei pressi 
del Castelletto e che in questi 
giorni è vestito dalle sceno- 


grafiche Rose Banksiae bian- 
che e dal gelsomino profuma- 
to. 

Come nelle scorse edizioni, 
l’obiettivo dell’iniziativa è di 
farconoscere e raccontare l’u- 
niverso del giardino storico, 
la sua fragilità, la sua rilevan- 
za culturale e ambientale, la 
suaimportanza peril benesse- 
re dei singoli e della comuni- 
tà. Per questo l’evento offrirà 
anche l’opportunità di infor- 
mare il pubblico sulle attività 
necessarie a prendersene cu- 
ra, amarlo e a proteggerlo. — 


DA DOMANI IN LARGO PAPA GIOVANNI XXIII 
“Giocomondo” coi nonni 
La creazione di burattini 
che parlano l'inglese 


Francesco Cardella 


Come ti creo un burattino 
e ne faccio il protagonista 
di una storia in lingua in- 
glese. Il cartellone di “Lin- 
guaggi senza confini tra 
emozioni, arte e colori”, il 
progetto targato Gioco- 
mondo per la stagione 
2021, approda alla sua se- 
conda iniziativa, dal titolo 
“With my hands and voice 
— Creatività e storytel- 
ling”, in programma nella 
sede societaria di Largo Pa- 
pa Giovanni XXIII 7 nelle 
prime tre sabati del mese 
di giugno: domani, il 12 e 
il 19. L’orario previsto è 
sempre dalle 16 alle 18. 

La proposta di Gioco- 
modno si rivolge questa 
volta esclusivamente ai 
nonni o comunque ai s0g- 
getti che hanno superato 
la soglia dei 60 anni e che 
qui puntano a (ri)mettersi 
letteralmente in gioco in 
un copione che prevede la 
creazione di un burattino, 
con cui poi ideare un sog- 
getto narrativo da tradur- 
re in lingua inglese. Una 
cosaimpegnativa. 

Ma non è ancora tutto. 
A testimonianza dell'impe- 


gno e dell'intera realizza- 
zione, le giornate di Gioco- 
mondo conla creazione di 
burattini verranno docu- 
mentate all'interno di bre- 
vivideo da poter poi maga- 
ri condividere con gli stes- 
sinipoti e parenti. 

I requisiti per la creazio- 
ne di burattini? Pochi in 
realtà. La trama richiede 
un tocco di fantasia e al- 
trettanto di manualità ma 
per tale ricetta, assicura- 
no gliorganizzatori, entre- 
ranno in ballo anche le in- 
segnanti dell'associazio- 
ne. L'altra credenziale si le- 
ga all'uso della lingua in- 
glese. Anche in questo ca- 
so non serve spadroneg- 
giare nella grammatica e 
pronuncia, anzi, quanto 
piuttosto farsi capire e 
ascoltare i dettami delle 
docenti al seguito del pro- 
getto didattico over 60. 

L'adesione è gratuita 
ma necessita la prenota- 
zione, effettuabile scriven- 
do a info@giocomon- 
do.orgmentre ulteriori in- 
formazioni si raccolgono 
al numero 393.4824396 
(www.giocomondo.org). 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


CINEMA 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 
RISERVATA BRITISH FILM CLUB. 
Da domani 

Estate '85 

diF. Ozon. 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


The father - Nulla è come sembra 
16.00, 17.45,19.30, 2115 

Anthony Hopkins Oscar miglior attore 2021 
Maledetta primavera 

16.15,18.00,19.45, 21.30 

di Elisa Amoruso con Micaela Ramazzotti. 
Ilcattivo poeta 16.30,18.45,21.00 
Sergio Castellitto è Gabriele D'Annunzio. 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Disney - Crudelia 
16.00, 17.00, 18.30,19.15, 21.00 


The conjuring 
Per ordine del diavolo 16.30,18.30, 21.00 


The shift 18.00, 19.45, 21.30 
Clotilde Hesme, Adamo Dionisi, Adam Amara. 
Unaltro giro 16.00, 19.30, 21.00 
di Thomas Vinterberg. Oscar 2021 miglior film. 
Nomadland 17.45,19.15, 2115 
di Chloé Zhao.3 Oscar: miglior film, regia, attrice. 
100% lupo 16.00, 17.40 
Tutti per Uma 16.00 
una sorprendente commedia per tutte le età. 


Fine lines: sport estremi 


2130 


THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa - 16 inmeno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttii film. 

Disney's Crudelia 

17.00,18.00,19.00, 20.00, 21.00 


The conjuring 


Perordine del diavolo 1745,18.45,2115 
The shift 20.30 
The father 


Nulla è come sembra 18.15,19.45 
Freaky 20.45 
100% Lupo 1715 
TEATRO MIELA 


TRIESTE FILM FESTIVAL 32 - parte seconda 


Trenistrettamente sorvegliati 17.00 
diJiri Menzel. (1966) 
San Zimske noci 19.30 


(Sogno di una notte di mezzo inverno, 2004) 
di Goran Paskaljevic 
Informazioni suwww.triestefilmfestival.it 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
www.kinemax.itinfo: 0481-712020 


The conjuring 


Per ordine del diavolo 18.00, 21.00 
Crudelia 17.20, 20.45 
The father 

Nulla è come sembra 17.45,20.40 


Zacchigna, Valentino Pagliei ed Elke Burul, che 


Maledetta primavera 17.30, 21.00 i 
ne cura la regia. 
Tutti per Uma 17.30 
Il cattivo poeta 20.15 TEATRO SANGIOVANNI 
Via San Cilino 99/1 
Alle 20.00 concerto Back to the Beat - Bo- 
TEATRI lero Extasy+ Beat on Rotten Wood . Bi- 


TEATRO STABILE DEL F.V.G. 
www.ilrossetti.it tel. 040-3593511 


POLITEAMA ROSSETTI 17.00: ‘Rossetti 
open - alla scoperta dei luoghi segre- 
ti del nostro teatro", con Romina Colbasso; 
Ih20' 


POLITEAMA ROSSETTI - SALA ASSICURAZIONI 
GENERALI 20.30: "Mastro don Gesual- 
do", turno B; 2h 


TEATROLACONTRADA 
www.contrada.it - tel. 040-948471 


TEATRO ORAZIO BOBBIO. Oggi alle 18.00 Un in- 
glese all'estero di Alan Bennet, con Maurizio 


glietto 12 euro. Prenotazione alla mail moldi- 
schi@gmail.com 


TEATRO SILVIO PELLICO 

L'ARMONIA 

(Via Ananian / ampio parcheggio) 

Ore 20.30 il Gruppo Amici di San Giovanni Aps 
(F.LT.A.) conlo spettacolo brillante a leggio in dialet- 
to triestino Sempre alegri mai passion di 
Giuliana Artico, regia di Giuliano Zannier. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE 
www.teatromonfalcone.it 


Oggi ore 19.30, Giò Alajmo voce narrante e Zampa 
di Cocker Band in Cocker, la leggenda di 


Woodstock. 


Martedì 8, mercoledì 9 giugno, Capolavori di e 
con Mauro Berruto. 


Sonoin prevendita i biglietti di tutti gli appuntamen- 
ti riprogrammati presso: Biglietteria Teatro, 
ERT/Udine, prevendite Vivaticket e www.vivatic- 
ket.it. 


Ilteatro Rossetti 
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SPORT 


# 
Trieste - 


Via Locchi, 38 - Tel. 040.304193 


CALCIO 


Strategie Unione, 


nuovo summit 


tra Milanese e Biasin 
Pillon in sospeso 


La soluzione più probabile resta la conferma del tecnico 
che dovra però dare un'identità diversa alla squadra 


Antonello Rodio /TRIESTE 


Mauro Milanese si prende 
ancora qualche giorno per 
cominciare a definire le stra- 
tegie della prossima stagio- 
ne e fare anche le prime scel- 
tesulpiano tecnico. Ieri ’am- 
ministratore unico della Trie- 
stina era in viaggio verso Mi- 
lano dove l’attende una riu- 
nione dei direttori sportivi, 
poi nel week-end avrà altri 
impegni istituzionali, quindi 
da lunedì in poi conta di ave- 
re il secondo summit con il 
presidente Mario Biasin. 

Tra l’altro lunedì alle 11 
Milanese presenzierà anche 
alla conferenza stampa di 
presentazione del progetto 
peril Centro Sportivo ex Fer- 
riniaPonziana, che si svolge- 
rà nella Sala "Luttazzi" (3° 
piano Magazzino 26) e che 
spiegherà nei dettagli come 
siridarà vita e decoro aunim- 
pianto abbandonato da anni 
e pronto a diventare, per la 
prima volta dopo 103 anni di 
storia, la nuova casa delle 
giovanili della Triestina. O1- 


MAURO MILANESE 
AMMINISTRATORE UNICO 
DELL'UNIONE 


Lunedì 

al Magazzino 26 
presentazione 
ufficiale 

del progetto 
peril Ferrini 


tre a Milanese, ci saranno il 
sindaco Dipiazza e l’assesso- 
re Elisa Lodi, mentre il pro- 
getto verrà presentato nei 
dettagli normativi, architet- 
tonicie gestionali/1 funziona- 
li dall'avvocato Silvestro, 
dall'architetto Di Pretoro e 
dal dottor Lopez. Alla confe- 
renza potranno assistere fi- 
noaun massimo di 80 perso- 
ne. 

Si diceva di un secondo 
summit in videoconferenza 
con Biasin: nel primo che si è 
svolto lo scorso week-end, il 
patron dall'Australia ha con- 
fermato il suo impegno an- 
che per la prossima stagio- 
ne, ma ora si tratta di andare 
nei dettagli, procedere a 
un’analisi finanziaria e defi- 
nire il business plan per il 
prossimo campionato. Da lì, 
come annunciato più volte 
da Milanese, partiranno in 
sequenza le scelte tecniche, 
in primis quella di allenatore 
e staff e poi quelle dei gioca- 
tori. 

Perquantoriguarda la pan- 
china, Bepi Pillon resta in po- 


> 
-@ 


i 


La conferma di Bepi Pillon resta la soluzione più probabile perla futura Triestina 


le, ha ancora un anno di con- 
tratto e pertanto più che una 
conferma si tratterebbe di 
una prosecuzione del rappor- 
to. Ma che sarà di nuovo lui a 
guidare l'Unione, non è anco- 
rascontato. 

Intanto qualcuna delle al- 
ternative emerse nei giorni 
scorsi si sta sistemando, co- 
me Tesser al Modena. Quel- 
lo che si può dare per certo, è 
che se Pillon sarà ancora sul- 
la panchina alabardata, do- 
vrà essere un Pillon in qual- 
che modo un po’ diverso ri- 
spetto a quello delle ultime 
settimane di campionato. 


Non è un mistero che dopo 
l'eliminazione con la Virtus 
Verona, Milanese ha esposto 
altecnico quali siano stati se- 
condola società i punti di cri- 
ticità di questi mesi. Pertan- 
to ci si aspetta un cambio di 
marcia sotto questo aspetto. 
L'amministratore unico 
ha rivendicato la bontà della 
rosa, che in fondo è stata ca- 
pace di battere tutte le prime 
della classe, ma quello che 
nonha funzionato è stato l’at- 
teggiamento con le squadre 
di seconda fascia, sfociato 
poi nelle prove deludenti 
con Mantova e Virtus Vero- 


na. Insomma la società vuo- 
le una squadra con più catti- 
veria, più mentalità vincen- 
te, al di là di quello che può 
essere il modulo. Si ritiene 
necessaria anche una mag- 
gior rotazione della rosa, 
che nonostante infortuni e 
covid presentava comunque 
delle alternative che andava- 
no maggiormente valorizza- 
te.Adesempio Strunaè rima- 
sto un oggetto misterioso, 
mentre Tartaglia è stato pro- 
babilmente sottoutilizzato, 
vista anche la sua pericolosi- 
tà sui corner a favore (ben 4 
gol peril difensore). — 


CALCIO DILETTANTI 


Cernuta lascia la guida 
della Triestina Victory 
Ripartira dall'Opicina 


Francesco Cardella /TRIESTE 


Lorenzo Cernuta abbandona 
la panchina della Triestina Vic- 
tory.Iltecnico della promozio- 
ne in Prima categoria ha uffi- 
cializzato il desiderio di cam- 
biare aria, dando vita ad un di- 
vorzio nel complesso consen- 
suale e privo di tensioni. Dopo 
le due stagioni alla guida della 
Triestina Victory, Cernuta non 
resterà comunque disoccupa- 
to. Si, perché perlui è già pron- 
ta una nuova avventura, quel- 
laa Opicinain Seconda catego- 
ria, dove prenderà il posto del- 
lo storico Maurizio Sciarrone: 
«Gli anni conla Triestina Victo- 
rymilasciano solo buoni ricor- 
di nel complesso - ha sottoli- 
neato Lorenzo Cernuta - non 
solo la grande cavalcata in Se- 


Lorenzo Cernuta 


conda ma anche sotto un profi- 
lo umano, penso infatti al bel 
gruppo allenato, allo staff e al 
supporto caratteriale offerto 
dai miei capitani, Sessi e Ben- 
venuto. Ricordo con particola- 
re piacere l’ aver conosciuto 
Denis Godeas non solo in veste 
di calciatore. Certo, quest'an- 
no in Prima non siamo partiti 


bene e poiil Covid ha fatto il re- 
sto. Noi abbiamo comunque 
continuato ad allenarci, in bo- 
sco o a Barcola, ma ho avverti- 
to che qualcosa stava mancan- 
do sulpiano della programma- 
zione». 

Insomma, a determinare il 
divorzio potrebbe essere un 
elemento come il “progetto”, 
su cui concentrarsi e incentiva- 
re gli sforzi: «Vado a sensazio- 
ni - ha aggiunto Cernuta - non 
è che la società avesse perso la 
fiducia nei miei confronti, ho 
capito piuttosto che è venuta 
meno il desiderio di program- 
mare, cosa che invece ho trova- 
to a Opicina. Mancavano le 
condizioni utili per continuare 
e scendere di categoria non è 
certo un problema. L’impor- 
tante è lavorare con un proget- 
tobendefinito e chiaro». 

La Triestina Victory è alla ri- 
cerca del nuovo allenatore e 
probabilmente entro la prima 
decade di giugno potrebbe ma- 
turare qualche indicazione. 
Maurizio Sciarrone, il tecnico 
uscente dall'Opicina, potreb- 
be intanto vagliare i primi cor- 
teggiamenti da clubs della pro- 
vincia.— 


CALCIO GIOVANILE 


L'Under 18 azzurra in campo 


dopo 15 mesi: 


a Gradisca 


affronta i coetanei austriaci 


Luigi Murciano / GRADISCA 


È il gran giorno del ritorno in 
campo delle giovanili azzur- 
redopoillungo stoplegato al- 
la pandemia. Nell'ultimo an- 
no e mezzo solo la nazionale 
A di Mancini e l'Under 21 di 
Nicolato avevano potuto con- 
tinuare a disputare incontri 
ufficiali. Oggi torna ad assag- 
giare l'erba del campo da gio- 
co la formazione azzurra Un- 
der 18 nella "bolla" di Gradi- 
sca sede di unlungoritiro. 

I ragazzi del ct Carmine 
Nunziata affronteranno i pari 
età dell'Austria allo stadio 
"Colaussi" in una sfida - pur- 
troppo a porte chiuse - orga- 
nizzata grazie all'impegno 
della società di casa Ism Gra- 
disca e conilsupporto della Fi- 


Carmine Nunziata 


ge regionale che ha creduto 
in questo "match della ripar- 
tenza" in Friuli Venezia Giu- 
lia. Inizio alle 15. 

Le due nazionali a livello 
giovanile si sono incontrate 
24volte: 11 vittorie per gli az- 
zurrini, 6 pari e 7 sconfitte. 
L’ultimo incontro dell'Under 
18 risale al febbraio dello 


scorso anno: l’Italia perse 2-1 
con la Francia. «Ritorniamo 
incampo con grande entusia- 
smo - afferma il ct Nunziata - 
dopo tanta inattività. Avre- 
mo un gruppo eterogeneo, 
fatto di giocatori che hanno 
vissuto esperienze importan- 
ticome il Mondiale U17 e tan- 
tefacce nuove». 

Dei 25 convocati, la gran 
parte (22) è costituita da nati 
nel2003;itre rimanenti sono 
del 2004. La rosa. Portieri Ber- 
tini (Atalanta), Desplanches 
(Milan) e Rovida (Inter); di- 
fensori Coppola (Verona), 
Fiumanò (Juventus), Fonta- 
narosa (Inter), Gentile (Fio- 
rentina), Ghilardi (Fiorenti- 
na), Mulazzi (Juventus), Pa- 
lomba (Cagliari), Terraccia- 
no ( Verona), Turicchia (Ju- 
ventus); centrocampisti: Bal- 
danzi (Empoli), Carboni (In- 
ter), Casadei (Inter), Cavuoti 
(Cagliari), Degli Innocenti 
(Empoli), Egharevba (Chie- 
vo), ElHilali (Milan), Fatican- 
ti (Roma), Giovane (Atalan- 
ta); attaccanti Gnonto (Zuri- 
go), N'gbesso (Milan), Rosa 
(Atalanta), Vignato (Chievo) 
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Allianz, oggi l'investitura di coach Ciani 
Che valzer di panchine in un mese in A 


Attesa l'ufficializzazione dell'accordo. Trieste non è l'unica squadra ad aver deciso per un cambio di rotta 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


L’accordo è già stato siglato, 
oggi è atteso il comunicato 
che lo ufficializzerà. Inizia 
una nuova fase per l’Allianz 
Pallacanestro Trieste con 
Franco Ciani capoallenato- 
re. Avrà al suo fianco Marco 
Legovichelo stafftecnico do- 
vrebbe venir completato a 
breve con un altro assistente. 

Chiuso qualche giorno fa il 
ciclo durato 11 anni con Eu- 
genio Dalmasson, oggi si vol- 
ta pagina. Un'avventura che 
Ciani affronterà con entusia- 
smo, a 15 anni di distanza 
dall’ultima esperienza da 
head coach nella massima se- 
rie, a Livorno. Gorizia e Can- 
tù le altre piazze di A che lo 


Svolte anche 

a Sassari, Pesaro, 
Fortitudo, Brescia, 
Reggio Emilia e Varese 


hannovistoin panchina. Cia- 
ni rappresenta una soluzio- 
ne nel segno della continui- 
tà: nell'ultima stagione c’è an- 
che la sua firma nel raggiun- 
gimento dei play-off e delle 
Final Eight di Coppa Italia, e 
c'è già grande curiosità per le 
prime operazioni di merca- 
to. Il tecnico udinese, ad 
esempio, ha allenato a lungo 
inserie A2, un serbatoio spes- 
so sottovalutato dai club del- 
la prima lega ma che ha inve- 
ce dimostrato di consentire 
ottimi affari. In fondo, per gli 
stranieri le migliori operazio- 
ni nel rapporto qualità-prez- 
zo compiute da Trieste dal ri- 
torno in A sono state fatte 
proprio pescando al piano di 
sotto: Mosley e GrazZulis. 


Il cambio della panchina a 
Trieste non rappresenta un 
caso isolato. Anzi. Se il mer- 
cato dei giocatori al momen- 
to non offre ancora botti, 
quello legato agli allenatori 
nonè mai stato così scoppiet- 
tante. Cambiano coach Sas- 
sari (via Gianmarco Pozzec- 
co, lo sostituirà Demis Cavi- 
na appena finita l’A2 con To- 
rino), Pesaro (via Repesa, ar- 
riva Aza Petrovic con il placet 
della federazione brasilia- 
na), Fortitudo Bologna (ritor- 
na Jasmin Repesa e se ne va 
Dalmonte), Varese (chiusa 
l’esperienza di Bulleri si 
aspetta che Vertemati si libe- 
ri), Reggio Emilia (si fa il no- 
me del Poz come successore 
di Caja) e Brescia (Alessan- 
dro Magro è il nuovo coach 
per un team che vuole ripro- 
porsi ambizioso). Un discre- 
to terremoto, come si vede. E 
potrebbe non essere finita 
qui. Da monitorare la situa- 
zione in casa Virtus Segafre- 
do Bologna: le Vu nere chiu- 
dendo con un secco 2-0 la se- 
rie contro Brindisi hanno con- 
quistato il diritto a lottare 
per lo scudetto con l’Armani 
Milano. L'esito della serie del- 
le finali deciderà il futuro del- 
la panchina. La conquista del 
titolo o una resa dignitosissi- 
ma rinsalderebbe Djordje- 
vic. In caso contrario, la con- 
statazione di un gap nei con- 
fronti dei milanesi, spinge- 
rebbe la Virtus a stringere i 
tempi per affidarsi all’unico 
coach italiano che per curri- 
culum può reggere il confron- 
to con Ettore Messina: Ser- 
gio Scariolo. Non c’è che di- 
re: come sta accadendo nel 
calcio, la parte più gustosa 
del mercato per ora si vive in 
panchina... — 
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Franco Ciani nell'ultima stagione, tra Dalmasson e Legovich 


Allianz (D) 


Basket 


San Vito, Dom e Alba 
nella fase calda della D 


Guido Roberti /TRIESTE 


Alla ricerca di un posto in 
paradiso, con tre squadre 
giuliano-isontine in corsa 
per la vittoria nel girone 
“Promozione” della serie D, 
piazza che mette in palio il 
salto di categoria nella C Sil- 
ver2021/2022. 

Con Alba Cormons, Dom 
e SanVito si incrociano i de- 
stini di Gonars, Pasian di 
Prato e Collinare Fagagna. 
Sei giornate in cui si incroce- 


rannoin gare di andata e ri- 
torno solamente le squadre 
che non si sono affrontate 
nella prima fase, da quella 
fase invece si portano in ere- 
dità i punti conquistati ne- 
gliscontri diretti. 

A conti fatti, dopo il pri- 
mo turno, stanno meglio le 
due isontine nella nuova 
classifica che vede l’imme- 
diato scatto in avanti di Go- 
nars, vittoriosa 81-65 con- 
tro il San Vito. Alba Cor- 
mons e Dom dal canto loro 


hanno cominciato bene la 
fase, con i cormonesi a vin- 
cere d’autorità a spese di Fa- 
gagna 73-54 e il Dom ad 
avere la meglio su Pasian di 
Prato 83-75. Tutte le parti- 
te si giocano nella “bolla di 
Monfalcone”, la palestra B 
di via Powell teatro anche 
della prima fase per le for- 
mazioni del girone Est. 

Sarà però domani e dome- 
nica che arriveranno indica- 
zioni preziose per determi- 
nare le reali ambizioni delle 
squadre. Il doppio turno in 
programma propone infat- 
ti domani San Vito-Collina- 
re, Dom-Gonars e Alba-Pa- 
sian di Prato, mentre dome- 
nica sarà la volta di Collina- 
re-Dom, Pasian-San Vito e 
Gonars-Alba. 

La classifica provvisoria: 


Gonars 8, Alba Cormons e 
Dom 6, Pasian e San Vito 4, 
Collinare 2. 

In campo anche le altre 
tre squadre protagoniste 
della stagione, nel girone 
Low denominato “Torneo 
del Centenario”. Si tratta 
del Basket 4 Trieste ai na- 
stri di partenza assieme aLi- 
gnano e Nord Caravan Ro- 
raigrande. Nel primo turno 
successo di Lignano 78-74 
su Roraigrande, domani e 
domenica in campo il Ba- 
sket 4 Trieste, prima contro 
Roraigrande e poi Lignano. 
Il mini girone determina i 
piazzamenti ma non sono 
previste retrocessioni così 
come non sono state previ- 
ste sanzioni/esclusioni per 
le numerose non iscritte. — 
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Taglialegne-Versolatto (Svbg) 
senza rivali a Senigallia 
nella Coppa Italia classe 420 


Nel corso delle dodici prove 
l'equipaggio triestino non si è mai 
piazzato fuori dalla top ten. 

Ottavi Castellan-Bassi, 

alterni Pouschè-Coslovich 


Francesca Pitacco /TRIESTE 


Si è chiusa a Senigallia la quar- 
tatappa della Coppa Italia del- 
la classe 420, il circuito nazio- 
nale che consente la selezione 
degli equipaggi per le regate 
internazionali come il Campio- 
nato Europeo e quello Mondia- 
le, che si svolgeranno entram- 
bi in Italia a luglio, il primo a 
Formiae sarà riservato ai tesse- 
rati juniores, il secondo a San- 
remo. 


Silvia Versolatto e Luca 
Taglialegne Foto Andrea Lelli 


Ben dodici le prove portate 
atermine con un meteo spetta- 
colare fatto di sole e vento ste- 
so per i 106 equipaggi prove- 
nienti da tutta la penisola. Vin- 
cono gli ottimi Luca Tagliale- 
gne e Silvia Versolatto della So- 
cietà Velica di Barcola e Gri- 
gnano grazie a una costanza di 
risultati parziali che non li ha 
mai visti fuori dai primi dieci. 
Staccati rispettivamente di ot- 
to e nove punti i ravennati Bo- 
cale-Molinari e i genovesi Ven- 
turino-Vulcanile, che compon- 
gono il podio assoluto. 

Ibarcolani Alessio Castellan 
e Jan Bassi concludono ottavi, 
mentre Oscar Pousché e Luca 
Coslovich della Pietas Julia si 


devono accontentare di un’un- 
dicesima piazza frutto di un’al- 
ternanzadi piazzamenti. Subi- 
to dietro nella classifica finale 
si attestano Andrea Nordio e 
Nicolò Sangermano sempre 
della Barcola. 

Con questa regata si compo- 
ne definitivamente la ranking 
nazionale che vede primeggia- 
re il duo Taglialegne-Versolat- 
tocon 62 punti. Perloro un’an- 
nata notevole che si spera pos- 
saessere il trampolino verso ri- 
sultati altrettanto esaltanti in 
campo internazionale. Al se- 
sto posto Pousché e Coslovich, 
settimi Castellane Bassi. 

Matjaz Antonaz, coach del- 
la Barcola, lascia a Facebook il 
messaggio della propria felici- 
tà di allenatore:«Ci siamo riu- 
sciti! Missione compiuta, tutti 
gli equipaggi al mondiale e vit- 
toria finale all’ultima Coppa 
Italia. Adesso ci si mette allavo- 
ro», come dire che il futuro più 
brillante va costruito passo 
passo grazie agli allenamenti e 
alla costanza nell'impegno. In 
questo le giovani leve possono 
trarre ispirazione proprio da 
Lucae Silvia, che si sono messi 
ingioco. — 


VELA 


Coppa Aive a Portopiccolo 
con il Sagittario di Sciarrelli 


TRIESTE 


Weekend ricco di impegni 
velici quello che sta per 
aprirsi nel Golfo di Trie- 
ste. 

AMonfalcone per l’orga- 
nizzazione dello Yacht 
Club Hannibal si corre il 
settimo Trofeo Marinas, 
tappa del circuito Narc per 
imbarcazioni d’altura, ma 
sarà a Portopiccolo l’ap- 
puntamento più atteso ed 
elegante. Nella cornice 
del borgo debutterà infat- 
ti la Coppa Aive per scafi 
d’epoca. Questa prima tap- 
pa, organizzata dallo Ya- 
cht Club Portopiccolo con 
la collaborazione del Di- 
porto Nautico Sistiana, ve- 
drà al nastro di partenza 
diciassette signore del ma- 
re, tra cui Sagittario, pro- 


gettato da Carlo Sciarrelli 
e costruito da Craglietto 
negli anni Settanta per la 
MarinaMilitare e orainre- 
gata con gli allievi del Col- 
legio Morosini di Venezia. 
La Coppa Aive continue- 
rà con gli appuntamenti di 
Venezia a fine giugno (Tro- 
feo Principato di Mona- 
co), quello dell’Hannibal 
111 e 12 settembre, il Ra- 
duno Città di Trieste 
dell’Adriaco a inizio otto- 
bre e il gran finale di Barco- 
lana Classicil9 ottobre. 
Come da tradizione le 
classifiche verranno distin- 
te peryacht d’epoca e clas- 
sici, oltre alle speciali gra- 
duatorie riservate alle pas- 
sere e ai progetti di Sciar- 
relli, che sono le vere tipici- 
tà del nostro mare. — 
F.P. 


44 SPORT 


VENERDÌ 4 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


ITALIA 
IV È 

U@ L'erg 
-D°- Allo 


. dî 


Il gruppo della Nazionale durante l'allenamento di Coverciano. Al debutto europeo azz 


STASERA ORE 20.45 
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L'Italia alla prova generale 
A Bologna vista sugli Europei 


Test con la Repubblica Ceca. Debutto tra / giorni contro la Turchia a Roma 
Si ferma ancora Sensi, Pessina può rientrare tra i ventisei del gruppo azzurro 


Guglielmo Buccheri 
INVIATO A FIRENZE 


Se due indizi non fanno an- 
cora una prova, sono, Co- 
munque, utili a creare una 
suggestione. Primo: la divi- 
sa Armani per l'Europeo az- 
zurro è un omaggio a Enzo 
Bearzotnei colorie nello sti- 
le Mondiale ’82. Secondo: 
l’ultimo arrivato in Naziona- 
le è quel Giacomino Raspa- 
dori che al ct Mancini «ricor- 
da Paolo Rossi» e che, per il 
nostro commissario tecni- 
co, «ha il futuro davanti e la 
possibilità di giocare perché 
diverso daImmobile e Belot- 
tianche se da Immobile e Be- 
lotti partiremo». 

Bearzot e Rossi sono saliti 
sul tetto del mondo, Manci- 
nieisuoiragazzi cercano la 
cima d’Europa e, questa se- 


ra a Bologna contro la Re- 
pubblica Ceca, è tempo di 
prove generali ad una setti- 
mana esatta dal via di Euro 
2020 contro la Turchia all’O- 
limpico diRoma. 

L'Italia dei ventisei più 
una riserva si può asciugare 
fino all'Italia dei quattordici 
più titolari degli altri e, a 
questi, apparterrà la serata 
bolognese. Florenzi più Bo- 
nucci, Chiellini e Spinazzo- 
la i nostri difensori, davanti 
a Donnarumma, accreditati 
a cominciare l’Europeo e la 
sfida contro i cechi. In mez- 
zo al campo, Mancini po- 
trebbe tenere a freno Jorgin- 
ho appenarientrato dalla fe- 
sta Champions con il Chel- 
sea e dare spazio a Cristan- 
te, perché Sensi si è fermato 
ancora una volta per un pro- 
blema muscolare e, a questo 
punto, non è improbabile la 


promozione di Pessina da ri- 
serva a uno del gruppo. Di 
Barella e Locatelli i movi- 
menti da mezzala, con que- 
st'ultimo meno interno e più 
architetto del gioco azzurro 
come Verratti dato in recu- 
pero perla seconda sfida del 
girone contro la Svizzera. 
Là davanti, Berardi piace 
più di Chiesa per condizio- 
ne e stato di grazia e Immo- 
bile parte leggermente favo- 
rito su Belotti con Insigne in- 
discusso padrone della fa- 
scia sinistra. A Mancini, ri- 
leggendola nostra storia re- 
cente, converrebbe perdere 
la prova generale perché 
quando è accaduto — Zoff 
nel 2000 e Prandelli nel 
2012 - siamo arrivati a gio- 
carci, senza fortuna, le uni- 
che due finali europee. 
Cabala a parte, la nuova 
Italia ha la testa sintonizza- 


ROBERTO MANCINI 
COMMISSARIO TECNICO 
DELLA NAZIONALE ITALIANA 


«Raspadori il nostro 
Paolo Rossi 

Dopo tre annidi 
lavoro adesso 
penso ad arrivare 
fino a Wembley» 


ta sull’impresa che ci è riusci- 
ta una sola volta, nel ’68, ct 
Valcareggi. «Che cosa provo 
dopotre annidilavoro e alla 
vigilia del primo grande ap- 
puntamento da ct? Orgo- 
glio, molto orgoglio. E pen- 
so ad arrivare fino a Wem- 
bley», dice Mancini. 

Sulla divisa stile Bearzot 
non si sbilancia. «Ci hanno 
dato questa», dice. Sul bal- 
lottaggio, infinito, Immobi- 
le-Belotti nemmeno. «Sono 
simili, molto. Entrambi — 
racconta — sanno stare in 
area di rigore o occupare lo 
spazio a destra e sinistra: 
conterà la condizione fisi- 
ca». La corsa al numero 9, 
da sempre la più attraente, 
è, così, aperta con Immobi- 
le, come detto, un piccolo 
passo avanti a Belotti e Ra- 
spadori pronto a sparigliare 
giochi e gerarchie. 

Poteva essere in gara an- 
che Kean, ma Kean è uscito 
dai radar dopo l'anonimato 
messoin scena la notte delte- 
stdi Cagliaricontro San Mari- 
no. «Quello che ci siamo det- 
ti rimane tra me e lui», la ri- 
flessione di Mancini. L'Italia 
fa le prove generali d'Europa 
contro un avversario, i cechi, 
inseriti nel girone europeo 
con Croazia, Inghilterra e 
Scozia e che non scende in 
campo dalla fine di marzo. 
Da oggi mancheranno sette 
giorni alvia. «Cominciamo a 
sognare», diceict. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Tecnico e dirigenti alla Continassa. Giornata chiave per il futuro 


Allegri vara il progetto Juventus 
Il Psg si muove per Ronaldo 


ILRETROSCENA 


TORINO 


aprima bozza della Ju- 
ventus 2021-2022 è 
stata messa giù ieri: at- 
torno al tavolo di cri- 
stallo, nella sala riunioni al pri- 
mo piano, Massimiliano Alle- 
grieipiù alti dirigenti della Ju- 
ve, tre ore di confronto fra le 
13.10 quando il tecnico è arri- 
vato a bordo di una Stelvio gri- 
gia del club, e le 16.30 quando 
ha lasciato la sede. In mattina- 
ta l'avevano preceduto tre 


x 


MaxAllegri con Andrea Agnelli 


componenti dello staff: il vice 
Marco Landucci e il tattico Al- 
do Dolcetti, tornati a Torino 
per firmare il contratto, e il pre- 
paratore dei portieri Filippi. Al 
vertice hanno partecipato il 
presidente Agnelli, il vicepresi- 
dente Nedved e il nuovo re- 
sponsabile dell’area sport Che- 
rubini. Il mercato è rimasto sul- 
lo sfondo: si è parlato del futu- 
ro prossimo, del ritiro che si 
svolgerà in città, della probabi- 
le rinuncia a tournée lunghe e 
lontane, dell’opportunità di or- 
ganizzare amichevoli di spes- 
sore anche all’estero per testa- 
relasquadra durante la prepa- 


razione. Le idee sono chiare. 
Molto dipenderà dalle decisio- 
ni di Ronaldo. Nessun diktat di 
Allegri, felice di poter contare 
su uno dei più forti giocatori al 
mondo, ma anche pronto a va- 
rare una Juve senza il suo sim- 
bolo: rientra nella filosofia di 
unallenatore che consiglia ma 
non impone, che sa adattarsi 
allarosa e compensare parten- 
ze pesanti, d'altronde nella 
precedente esperienza ha rag- 
giunto due finali di Cham- 
pions con formazioni diverse. 
Circa Ronaldo, alle indiscre- 
zioni nostalgiche su Manche- 
ster United e Real Madrid si ag- 
giunge la stretta del Psg: «Vo- 
glio giocare con lui, ho già gio- 
cato con Messi e Mbappé» am- 
micca Neymar, e il presidente 
Al Khelaifi prepara l’assalto. 
LaJuve è disposta ad ascoltare 
l'offerta, CR7 potrebbe essere 
intrigato dalla possibilità di 
vincere in Francia dopo aver 
rastrellato tutti i trofei possibi- 
liin Premier League, Liga e Se- 


rie A. A Parigi si ipotizza uno 
scambio con Icardi, nelle linee 
guida c’è un centravanti — tor- 
na d’attualità Milik- oltre a un 
regista (traicandidati, Locatel- 
liel’ex Pjanic). Non è una prio- 
rità Donnarumma, benché 
l'opportunità di un portiere co- 
sì forte e giovane a costo zero 
stuzzichi anche la Juve: po- 
trebbe esserci un’accelerazio- 
ne davanti a una proposta irri- 
nunciabile per Szczesny, su 
cuila fiducia è massima, la Ro- 
ma è interessata a riabbraccia- 
re il polacco, ma l’ingaggio pe- 
sa. Nei piani «interni» figura- 
no il rilancio di Bernardeschi, 
la nuova centralità di Dybala e 
la conferma dei senatori, in pri- 
mis Chiellini. Lascia invece il 
gemello del difensore, Clau- 
dio, dirigente bianconero da 7 
anni, tra i fautori del progetto 
Under23: comincerà una nuo- 
va avventura come direttore 
sportivo del Pisa. — 

ANT.BAR. 
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FORMULA 1 


Charles Leclerc 


Baku spazzata 
dal vento 
La Ferrari 
trova un alleato 


Stefano Mancini 
INVIATO ABAKU 


I piloti percorrono a piedi il 
circuito, come ogni giove- 
dì. E una tradizione che li 
aiuta a memorizzare il trac- 
ciato e a scoprirne i piccoli 
segreti. E che stavolta li ha 
fattiimbattere in un proble- 
ma nuovo: il vento forte, 
raffiche da 50 chilometri l’o- 
ra che sferzano i viali di Ba- 
ku transennati per il fine 
settimana automobilistico. 

La capitale dell’Azerbai- 
gian vanta il tracciato citta- 
dino più veloce del mondo, 
con la punta record di 368 
chilometri l’ora di Bottas 
con la Mercedes: 2200 me- 
triad acceleratore premuto 
lungo le rive del Mar Ca- 
spio. «Ci mancava anche 
questo», si lascia scappare 
untecnico dell’AlphaTauri. 
Ilvento è laterale, forte e di- 
scontinuo. E un problema 
che si aggiunge alle tradi- 
zionali difficoltà di questo 
«cittadino» che ha anche 
curve molto lente: se potes- 
se, un pilota sceglierebbe 
per metà del tracciato le ali 
scariche che funzionano a 
Monza e per l’altra metà 
quelle impiegate due setti- 
mane fa a Montecarlo. Ser- 
veun compromesso. 

«Dimenticatevi Monte- 
carlo, qui torneremo quelli 
che eravamo prima». Le- 
clerc torna sulla pole nel 
Principato («abbiamo di- 
mostrato di essere veloci») 
esull’errore che gli ha impe- 
dito di partecipare alla gara 
e prepara la nuova sfida per 
il terzo posto alle spalle di 
RedBulle Mercedes. La Fer- 
rari potrebbe trarre vantag- 
gio dal vento (oggi libere al- 
le 10.30 e alle 14), che non 
disturba il suo punto forte: 
l’agilità nelle curve lente. 

E più difficile la situazio- 
ne per la Mercedes, che già 
in Bahrein aveva sofferto il 
vento del deserto, e ora de- 
ve affrontare anche il caso 
Bottas. A Montecarlo il pilo- 
ta finlandese è stato costret- 
to a ritirarsi, perché il dado 
della ruota anteriore destra 
si è rotto durante il pit stop. 
La Mercedes ha rinfacciato 
a Bottas di non essersi fer- 
mato nel punto esatto per il 
cambio gomme. Il pilota fin- 
landese ha smentito: «Ero 
fuori posizione di 2-3 centi- 
metri, quando la media è 
10-15. Avevo già fatto pre- 
sente al team che sono pre- 
occupato peri pit stop». — 
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RUGBY: IL PERSONAGGIO 


Nicotera, un triestino tallonatore nel Rovigo tricolore 


Ugo Salvini / TRIESTE 


«Solo adesso, a 24 ore di di- 
stanza dalla vittoria nella 
partita decisiva, comincio a 
rendermi realmente conto 
che sono campione d’Italia, 
ed è una sensazione che non 
dimenticherò mai più». 

Sono state queste le parole 
pronunciate ieri da Giacomo 
Nicotera, triestino classe 
796, tallonatore del Rovigo, 
quandonella città veneta i fe- 
steggiamenti per lo scudetto 
2021, conquistato nella gara 
decisiva con il Petrarca Pado- 
va, erano ancora in pieno 
svolgimento. 

Dopo aver mosso da giova- 
nissimo i primi passi nelle fi- 
le del Venjulia, sodalizio trie- 
stino che ha sfornato genera- 
zioni di giocatori, seguito 
dallo sguardo attento di pa- 
pà Giorgio, ex rugbysta, e di 


ASM SET 
'EMI-CZ 


MIT 


Giacomo Nicotera con la maglia del Rovigo 


Andrea Boltar, anch’egli ex 
giocatore di talento e attual- 
mente dirigente del Rugby 
educativo propaganda, Gia- 
como ha ben presto spiccato 
ilvolo versoi vertici della pal- 
la ovale italiana, in virtù di 
grandi doti fisiche e tecniche 
e di una eccezionale volontà 
diemergere. 

Chiamato dal Rovigo nella 
massima divisione naziona- 
le, Nicotera aveva già vissu- 
to una forte emozione soltan- 
to pochi mesi fa, quando, 
purrimanendo tesserato per 
la società rodigina, era stato 
convocato dalla Benetton 
Treviso per giocare nel “Pro 
14”, torneo considerato la 
Champions League della pal- 
la ovale, grazie alla regola 
che permette il doppio tesse- 
ramento, per permettere 
agli elementi di maggior qua- 
lità di prendere comunque 


parte a questa manifestazio- 
ne. 

E così, in un breve volgere 
di tempo, Giacomo Nicotera 
ha abbinato alll’esordio in 
un torneo di assoluto presti- 
gio internazionale la conqui- 
sta dello scudetto. «E tutto 
bellissimo - ha aggiunto Gia- 
como, al colmo della gioia - 
fra l’altro fra pochi giorni 
mia mamma Susanna com- 
pie gli anni, perciò il tricolo- 
relo dedicoalei». 

L’ottimomomento del rug- 
by triestino è confermato an- 
che da un’altra notizia: l’ele- 
zione di Emanuele Stefanel- 
li, classe 1976, alla carica di 
presidente del Comitato re- 
gionale della Federazione 
italiana rugby. Nell’assem- 
blea svoltasi a Palmanova, 
Stefanelli ha ottenuto l'87% 
dei voti. Nato a Livorno, ma 
trapiantato a Trieste per mo- 


tivi di lavoro, Stefanelli è un 
dipendente statale. Ha ini- 
ziato la sua avventura ovale 
da giocatore nel San Vincen- 
zo Livorno, a Trieste è stato 
poi uno dei fondatori del Ve- 
njulia. Appese le scarpe al 
chiodo, è stato direttore ge- 
nerale della squadra triesti- 
na per 10 anni e negli ultimi 
quattro ha rivestito anche il 
ruolo di vice presidente del 
Comitatoregionale. 

«Sono molto orgoglioso di 
questo risultato - ha detto ap- 
pena eletto - ora ci aspetta 
un periodo di grande lavoro, 
per ripartire in sicurezza e 
tornare a svolgere tutte le at- 
tività, fondamentali per la 
promozione e lo sviluppo del 
nostro movimento». 

Nel nuovo direttivo siede- 
rà anche iltriestino Maurizio 
Buzzan. — 
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PALLAVOLO: SERIE C FEMMINILE 


L'Antica Sartoria cade 
a Reana del Rojale 
ma Il secondo posto 
non è in discussione 


REANA DEL ROJALE 


Sconfitta, forse sorprendente 
nella misura, in trasferta per il 
Volley Club a Reana del Rojale 
contro il RojalKennedy che è 
pur tuttavia squadra in ripresa 
e quarta forza del girone A. 
All'Antica Sartoria non riesce 
il colpo esterno contro un Ken- 
nedy agguerrito, impegnato 
nel cercare un successo di fine 
stagione, contro una delle pro- 
tagoniste. Risultato netto ad 
appannaggio delle padrone di 
casa, che però, vista la vittoria 
della capolista Ceccarelli Mar- 
tignacco contro la Sangiorgi- 
na, non pregiudica il secondo 
posto, ormai fisso e matemati- 
co, delle triestine. 

Partita che ha visto nei primi 
2 parziali in vantaggio netto il 
Volley Club, recuperato poi 
nel finale e penalizzato da alcu- 
ne decisioni arbitrali. Anche 


ROJALKENNEDY 3] 
ANTICA SARTORIA 0) 


25-22, 25-22, 25-19 


Rojalkennedy Rojalese: Casco, Colom- 
ba Ae E. , Comelli, Domini, D'Odorico, 
Marcuzzi, Pol, Scognamiglio, Sebastia- 
nutti, Vit M., Cappellari, Bertoli. All. Ca- 
sco-Zuccolo. 


Antica Sartoria Di Napoli Volley Club: 
Pauli 9, Cocco 11, Aere 0, Tremuli 6, Cur- 
ro' (K) 5, Rescali 7, Visintin 3, Sancin 0, 
Udina 0, Budica, Porcu. Liberi: Petri e 
Dazzi. AII. Andrea Stefini. 


nelterzo set sino a metà frazio- 
ne, andamento punto a punto 
e buona lotta tra le due rivali. 
Il Kennedy ha evidenziato una 
prestazione importante in at- 
taccoe riesce a sfondare il mu- 
ro di un sestetto bianconero si- 
curamente stanco, fiaccato 
dal filotto di recenti impegni, 
ravvicinati, della scorsa setti- 
mana. La differenza tra le due, 
inquesta partita, siè evidenzia- 
ta con il numero di errori delle 
"sartine", le quali, nonostante 
una buona prova, non sono riu- 
scite a vincere in trasferta e toc- 
care il successo numero 12. Po- 
co male: la testa è già all'ulti- 
mo match della prima fase, di 
sabato 5 giugno, e poi all'in- 
gresso nei play-off. 

Il commento dello staff Vol- 
ley Club: «Abbiamo svolto una 
discreta partita, con un buon 
gioco a tratti. Il rammarico sta 
nelnonessere riusciti amante- 
nere un ritmo alto e di aver fal- 
lito alcune azioni, che hanno 
poi condizionato il risultato fi- 
nale. Con un po dicattiveriain 
più, e di attenzione, avremmo 
anche potuto compiere l’ im- 
presa. Restiamo molto soddi- 
sfatti dell'impegno delle ragaz- 
ze e questo ciclo di partite ogni 
3 giorni con le prime del giro- 
ne è stata un’ ottima palestra 
per i play-off, che andremo ad 
affrontare a breve, portandoci 
acasa molte indicazioni impor- 
tantiinchiave futura». — 

ANDREA TRISCOLI 


TUFFI 


v 


La tuffatrice triestina Lucia Zebochin 


Alla Bianchi inizia 
l'intensa tre giorni 
del Gp Azzurri d'Italia 
con i talenti giovanili 


TRIESTE 


L'estate dei tuffi ricomincia 
oggi. Al Polo Natatorio Bian- 
chi, pronto ad ospitare il 
Gran Premio Atleti Azzurri 
d’Italia in una tre giorni che 
vedrà sfilare dai due trampoli- 
nie dalla piattaforma i ragaz- 
zi e gli juniores più promet- 
tenti dello Stivale sotto gli oc- 
chi del responsabile tecnico 


delle nazionali giovanili Do- 
menico Rinaldi. Dopo circa 
sei mesi dall'ultima gara na- 
zionale, quella di Trieste di- 
venta una vera e propria pas- 
serella verso i prossimi Euro- 
pei giovanili, in programma a 
Fiume dal 24 al 27 giugno: 
un'occasione da cogliere al 
volo per il centinaio di atleti 
coinvolti (17 società, 55 ra- 
gazze, 39 ragazzi) tra cui non 


mancano Trieste Tuffi e Unio- 
ne Sportiva Triestina Nuoto, 
presentiintutte le discipline. 
«Siamo emozionati per 
questa prima gara nazionale 
dopo tanto tempo - commen- 
ta il presidente della Trieste 
Tuffi, Fulvio Belsasso - sarà il 
momento per misurarci con 
glialtriatleti di categoria e va- 
lutare il lavoro fatto». La sele- 
zione biancazzurra sarà pre- 
sente con Umid Schisa, al pri- 
mo anno di agonismo e Nico- 
la Zanetti che ha nel mirino il 
punteggio minimo per gli as- 
soluti. Tra le fila biancorosse 
grande attesa per Suan Calus- 
si e Giulio Cossetto (Ragazzi) 
e per le Juniores Giulia Can- 
dela, Alissa Clari e Lucia Zebo- 
chin, quest’ultima in odore di 
convocazione. «Pernoi è il pri- 
moimportante appuntamen- 
to estivo — così Sigrid De Riz, 
ds della Triestina Nuoto - in 
questo 2021 abbiamo gareg- 
giato solo a livello assoluto 
mentre l’ultimo evento per le 
gare di categoria risale allo 
scorso dicembre». Si comin- 
cia alle 9 con la prova dei Ra- 
gazzi dalla piattaforma (Schi- 
sa, Zanetti, Colussi e Cosset- 
to); a seguire, gli Junior ma- 
schi dal metro. Pomeriggio, 
dalle 14 le Junior femmine 
dai3 m (Candela, Clari, Zebo- 
chin), le Ragazze dal metro e 
la piattaforma Junior maschi- 
le.— 
FRANCESCO BEVILACQUA 


PALLAVOLO 


Under 19 all'atto decisivo 
con Vecar Evs favorita 


TRIESTE 


I campionati giovanili del vol- 
ley stanno vedendo la fine o si 
avviano alle fasi decisive della 
stagione. Sul versante femmi- 
nile, per le più grandi, le Un- 
der 19 locali e territoriali, si è 
concluso il girone Promozione 
che ha scremato le migliori sei 
per fornire i nomi della 4 semi- 
finaliste. Saranno Vecar Evs, 
Zalet, Soca Savogna e Cecca- 
relli Coselli. Nell'ultimo turno 
vittorie per Vecar, Soca, e poi 


per 2-1laVecarEvs ha piegato 
lo Zalet Barich. La classifica fi- 
nale: Eurovolleyschool Evs 
14, Barich 13, Soca e Ceccarel- 
li Group Coselli 7; Oma 4, Pie- 
ris0. Semifinali incrociate ora, 
con la prima, Vecar, contro la 
quarta, Ceccarelli, e dall'altra 
parte Zalet Barich che affronta 
il Soca Devetak. 

Nel girone delle "seconde", 
la Coppa Venezia Giulia, la vit- 
toria finale va al Volley Club di 
coach Maddalena Giorgi, che 
ha dominato la poule, infilan- 


do un ruolino di marcia con 5 
vittorie, 15 set vinti, e nessuno 
perso. Secondo il Sokol, poi 
l'Olympia. 

Definite anche per il girone 
delle U15 le semifinali delcam- 
pionato. Quattro i mini gironi 
allestiti, moltissime le gare nel- 
le ultime settimane, e alla fine 
si scontrano le prime quattro 
di ogni poule: Midstream Evs 
Eurovolley contro lo Staranza- 
no, ele isontine del Mavrica Ar- 
cobaleno, controla Virtus Trie- 
ste che ha vinto il girone D. Per 
leU17il girone delle semifina- 
li prevede la sfida tra Hair Tra- 
ner Triestina Volley e Coselli, 
mentre l'Evs ha già dominato 
garal sbaragliando 0-3 in 
esterna il Farravolo. Per le al- 
tre posizioni previsti gare di ag- 
giustamento triangolari. — 

AT. 


HOCKEY INLINE 


Final Eight di 


Coppa Italia 


l'Edera oggi sfida Ferrara 


TRIESTE 


È tempo di Coppa per l’hoc- 
key inline, giunto all’ultimo 
miglio di una appassionante 
stagione con le Final Eight 
del trofeo nazionale dove a 
competere ci sarà anche l’Ede- 
ra neopromossa in A. I rosso- 
neri di Roberto Florean, fre- 
schi nel successo in cadette- 
ria nel derby coni Tigers, que- 
sto pomeriggio (18.30) incro- 
cerannoibastoni conil Ferra- 
raalpattinodromodiForlì, se- 


de della prima edizione dell’T- 
talian Roller Games, vera e 
propria olimpiade degli sport 
surotelle con oltre 8000 atle- 
ti, 500 società e 600 titoli da 
assegnare. Gli emiliani cerca- 
no il riscatto dopo il secondo 
posto nella regular season e 
l'arresto, inaspettato, nei 
quarti di finale scudetto. 
Dopoil successo sul Cus Ve- 
rona, per gli ederini la prima 
sfida di questo pomeriggio 
rappresenta un altro assag- 
gio di A, utile per prendere le 


misure con la massima cate- 
goria. Sono otto le squadre a 
caccia della coccarda tricolo- 
re che concede un solo passo 
falso e il tabellone è ancora 
tutto da delineare con le vin- 
centi delle prime 4 sfide da 
una parte e le perdenti dall’al- 
tra: due sconfitte indicano la 
via d’uscita dal torneo. Una 
spirale intensa che a seconda 
della direzione intrapresa nel- 
la prima partita potrebbe ri- 
servare diverse sorprese. L'E- 
dera, che ha legato il proprio 
destino almatch tra Ghost Pa- 
dova-Vipers Asiago, in caso 
di vittoria tornerà in campo 
domani alle 16.30 contro la 
vincente di quest’ultima sfida 
mentre unkorichiamerebbe i 
rossoneri alla gara da dentro 
o fuori già alle 21.30 di que- 
sta sera contro ivinti. — 
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Scelti per voi 


Italia - Repubblica Ceca 

RAI 1, 20.30 

Ultima amichevole per la Nazionale di Roberto 
Mancini, contro la Repubblica Ceca, prima dell’e- 
sordio europeo. La sfida contro gli uomini di Ja- 
roslav Silhavy, si è disputata nelle qualificazioni 
mondiali nel 2013 e portò l'Italia a Brasile 2014. 


RAI 1 n | ME Raif) 


6.00 RaiNews24 Attualità 7.45 Heartland Serie Tv 
6.45 Unomattina Attualità 8.30 Tg2 Attualità 
9.50 TGlAttualità 8.45 Radio? Social Club Spett. 
9.55  Storieitaliane Attualità 10.10 Tg2 - Giorno Attualità 
1155 ESempreMezzogiorno 1110 TgSportAttualità 
Lifestyle 11.20 Viaggio dinozze a Las 
13.30 Telegiornale Attualità Vegas Film Comm. (10) 
14.00 Oggièunaltro giorno 13.00 Tg2- Giorno Attualità 
Attualità 13.30 Tg2Eatparade Attualità 
15.55 Ilparadiso dellesignore 13.50 Tg2Sì, Viaggiare Att. 
Fiction 14.00 Squadra Speciale Cobra 
16.40. La Prima Donna che 11 Serie Tv 
Lifestyle 15.40 Lastranavita dei miei 
16.45 TGlAttualità vicini Film Thriller (17) 
16.55 TGlEconomiaAttualità 17.10 Candice Renoir Serie Tv 
17.05 Lavitaindiretta 18.00 Rai Parlamento Attualità 
Attualità 18.15 Tg2Attualità 
18.45 L'Eredità Spettacolo 18.30 TGSport Sera Attualità 
20.00 Telegiornale Attualità —18.50 SWATTelefilm 
20.30 Italia- Repubblica Ceca 19-40. N.C.1.S. Los Angeles 
Calcio Serie Tv 
20.30 Tg2-20.30 Attualità 


23.00 Tg1lSeraAttualità 
23.05 TV7 Attualità 

0.10 RaiNews24 Attualità 
0.45 Sottovoce Attualità 
115 Cinematografo Attualità 
2.15 RaiNews24 Attualità 


14.05 Chicago Fire Serie Tv 

14.55 GodFriended Me 

Serie Tv 

Arrow Serie Tv 

18.15 Chicago Fire Serie Tv 

20.15 Modern Family Serie Tv 

21.05 RobinHoodFilm 
Azione ('10) 

24.00 Transformers - 
L'ultimo cavaliere Film 
Fantascienza ('17) 

3.00 TheGoldbergs Serie Tv 

4.20 ShowRBeelSerie Rete 20 
Attualità 


16.30 


Le parole della Fede 
Attualità 

Santo Rosario Attualità 
TG 2000 Attualità 
Meteo Attualità 

Guerra e Pace Serie Tv 


Swimming Upstream 
- Una bracciata 

perla vittoria Film 
Drammatico ('03) 
Nel mezzo del cammin 
Attualità 

La compieta preghiera 
della sera Attualità 


21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Quelbambino non sarà 
mai tuo (1° Tv) Film 
Drammatico ('20) 

23.00 Belve Attualità 


RAI 4 21 Rail! 


14.20 Marvel's Daredevil 
Serie Tv 

15.15 AgentsofS.H..ELD. 

Serie Tv 

Tribes and Empires: Le 

profezie di Novoland 

Serie Tv 

Scorpion Serie Tv 

Criminal Minds 

Serie Tv 


21.20 Traffik-Intrappola 
Film Thriller ('18) 

23.00 The Strain Serie Tv 

110 Wonderland Attualità 


LA7 D 20 cd 


16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Cuochie fiamme 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 
Lifestyle 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

110 Inseparabili - Storie a 4 

Zampe Attualità 

150  TheDr.0z Show 
Attualità 


16.45 


18.15 
19.45 


RADIO 1 


RADIO 1 
20.33 Ascolta, sifa sera 
20.35 Zona Cesarini 


20.45 Calcio: Italia - 
Repubblica Ceca 
Amichevole 


23.05 Radiol Music club 


RADIO 2 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back - Speciale 
Let's Play Colapesce e 
Dimartino 


22.35 Late Show 


RADIO 3 
19.50 Tresoldi 
20.05 Radio3 Suite - Panorama 


20.30 || Cartellone: Orchestra 
del Teatro dell'Opera di 
Roma 


24.00 Battiti 


DEEJAY 


12.00 Ciao Belli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


21.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
17.00 TgZeroconEdoardo 
Buffoni e Mary Cacciola 


20.00 Vibe con Massimo 
Oldani 


22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 


M20 


12.00 Marlen 

14.00 Ilario 

17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 
22.00 Dance with Us 
23.00 Dance Revolution 


Quel bambino non sarà ... 
RAI 2, 21.20 

Tracy (Hannah Bam- 
berg) è una giovane 
ragazza incinta che, 
temendo di non riusci- 
re a crescere un figlio 
da sola, decide di dar- 
lo in affidamento. En- 
tra in contatto con la 
famiglia Parker... 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mi manda Raitre Att. 

11.05. Elisir Attualità 

12.00 TG3 Attualità 

12.25 T63-Fuori TG Attualità 

12.45 Quantestorie Attualità 

13.15 Passato e Presente Doc. 

14.00 TG Regione Attualità 

14.20 TG3 Attualità 

14.50 TGR-LeonardoAttualità 

15.00 TGRPiazza Affari Att. 

15.15 Rai Parlamento Attualità 

15.20 #Maestri Attualità 

16.00 Hosposato uno sbirro 

Fiction 

Geo Magazine Attualità 

TG3 Attualità 

TG Regione Attualità 

Blob Attualità 

20.25 Nuovi Eroi Lifestyle 

20.45 Un posto al sole Soap 

21.20 Sissi, la giovane 
imperatrice Film 
Drammatico ('56) 

23.15 Da quel giorno Doc. 

24.00 Tg3-Linea Notte 
Attualità 


12.35 PsychollFilmThriller('83) 
14.50 |tregiorni del Condor 
Film Poliziesco ('75) 
Walker Texas Ranger: 
Colpo Grosso A Fort 
Worth Serie Tv 
Renegade Serie Tv 
Walker Texas Ranger 
Serie Tv 
21.00 1997: Fuga da New 
York Film Fantascienza 
(81) 
23.10 Invasion Film 
Fantascienza ('07) 


15.10 Caterina ELe Sue Figlie 
2 Miniserie 

Una mamma per amica 
Serie Tv 

Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 

Che cosa aspettarsi 
quando si aspetta Film 
Commedia ('12) 
Something Borrowed 
FilmCommedia ('11) 
L'Isola Dei Famosi 

‘21 - Extended Edition 
Spettacolo 


Rai 


17.50 
19.00 
19.30 
20.00 


17.15 


19.15 
20.05 


17.15 
19.10 


21.10 


23.25 
1.40 


SKY CINEMA 


21.00 Death Games Film Sky 
Cinema Action 
Benvenuto a bordo Film 
Sky Cinema Comedy 
Favolacce Film Sky 
Cinema Drama 
Miofratello rincorre... 
Film Sky Cinema Family 
La neve nel cuore Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Catwoman Film 
Cinemal 

Un segreto tra di noi Film 
Cinema 2 

Rimini Rimini Film 
Cinema 8 

Wonder Woman Film 
Cinemal 

The Big White Film 
Cinema 2 


21.15 
21.15 
23.05 
23.05 


Sissi, la giovane imperatrice 
RAI 3, 21.20 

Sissi (Romy Schnei- 
der) si adatta diffi 
cilmente alla vita di 
corte della monarchia 
asburgica, improntata 
alla più rigida etichet- 
ta spagnola. I contrasti 
maggiori sono con la 
suocera-zia. 


RETE 4 4 


6.10 IlmammoSerie Tv 

6.35 Tg4Telegiornale Att. 

6.55 Staseraltalia Attualità 

7.45 A-TeamSerie Tv 

9.45 Distretto di Polizia Serie Tv 

10.50 R..S. Delitti imperfetti 

Serie Tv 

Tg4 Telegiornale Att. 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo 

Serie Tv 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Hamburg distretto 21 

Serie Tv 

Ilgrande Jake Film 

Western('71) 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta d'amore 

(12 Tv) Soap 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 LeStorie Di Quarto 
Grado Attualità 


0.45 Motive Serie Tv 


1.50 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


RAI 5 23 (Raib; 


15.40 La Grande Guerra 
secondo Ceronetti. Poeti 
ederoi sul fronte della 
memoria Documentari 
Simone Rubino A Santa 
Cecilia Documentari 

I tre architetti Doc. 
Immersive World 
Documentari 

I Tre Architetti Doc. 
Trans Europe Express 
Documentari 


Art Night Documentari 
Terza pagina Attualità 


REAL TIME 


7.00 ER:storie incredibili 
Documentari 

Primo appuntamento 
Spettacolo 

Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Bake Off Italia - All Stars 
Battle Documentari 
Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

Fuori menù (1° Tv) 
Spettacolo 

Primo appuntamento 
crociera Lifestyle 


12.00 
12.30 
13.00 


14.00 
15.30 
16.30 
19.00 
19.35 


16.05 


17.50 
18.50 


19.15 
20.15 


21.15 
23.00 


31 Real Time | 


9.00 
11.50 
14.50 
19.35 


21.25 


22.40 


SKY UNO 


16.45 Chiveste la sposa- 
Mamma contro suocera 
Spettacolo 

Family Food Fight 
Lifestyle 

Cuochi d'Italia Lifestyle 
Cinque ragazzi per me 
Spettacolo 


Matrimonio a prima vista 
Australia Spettacolo 


PREMIUM ACTION 


15.30 
16.20 
17.05 
17.50 


18.45 


20.20 
21.15 


22.30 


Arrow Serie Tv 
Fringe Serie Tv 
Mr. Robot Serie Tv 
iZombie Serie Tv 
18.45 Arrow Serie Tv 
19.35 Fringe Serie Tv 
20.25 Mr. Robot Serie Tv 


21.15 Thelast ship Serie Tv 


22.55 Supergirl Serie Tv 
23.40 Arrow Serie Tv 


Le Storie Di Quarto Grado 
RETE 4, 21.20 

Gianluigi Nuzzi e 
Alessandra Viero ri- 


percorrono le storie 
dei casi di cronaca nera 
degli ultimi anni, che 
hanno appassionato e 
diviso il pubblico e che 
sono state dimenticate 
troppo in fretta. 


CANALE 5 °5 


6.00. Prima pagina Tgo Att. 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5- Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 

14.10 Unavita Telenovela 

14.45. MrWrong-Lezioni 
damore Tv) Telenovela 

Loveisintheair(1°Tv) 

Telenovela 

L'Isola Dei Famosi '21 

Spettacolo 

La Cantina Wader 

- L'Eredita Film 

Drammatico ('18) 

18.45 Caduta libera Spettacolo 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 

21.20 LaScelta(1°Tv) Film 
Drammatico ('16) 

23.30 TgoNotte Attualità 

0.05 Segui iltuo cuore Film 
Commedia ('10) 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.00 RedLights 

Film Thriller ('12) 
Ilfiglio di Django 
Film Western te”) 

I sette del Texas 

Film Western ('64) 
Stanlio e Ollio - Frà diavolo 
FilmComico('33) 
Innome di mia figlia 
Film Drammatico ('16) 
Unastagione da ricordare 
Film Drammatico (18) 
Barbecue Film 
Commedia ('14) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.45 Tandem Serie Tv 

12.50 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

16.50 Tandem Serie Tv 

19.00 Cherif Serie Tv 


21.10 VeraSerie Tv 


23.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Law &Order-| due volti 
della giustizia Serie Tv 
Nightmare Next Door 
Spettacolo 
L'investigatore Wolfe 
Serie Tv 


15.30 
16.30 
16.40 


16.00 
17.40 
19.30 


21.10 


22.40 
0.35 


105 
2.59 
9.30 


SKY ATLANTIC 


14.45. Strike Back - Senza 
regole Serie Tv 

| Soprano Serie Tv 
Intergalactic Serie Tv 
Domina Fiction 
Domina (12 Tv) Fiction 
| Soprano Serie Tv 
Domina Fiction 

Strike Back - Senza 
regole Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.20 
17.10 
18.00 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


22.05 
22.55 
23.45 


16.30 
18.35 
20.15 
21.15 
1.05 
3.10 
9.00 


Taken Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Taken Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 


Veronica Mars Serie Tv 


The Closer Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 


La Scelta 

CANALE 5, 21.20 

Gabby (Teresa Pal- 
mer), studentessa di 
medicina, si trasferisce 
vicino a Travis (Benja- 
min Walker), giovane 
veterinario e donnaio- 
lo. I due iniziano una 
relazione nonostante 
lei sia già fidanzata... 


ITALIA 1 db 


7.45 Rossana Cartoni Animati 
8.10 KissmeLicia Cartoni 
Animati 

Chicago Med Serie Tv 
Bones Serie Tv 

Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno Att. 
Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
I Simpson Cartoni Animati 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 

The Goldbergs Serie Tv 
Superstore Serie Tv 

Will & Grace Serie Tv 
L'Isola Dei Famosi Spett. 
18.20 Studio Aperto Attualità 
19.30 CSI Serie Tv 


21.20 Interstellar Film 
Fantascienza (114) 


Il pianeta rosso Film 
Fantascienza ('00) 
Studio Aperto - La 
giornata Attualità 

2.55 Sport Mediaset Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.40 Lamafia uccide solo 
d'estate Fiction 

15.45 Unciclone inconvento 
Serie Tv 

17.25 Tutto può succedere 
Fiction 

19.20 Un passo dal cielo Fiction 

21.20 Il giovane Montalbano 
Fiction 

23.30 Nero a metà Fiction 

1.25 Giovanni Falcone - 
L'Uomo Che Sfidò 
Cosa Nostra Film 
Drammatico ('06) 


TOP CRIME 39 


14.35 Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Detective Monk Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Chicago P.D. Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
0.35 TheCloser Serie Tv 
2.20 CSI. NewYork Serie Tv 
3.45  Motive Serie Tv 

5.05 Tgcom24 Attualità 


8.40 
10.25 
12.10 


12.25 
13.00 


139.20 
14.05 
15.25 


16.15 
17.10 
17.95 
18.05 


0.50 
2.45 


TOP: N 


15.35 
16.30 
18.25 
20.15 


21.10 


22.00 
22.55 


Tvzap @ 


Apparecchi acustici 
delle migliori marche 
Soluzioni 
personalizzate 
Prova gratuita 

fino a 30 giorni 


Gli apparecchi acustici 
ora funzionano senza pile 


Chiamaci allo 0481 095079 


per una consulenza gratuita 
anche a domicilio 


e @CENTROUDITO Ronchi 


Lar Sfire .| 


dei Legionari 


Via Verdi, 4 


l’arte del sentire 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news 
Attualità 

Tg La7 Attualità 
Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Tg La7 Attualità 
Tagadà Attualità 
Italia vs Iran Pallavolo 
The Good Wife 

Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Propaganda Live 
Attualità 


Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Startup Economy 
Attualità 

Private Practice Serie Tv 
Omnibus - Dibattito 
Attualità 


7.00 


7.30 
7.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 
16.30 
18.00 


20.00 
20.35 


21.15 


1.00 
1.10 
1.50 


3.00 
0.25 


CIELO 26 ail-)(s] 


14.00 MasterChefitalia Spett. 
16.15 Fratelliinaffari Spett. 
17.15 Buying &Selling Spett. 
18.15 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 
Spettacolo 

Affari albuio Doc. 
Affari di famiglia Spett. 
Amor idiota Film 
Commedia ('04) 

Sex: una commedia 
sentimentalmente 
scorretta Film 
Commedia ('10) 


DMAX 52 | BMAI 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 

Acaccia ditesori (1°Tv) 
Lifestyle 

La febbre dell'oro Doc. 
I pionieri dell'oro Doc. 
Nudi e crudi (1° Tv) 
Spettacolo 


21.25 Ingegneria perduta (1 
) Documentari 


Ingegneria perduta 
Documentari 
Metal Detective 
Documentari 


19.15 
20.15 


21.15 


23.15 


14.55 
15.50 


17.40 
19.30 


22.20 
23.15 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 

07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano -r 

17.30: Trieste in diretta 

18.00: Trieste d'arte 

18.35: Occhio di Ince - Live 

19.05: Macete (st.2020/2021) 

19.30: Ilnotiziario ore 19.30 

20.00: Macete (st.2020/2021) 

20.30: Ilnotiziario -r 

21.00: Ring 

23.00: Il notiziario -r 

23.30: Ring-r 

01.30: Il notiziario - r 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 |, transfrontaliera Tgr 


VI 

14.20 La facroregione 
adriatico-ionica 

14.25 Bellitalia 

14.55 Mediterraneo 

15.20 Gity folk 

15.950 Petrarca 

16.20 L'universo e'... Replay 

16.50 Videomotori —. 

17.05 Una vita, una storia 

18.00 Programmain lingua 
slovena 

18.35 Vreme ; 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Lu] edizione 

29 Igspò 


9. 

19.30 Tyioogi attualità 

20.00 Shaker. 

20.45 Oramusica 

21.00 Tuttoggi Il edizione 

21.15 Quarta di copertina 

21.40 Spezzoni d'archivio 

22.25 L'appuntamento 
collezione 

23.05 Ilgiardino dei sogni 

23.45 TuttoggiIl edizione /r/ 

24.00 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvgtg in lingua slovena 


15.45 Leragioni del cuore Film 
Commedia ('19) 

17.30 Amoreinfiore Film 
Commedia ('19) 

19.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età Spettacolo 

21.30 Italia's GotTalent Spett. 


23.30 loprimadite Film 
Drammatico ("16) 

130 Playing It Cool Film 
Commedia ('14) 


NOVE NOVE 


17.05 Professione assassino 
Lifestyle 

19.00 Little Big Italy Lifestyle 

20.20 Deal Withlt- Staial 
gioco (1° Tv) Spettacolo 

21.25 migliori Fratelli di 
Crozza Spettacolo 


22.55 Laconfessione(1°Tv) 
Attualità 

23.55 Airport Security Ireland 
Documentari 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 
15.50. Law &Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

La casa nella prateria 

- Ricordando il passato 
Film Drammatico ('83) 
Strega per amore 
Serie Tv 


Il cliente Film Thriller 
(94) 

L'arte di vincere Film 
Drammatico ("11) 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


RAI3 BIS 


La programmazione regionale 
propone, er ‘LateleviSion par 

urlan", alle 14.20 il cartone anima- 
to "YOYO - Gjistiei di savalon". Alle 
2140: "Dijerbas e di suns"diP. 
Comuzzi; e "Blecs, pillole di friula- 
no". 


17.40 


19.40 
21.10 


23.00 
1.00 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda ver- 
de regionale; 11.05 Presentazio- 
ne programmi; 11.08 Trasmissio- 
ni in lingua friulana; 11.18 Un 
tranquillo weekend da paura: 
Eventi e avvenimenti del fine 
settimana in regione. 12.30 Gr 
FVG; 13.29 Babel: Le Giornate, 
della Luce". Cinema emare ierie 
oggi Regista di horror; 14.10 Chi 
èdi scena: Mittelfest 2021. 150 
anniversario del Palio Teatrale 
Citta di Udine; 15.00 GrFVG;. 
15.15 Trasmissioni in lingua friula- 
na;18.30GrFV6.. 
Programmi per gli italiani in 


stria 

15.45 Gr FVG; 16.00 Sconfina- 
menti: Illustriamo l'inserto InPiùD- 
almazia de "La voce del popolo" e 
il progetto "Radici Comuni". 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7:GR 
Mattino; segue: Buongiorno; 
1.30: Fiaba del mattino; segue: 
Calendarietto; 8: Notiziario e cro- 
naca regionale; 8.10: Primo turno; 
10: Notiziario; segue Diagonali 
culturali: Lettura è letteratura; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
13: GR ore 13.00; 13.20: Musica 
corale; 14: Notiziario e cronaca. 
regionale; 14.20: L'angolino dei 
ragazzi; 14.50: Rubrica linguisti 
ca; 15: #Bumerang; 17: Notiziario 
e cronaca regionale; 17.30: Libro 
aperto: Ivan TavCar: Izza Kongresa 
- 12. pt; 18: Avvenimenti culturali; 
18.59: Segnale orario; 19: GR 
della sera; segue: Musica leggera 
slovena; 19.35 Chiusura. 


VENERDÌ 4 GIUGNO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


LÀ, ssi - . » n ( = Se 
®@GILOQSS PPP E 027 = 
poco pioggia pioggia ia pioggia pico ia neve neve neve vento vento vento 
sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abi fante Intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
————s [l—rei rw. 
OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


TEMPERATURA ' PIANURA | 
minima i 13/16 | 16/18 
massima : 28/29 ! 22/25 


media a 1000m 15 


media a 2000 m 9 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA! PIANURA | COSTA 
minima i 14/17 | 16/19 
massima : 26/28 ' 22/25 


media a 1000 m 15 


media a 2000 m 9 


Riva Grumula 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


Cielo sereno o poco nuvoloso su bas- 
sa pianura e costa; da poco nuvoloso 
avariabile sulle altre zone con proba- 
bili rovesci o temporali sparsi specie 
al pomeriggio e sulla zona alpina e 
prealpina. Venti a regime di brezza. 


Su bassa pianura e costa cielo in 
prevalenza poco nuvoloso, sull'alta 
pianura pianura variabile, sulla zona 
montana nuvoloso. Sulla fascia alpi- 
na e prealpina saranno probabili rove- 
scio temporali sparsi, specie al pome- 
riggio, possibili comunque anche in 
pianura. Venti a regime di brezza. 


Tendenza per domenica: sulla zona 

montana nuvoloso, su pianura e co- 

sta variabile. Sututte le zone rovesci 

e temporali sparsi, più probabili co- 

munque sulla zona montana e 

sulle zone interne della pianu- 
ra. 


Nord: bella giornata soleggiata ecce- 
zion fatta per annuvolamenti irregolari 
diumio preseralisulle Alpi orientali asso- 
ciatialocalitemporali. 

Centro: giomatadisoleconqualchean- 
nuvolamento diumo in Appennino asso- 
ciato sporadici rovescio temporali 
Sud: beltempo prevalente con qualche 
innocuo annuvolamento diumo suirilie- 
Viappenninici. 
DOMANI 
Nord: nubi in aumento da ovest con 
tendenzaa prime piogge sulle Alpi, spe- 
ciedal pomeriggio. 

Centro: nuvolosità medio alta su Sar 
degnaetirreniche. 

Sud: velatureestratificazioniinaumen- 
todaovest 


ini nil Fr 
TEMPERATURE IN REGIONE li Jet 
È È | : CITTÀ MIN_MAX = CITTÀ MIN_MAX 
CITTÀ 1 MIN 1 MAX | UMIDITÀ | VENTO CITTÀ i MIN | MAX | UMIDITÀ | VENTO Amsterdam 15 23 Ancona 16__26 
: î : î : i ! ! ! Atene I6_ 26° Aosta T_ 24 
Trieste i 147 2171 52% 110 km/h Pordenone | 13,9: 266: np% :20km/h Barcellona 18 25 Bari I_2 
Monfalcone ! 117: 250! 63% ‘19km/h Tarvisio -=* 77: 258 np% '28km/h = Belgrado Ul 23 Bologna 16 30 
— : 1 : 1 ; : : : : Berlino o Bolzano TI 30 
Gorizia i 10,7 25,81 52% 24km/h Lignano =: 171: 241: 59% |21km/h Bruxelles 16 23 Cagliari g_ 24 
Udine : 1281260! 61% ‘19km/h Gemona: 107258 68% :24km/h Russi Li i [le Da 
Grado i 1611223: 59% ‘21km/h Piancavallo : 68: 162: 90% |24km/h FE forte 16 27 Genova 62 
i i : 1 59% | idi i i i 71% Ginevra___15 26 L'Aquila 2_25 
Cervignano + 113! 264! 59% ‘21km/h FomidiSopra: 95: 231! 71% »27km/h Hagen TI 28” o 
Lisbona 13_22 Milano T__06 
Landra 1 3a Napoli È dI 
ubiana ‘alermo 
ILMARE Madrid 16__29 Perugia ll 28 
CITTÀ i STATO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Po Rie 
Trieste quasiclmo ' 190 0,07m Praga 10 24 Roma 38 
] 7 î î Salisburgo 12 26 Taranto 3_29 
Monfalcone i quasicalmo + 1810» 0,07m Stoccolma 9 20° Torino IT DE 
Grado quasicalmo + 194 0,08m Varsavia 13 22 Treviso 5_28 
Lignano : quasiclmo i 194 | 0,09m DE Ù ci Venezia L Si 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 || regista d 


Un i... di casa Apple - 19 In 


Prestante d'aspetto - 23 Dit 


gorati - 29 Il Degan attore - 


Puro come san Luigi - 36 | 
Consoli cantante - 39 Cresci 


VERTICALI: 1 La colonnetta 


Il nome di un Luttazzi - 4 Pre 
delle dame del '700 - 7 Un p 


- 9 Si prepara con i 
determinate sostanze - 14 Vel 


alimento - 17 Si porta in 


- 28 Si usa per misurare la pr 
- 29 Pacchi delle cartiere - 


pan carré - 10 


avola - 18 Il Fener di 
Guerre stellari- 21 Capitale della Turchia - 22 
La sigla di Napoli - 24 L'impulso iniziale - 25 
Condurre in centro - 26 Un corso post-laurea 


stici - 34 Dimezza il valore - 35 Assis 
contribuenti (sigla) - 37 Secolo, ma non solo. 


i Mommy - 6 Un'importante arteria - 11 


Fu vescovo di Lione - 12 Lo Stato con Vientiane - 13 Si può farlo 
di qualità - 15 Quello nervino è letale - 16 Orchestre minime - 17 


cita a salire - 20 Ha rapido corso - 21 
ongo in esilio - 24 Ha zampe palmate 


- 25 Ordine che non si discute - 26 Ci seguono in cima - 27 Lo- 


30 Di solito sono le ultime - 31 L’amò 


Leandro - 32 Lo sono i capi consumati - 33 Uno... per il mister - 35 


metallo delle vecchie pentole - 38 La 
e nelle brughiere - 40 Animali feroci. 


per il pieno - 2 Si espone in stazione - 3 
isso per contro - 5 Completava il trucco 
o' di olive - 8 Il titolo di Fantozzi (abbr.) 
L'adattamento dell'organismo a 
ndono un bianco 


ofondità dei mari 
32 Numi dome- 
ono i 
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ARIETE LP 
21/3-20/4 

Non rimanete inattivi di fronte alle piccole dif- 
ficoltà quotidiane: c'è sempre una soluzione. 
Inamore lasciatevi guidare dall'intuito. Accet- 
tate un invito: vi divertirete. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Le pubbliche relazioni e tutte le attività che ri- 
chiedono incontri e contatti con gli altri sono 
oggi favorite. L'amore continua ad essere pro- 
tetto: emozioni dolcissime. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Verso la fine della mattinata il lavoro vi met- 
tera in contatto con una persona con la qua- 
le vi conviene allacciare rapporti cordiali. 
Presto vi sarà molto utile. Un invito. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Cho 


Capirete che l'attività che state svolgendo 
non vi offre alcuna soddisfazione profonda 
e intima. Cercate di distrarvi occupandovi 
di qualche cosa di più stimolante. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Riesaminate con calma tutti i progetti di la- 
voro prima di vararli e noterete che c'era bi- 
sogno di qualche ritocco. Limitatevi soltanto 
alle cose importanti. Non dite bugie. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Datevi da fare, perché potete risolvere parec- 
chio e prendere dei buoni accordi. Certi pro- 
getti vanno mandati avanti tempestivamen- 
te. La situazione privata sta per migliorare. 


LEONE 
23/7-23/8 I 


Riuscirete a dimostrare la validità delle vostre 
idee e a convincere un amico sulla concretez- 
Za di un vostro progetto. In serata sono possi- 
bili delle piccole incomprensioni in famiglia. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 
Per gran parte della giornata sarete in otti- 


me condizioni di spirito. Favorevoli i contat- 
ti con persone lontane. Progetti di viaggio. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


La fantasia vi sarà di aiuto nella soluzione 
rapida di una faccenda di lavoro. Le maggio- 
ri difficoltà le incontrerete nel corso della 
mattinata. In forma per la sera. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 sE 


Impegnatevi a fondo nel lavoro anche se vi 
sentite un po' giù di forma. Gli astri vi offro- 
no oggi delle possibilità che dovete ad ogni 
costo sfruttare: molti i vantaggi. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yVv 


Dovete stare attenti a non farvi influenzare 
da persone inesperte riguardo la gestione 
dei vostri risparmi. Alcuni di voi potrebbero 
avere difficoltà di concentrazione. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


Imparate a mettere da parte l'orgoglio di fron- 
te alle necessità di chiedere un consiglio ad 
un esperto o l'appoggio di un amico influente. 
Il vostro interesse deve essere in primo piano. 


IL TRIESTE FILM FESTIVAL 
TORNA FINALMENTE IN SALA AL TEATRO MIELA 
con “$2 Trieste Film Festival - parte seconda” 


TRIESTE FILM FESTIVAL 32 


Il principale appuntamento italiano con il cinema dell'Europa centro orientale 


PARTE SECONDA 


ven 4 giugno ore 17:00 evento speciale 


Treni strettamente sorvegliati 


CS, 1966, b-n / b-w, 89° 

v.0o. ceca / Czech o.v. 

sott. it. / eng. subt. 

1945, protettorato di Boemia e Moravia, occupato 
dai Nazisti. In una piccola stazione ferroviaria 
lavora l’impacciato Milos Hrma, reduce da un 
tentativo di suicidio, circondato da varia umanità: 
il capomanovra Hubicka, impavido tombeur de 
femmes, l'ambizioso ma sfortunato capostazione 
e soprattutto Màsa, la giovane amata di Milo, il 
quale ha le sue difficoltà a dimostrarsi amante 
all'altezza e “vero uomo”. Una delle opere più 
importanti della Novà vlna che mescola grottesco 
e drammatico. Dall’omonimo romanzo breve di 
Bohumil Hrabal. Oscar come Miglior film straniero 
nel 1967. 


ven 4 giugno ore 19:30 evento speciale 


Sogno di una notte 
di mezzo inverno 


SRB, 2004, col., 95’ 

v.0. serba / Serbian o.v. 

sott. it. / eng. subt. 

Serbia, 2004. Lazar torna a casa dopo dieci 

anni di assenza. Una volta arrivato, scopre che il 
suo appartamento è occupato da Jasna e dalla 
sua figlia dodicenne autistica, Jovana. Profughe 
bosniache, da qualche tempo le due occupano 
abusivamente l’appartamento. Un po’ alla volta fra 
queste tre persone ai margini della società si viene 
a creare un legame particolare. Premio speciale 
della giuria al festival di San Sebastian nel 2004 e 
Premio speciale della giuria al Trieste Film Festival 
nel 2005. 


sab 5 giugno ore 15:00 


MGM Sarajevo (L’uomo-Dio-ll mostro) 


BIH, 1992-1994, col., 93° 

v.0. bosniaca / Bosnian o.v. 

sott. it. / eng. subt. 

MGM Sarajevo è una produzione collettiva di 
SaGA (Collettivo Autori di Sarajevo), per la cui 
realizzazione ci sono voluti più di due anni. È 
composto da tre storie che hanno come elemento 
comune la città di Sarajevo, uno spaccato di vita 
dal cuore di una città assediata che soffre delle 
costrizioni imposte dalla guerra. 


tutte le informazioni su 


JUGOSLAVIAE 
& EVENTI 
SPECIALI 


sab 5 giugno ore 17:00 


Culo di marmo 


YU, 1995, col., 87° 

v.0. serba - inglese / Serbian - English o.v. 

sott. it. / eng. subt. 

“Merlyn cerca di portare la pace nei Balcani, 
giocando e scherzando con molti ragazzi serbi... 
Tutta questa energia, assieme all’uso delle armi, 
porterebbe inevitabilmente a spargimenti di 
sangue. Merlyn raffredda il sangue bollente dei 
violenti Dinaridi e lo riempie d’amore. Johnny 
torna dalla guerra a casa, a Belgrado. Le sue 
intenzioni sono apparentemente simili, anche 

lui vuole raffreddare il sangue bollente, ma lo fa 
bucando i corpi degli altri con proiettili e coltelli. 
Questo film è un trattato sui modi diversi usati da 
Merlyn e Johnny per risolvere i conflitti.” (Z. Zilnik) 
Teddy Award alla Berlinale del 1995. 


sab 5 giugno ore 19:00 


Come la guerra è iniziata sulla mia isola 


HR, 1996, col., 97° 

v.o. croata / Croatian o.v. 

sott. it. / eng. subt. 

All’inizio del 1991 l’esercito nazionale jugoslavo, 
che non riconosce l’indipendenza della Croazia, ha 
ancora in mano tutte le caserme militari del paese. 
BlaZ Gajski si reca su un’isola croata per riportare 
a casa il figlio, che si trova proprio in una caserma. 
Film d’esordio per il “re della commedia nera” 
Vinko BreSsan, scritto insieme al padre Ivo, noto 
scrittore e sceneggiatore croato: nonostante sia 
nato come film per la televisione, ha avuto un tale 
successo di pubblico da diventare il film più visto 
in Croazia negli anni ‘90. 


sab 5 giugno ore 21:00 


Il paese dei morti 


YU, 1998-2000, col., 107°, 

v.0. serba / Serbian o.v. 

sott. it. 

Jugoslavia, anni ‘90. Il sergente maggiore Janez 
Kranjc, sloveno, è stato per tutta la vita devoto alla 
causa jugoslava. Sebbene gli sloveni gli offrano un 
grado militare più alto, si trasferisce a Belgrado, 
con la moglie macedone, due gemelle di 10 anni 

e un figlio di 20. Janez si renderà conto che ora è 
solo un altro straniero in quello che credeva fosse 
ancora il suo paese. Un traditore per gli sloveni, 

e solo un altro sloveno per i serbi. Sua moglie, 
afflitta dalla nostalgia, si ammala. Suo figlio 
diventa un criminale, e le gemelle si rifugiano in un 
loro mondo immaginario. 


www.triestefilmfestival.it 


